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\ALT PER 6 MESI ATPREZZI DEI MEDICINALI 


anità, sono tremila Proposta al Libano 
miliardi da tagliare 


presidente 


subito 


gravità. Cinque ore dopo il «Voyager» h 
Nettuno. Le telecamere hanno così espl 


del 


Î IL MEETING DI RIMINI ___ 
Scuse solo a De Mita 


{l| Nessun «ripensamento» su Cossiga 


A RIMINI — Ancora il «libro 
| bianco» al centro dell'at- 
col] | tenzione al Meeting di Ri- 
mini, dove gli autori delle 
‘accuse contro De Mita e 
| contro Cossiga appaiono 
«possibilisti» nei confronti 
dell'ex 
Consiglio ma non nei con- 
î\ | fronti del Presidente della 
Repubblica, che continua- 
no ad accusare non solo di 
influenze 
esterne ma anche di aver 
Violato il protocollo giuri- 
dico. È 
L'andreottiano Sbardella, 
quanto a De Mita, dice che 
non è lui il problema — 
anzi, dice, siamo pronti a . 
chiedere scusa a De Mita 


— il problema è «quel po- 
tere che le iniziative di Co- 
munione e liberazione e 
Movimento popolare han- 
no contribuito a mettere a 
nudo». 

E da Rimini, non casual- 
mente, viene anche la ri- 
vendicazione, da parte del 
Psi, di un proprio uomo al 
Campidoglio. 

E ilsilenzio democristiano 
fa pensare che proprio so- 
cialista sarà il prossimo 
sindaco: di Roma, anche 
se, sempre a Rimini, viene 
escluso che sia mai esisti- 
to un «patto segreto» per 
l'elezione di Carraro. 
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Mai la televisione così lontano 


PASADENA — Con astronomica puntualità, dopo dodici anni di navigazione nel cosmo, la sonda 

interplanetaria «Voyager 2» è giunta'al grande appuntamento con Nettuno. L'incontro con il pianeta 

“azzurro è avvenuto alle 5.56 di ieri (ora italiana). Nettuno è stato «sorvolato» ad una quota di 4.800 
chilometri con una velocità che è giunta a superare i 98 mila chilometri all’ora, per effetto della forza di 

a effettuato l’incontro ravvicinato con Tritone, la grande luna di 

lorato i mondi nuovi. Mai la tv era andata tanto lontano. Di Nettuno 


si sono visti un vulcano ghiacciato, una serie di alture, burroni e una specie di ghiacciaio. Nella foto: 


Giornale di Trieste 


ROMA — Le «grandi manovre per la manovra economica» 
continuano, e i tagli sono sempre il piatto forte delle riunioni 
fra i ministri. leri è stata la volta del ministro della Sanità, De 
Lorenzo, a passare sotto il «torchio» di Carli e Cirino Pomici- 
no: il governo vuole risparmiare tremila miliardi sulle spese 


sanitarie. 


Come? Stavolta niente ticket. Non solo, ma pare stabilito il 
blocco dei prezzi dei medicinali, almeno per i prossimi sei 
mesi. Si dovrà intervenire quindi attraverso la ristrutturazio- 
ne delle Usi, con relativa creazione della Tesoreria unica, 
che dovrebbe comportare un risparmio di oltre 1000 miliardi 
e che «avrà conseguenze sulla moralizzazione del settore». 
Non solo, ci sarà anche una riduzione dei posti letto negli 
ospedali (le due misure porterebbero a un risparmio di circa 
2.600 miliardi). La riduzione dei posti letto sarà attuata dove 
gli indici di utilizzazione sono inferiori alla media nazionale. 
C'è sempre l’obiettivo di eliminare le strutture che abbiano 
meno di 120 posti: gli ospedali eventualmente chiusi sareb- 
bero trasformati in case per anziani. 

Questo per quanto riguarda la Sanità. Per quanto riguarda gli 
altri ministeri, Prandini (Lavori pubblici), Vizzini (Marina 
mercantile) e Ruberti (Ricerca scientifica) appaiono assai po- 
co disposti a concedere tagli nei loro settori, mentre Mammì 
(Poste e telecomunicazioni) ha confermato l'intenzione del 
governo di aumentare le tariffe agevolate e quelle postali. 
intanto, Cirino Pomicino ha invitato i rappresentanti di Cgil, 
Gisl e Uil nella sua villa sull’Appia Antica per un primo.incon- 


tro sui tagli. 


Nettuno avvolto nella sua non più misteriosa atmosfera. 


BERLUSCONI 
Spagna 
PAGINA 
Berlusconi 
ce l’ha fat- 
ta. Ha battuto sul fi- 
lo di lana nienteme- 
no che Rupert Mur- 
doch nell’assegna- 
zione delle licenze 
per televisioni priva- 
te in Spagna. L’au- 
‘torizzazione è stata 
data ieri dal governo 
di Madrid. Il nuovo 
canale si chiamerà 
«Telecinco» e potrà 
cominciare a funzio- 
nare entro qualche 
mese. Sua Emittenza 
ha espresso la sua 
soddisfazione per il 
colpo messo a se- 
gno. 
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CUCINE LETTI ARMADI SOGGIORNI TAVOLI 
LAMPADE SEDIE DIVANI POLTRONE COMPLEMENTI 


Sirene tin; 


MAFIA 
Pentito 
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I ERSESARE MAO) 

Pippo Calò 
a commissionare «in 
proprio» l’assassinio 
di Piersanti Matta- 
rella al killer nero 
Giusva Fioravanti, e 
non la «cupola» del- 
le cosche. 
Lo rivela il settima- 
nale «L’Espresso» in 
un servizio che pub- 
blicherà nel prossi- 
mo numero. La 
nuova versione del 
delitto eccellente 
verrebbe da un ma- 
fioso pentito, Giu- 
seppe Pellegriti, boss 
del clan dei catanesi. 
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Sabato 26 agosto 1989 


RIAPPAIONO LE NAVI USA 


la «pax sovietica» 


BEIRUT — La diplomazia so- 
vietica è entrata con impe- 
gno nella vicenda libanese 
proponendo un piano di pace 
per bocca dell'inviato Tara- 
sov accreditato come. l’e- 
sperto del Medio Oriente del 
ministero degli Esteri sovie- 
tico. Mentre l’uomo di Mosca 
faceva le sue profferte che ri- 
calcano quelle arabe: cessa- 
zione del fuoco, fine del bloc- 
co dei porti, commissione di 
vigilanza contro l’arrivo di 
armi, aumentavano le voci 
sulle concentrazioni navali 
intorno al Libano. Oltre alle 
unità francesi sarebbero ap- 
parse anche quelle america- 
ne, mentre si sosteneva che 
l’Urss stesse inviando un in- 
crociatore del modernissimo 
tipo «Kirov». Mosca ha 
smentito. Il piano di pace so- 
vietico non sembra godere 
l'appoggio dei cristiani. La 
riprova è che le artiglierie 
hanno ripreso a duellare. La 
pace non è vicina. 
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‘VIAGGIO IN PROGETTO MA NON IMMINENTE 


Beirut ancora insicura per il Papa 
I «pope» di Mosca accolti in udienza dal Pontefice 


CASTEL GANDOLFO — Le 
radio libanesi hanno. ieri” 
dato l'annuncio che il Papa 
si apprestava a raggiunge- 
re Beirut il prossimo mese. 
Dal Vaticano .si è subito 
precisato che la missione 
in terra libanese non è im- 
minente smentendo così le 
frettolose notizie diramate. 
Nessuno è infatti in grado 
di garantire, al momento, 
l'incolumità del Santo Pa- 
dre nell'inferno che è di- 
ventata Beirut. Il viaggio 
resta in progetto ma saran- 
no i tempi e soprattutto il 
comportamento degli uo- 
mini a renderlo possibile. 

Intanto nella residenza 
estiva si è tornato, ieri, a 
parlare in russo. Questa 
volta gli argomenti non 


erano politici come nell’in- 
contro di giovedì con l'in- 
viato di Gorbacev, ma 
strettamente religiosi. In- 
fatti tre esponenti di spicco 
della cosiddetta «terza Ro- 
ma» hanno varcato la so- 
glia dello studio papale a 
Castel Gandolfo: il metro- 
polita di Kiev, Filarete, nu- 
mero due del patriarcato 
ortodosso moscovita, il 
suo omonimo metropolita 
di Minsk, che intrattiene i 
rapporti con le altre Chie- 
se, e il metropolita di Krou- 
titsi. Sembra che Gorbacev 
intenda annullare la dispo- 
sizione staliniana che ob- 
bligò i cattolici ucraini ad 
aderire all’ortodossia con 
un falso sinodo. 


SEMPRE PIU’ IMPETUOSO IL VENTO DELL'EST 


Ribellione in Bulgaria 


Almeno 15 morti fra i musulmani Pomak - Scontri nei villaggi 


SOFIA — Non meno di quin- 
dici morti e un numero im- 
precisato di feriti sono il bi- 
lancio di cruenti scontri av- 


venuti a Ferragosto in Bulga- 


ria tra reparti antisommossa 
della polizia e decine di mi- 
gliaia di dimostranti apparte- 
nenti alla minoranza Pomak. 
Teatro.della protesta, sfocia- 
ta nel sangue e che accende 
un nuovo focolaio di tensio- 
ne. nell’Est europeo; sono 
stati i villaggi di Dobnitsa, 
Kornitsa e Lazhnitsa nella 
regione . di Blagoevgrad. 
Morti si sono avuti in almeno 
una decina di altri villaggi, il 
che fa ritenere che il bilancio 
degli scontri etnici sia deci- 
samente più alto. In molti vil- 
laggi, per avere ragione dei 
manifestanti è dovuto inter- 
venire l’esercito con truppe 
e mezzi corazzati. 

Il vento delle istanze autono- 
mistiche che sta soffiando, 


sempre più impetuoso sui 
paesi dell'Est europeo ha 
dunque investito anche la 
Bulgaria che finora era ap- 
parsa relativamente al ripa- 
ro con l'eccezione dell’eso- 
do di massa dei giorni scorsi 
della minoranza turca. 
IPomaksono un’etnia bulga- 
ra di fede musulmana. Sono 
scesi in piazza per gridare a 
gran voce la loro volontà di 
emigrare in Turchia e avere 
dalle autorità bulgare l’indi- 
spensabile passaporto..ll ca- 
so dei Pomak è pressoché 
identico a quello della mino- 
ranza turca. Sono stati circa 
310 mila i cittadini bulgari di 
origine turca che da maggio 
ad oggi hanno ottenuto il 
passaporto per raggiungere 
il paese dei.loro avi. Ma an- 
che per loro si è trattato di 
una conquista pagata. col 
sangue. | morti sarebbero 
stati una trentina. 


NORME DI SICUREZZA PER IL NUOVO CAMPIONATO 


Allo stadio come a teatro 


Posti numerati e nominali (non subito) - «Separati» i tifosi ospiti 


ROMA — Più agenti fuori, 
ma anche dentro gli stadi, 
mescolati tra il pubblico in 
una nuova uniforme blu e az- 
zurra, divieto di affollare le 
infrastrutture oltre i limiti 
previsti dall’agibilità massi- 
ma severità nell’isolare i 
teppisti e, in prospettiva, po- 
sti numerati e nominali. Que- 
ste le novità che con l’inizio 
del nuovo campionato atten- 
dono i tifosi e che sono state 
al centro, ieri mattina, di una 
riunione svoltasi al Viminale 
tra il ministro dell'Interno 
Antonio Gava e i suoi colla- 
boratori, in primo luogo'il ca- 
po della polizia Parisi, e il 
presidente della Federazio- 
ne calcio Antonio Matarrese. 
Riassumendo i risultati del- 
l’incontro, il ministro Gava 
ha messo in evidenza l’im- 
portanza delle norme di au- 
toregolamentazione adotta: 
te dalla Federazione e delle 
misure decise nell’incontro. 
L'obbligo dei posti a sedere 
numerati riguarderà gli stadi 
con oltre 10 mila posti. Si 


partirà da quelli in costruzio- 
ne per i «mondiali» e il siste- 
ma sarà poi esteso anche 
agli altri. 

| tifosi della squadra ospite 
avranno un settore autono- 
mo, saranno previsti varchi 
per consentire in caso di ne- 
cessità l’accesso al campo 
da parte del pubblico. | pre- 
fetti potranno decidere l’ado- 
zione di impianti televisivi 
non più solo per stadi da 30 
mila posti, ma anche per 
quelli da 10 mila. In prospet- 
tiva- hanno reso noto Gava e 
Parisi - i biglietti, una volta 
risolto il problema dei posti 
numerati, dovranno essere 
nominali e le forze di polizia 
potranno controllare se l’i- 
dentità dello spettatore cor- 
risponde a quella indicata 
nel biglietto. 

Si tratta di misure - ha am- 
messo lo stesso ministro - 
che richiederanno «tempo e 
qualche mutamento nel co- 
stume». 
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L’UOMO DI COLORE UCCISO 
Un rifugiato politico 
Delitto per rapina e non razzistico 


NAPOLI — Jerry Essan 
Masslo, l'uomo di colore 
che è stato assassinato 
nel corso di una rapina 
compiuta da sei teppisti ai 
danni di un gruppo di neri 
che dormiva in un casola- 
re nelle campagne di Villa 
Literno, era un rifugiato 
politico. Era fuggito dal 
Sudafrica dopo che in una 
manifestazione contro il 
governo caddero uccisi la 
figlia e il padre. In questa 
zona della Campania vi- 
vono e lavorano con salari 
di fame almeno 30 mila 
neri, impiegati soprattutto 
nella raccolta dei pomo- 
dori. | carabinieri non han- 
no dubbi: il delitto è la 


conseguenza di una rapi- 
na e non trova alcun mo- 
vente in atteggiamenti 
razziali, anche se contro 
gli uomini di colore si so- 
no levate varie proteste 
per interessi e attriti vari. 
La violenza, sostengono 
gli abitanti della zona, è 
purtroppo pane quotidia- 
no, ma i comportamenti 
da Klu Klux Klan non c'en- 
trano. Tre giovani sono 
stati fermati. Fanno parte 
della banda delle motoci- 
clette, usate in colpi a ri- 
petizione, ai danni proprio 
di persone di colore. 
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LUCE SU NUOVI ORRORI DELLA GERMANIA NAZISTA 


La strage degli innocenti, mezzo secolo fa 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Continuano a venire 
alla luce nuovi crimini nazisti, 
quasi mezzo secolo dopo la 
caduta del Terzo Reich. Tremi- 
la bambini neonati con difetti 
fisici o mentali furono eliminati 
dal '39 al '45 in sette cliniche 
della Nord Renania Westfalia. 
Lo ha scoperto uno storico che 
concluderà la sua inchiesta 
entro l'anno venturo. 

Era noto che dall'inizio della 
guerra Hitler ordinò la cosid- 
detta «operazione eutanasia» 
per eliminare quanti, secondo 
i canoni nazisti, non fossero 
cittadini perfetti e. che non va- 


leva mantenere a spese della 
società. Quel che è più grave, 
secondo i risultati delle ricer- 
che, è che centinaia di docu- 
menti sono stati fatti scompari- 
re dopo la fine della guerra. | 
colpevoli sono stati protetti 
dall'omertà dei colleghi e del- 
le autorità, ed ora probabil- 
mente ben pochi di loro sono 
ancora in vita. 

Le ricerche dello storico Karl 
Teppe, del centro per.i crimini 
nazisti di Dortmund, sono) ini- 
ziate nel 1983, ed ora sono'sta- 
te rese parzialmente note. 
«Siamo stati messi a.confronto 
con qualcosa di molto peggio 
di quel che ci attendevamo», 
ha dichiarato il direttore del 


centro Herbert Neseker. Le 
tremila piccole vittime rappre- 
sentano il 30 per cento dei pa- 
zienti ricoverati nelle cliniche 
per malati di mente del Land. | 
cosiddetti scienziati nazisti 
erano particolarmente attivi 
negli ospedali di Marsberg e 
di Dortmund. | bambini veniva- 
no usati per esperimenti e 
quando il loro stato non'era 
più giudicato «utile» venivano 
uccisi con una iniezione, e ciò 
era anche la fine più umana. 
Molti altri venivano lasciati 
semplicemente morire di fame 
per studiare la loro resistenza, 
anche se ovviamente un tale 
esperimento non aveva alcu- 
na: utilità scientifica. Era solo 


un espediente per soddisfare 
il sadismo del personale e per 
risparmiare cibo. 

Particolarmente crudele era il 
trattamento a Marsberg, tanto 
da suscitare lé proteste della 
popolazione. La clinica venne 
chiusa e i pazienti trasferiti a 
Dortmund, ed anche questo 
conferma che sotto il nazismo 
era possibile reagire contro le 
autorità, ma ciò avvenne solo 
quando le vittime erano tede- 
sche, come i bambini usati co- 
me cavie. Anche a Dortmund 
quanto avveniva nell'ospedale 
trapelò ed il vescovo Von Ga- 
len e il parroco Pieper chiese- 
ro di porre fine all'operazione 
eutanasia, ma senza ottenere 


alcun risultato. 

L'attuale direttore della clinica 
-di Dortmund, il professore 
Paul Janssen, alla notizia di 
quanto avveniva nei suoi re- 
parti ha dichiarato: «Era orribi- 
le, ma nessuno di noi ha mai 
avuto il minimo sospetto». Il 
procuratore generale Klaus 
Schacht si è fatto consegnare i 
documenti raccolti dallo stori- 
co Teppe e ha aperto un'in- 
chiesta per accertare se è pos- 
sibile scoprire eventuali col- 
pevoli ancora in vita. «Ma, ha 
dichiarato, è chiaro che centi- 
naia di documenti sono stati 
fatti scomparire subito dopo la 
fine della guerra. Sarà difficile 
fare luce». 


FUGHE È 
Ungheria frena 


PAGINA 

Il problema delle fughe 

di tedeschi dell'Est at- 
traverso l'Ungheria, ha indotto il 
premier magiaro Nemeth a re- 
carsi a Bonn per incontrare il 
cancelliere Kohl. Da quanto è 
trapelato, Nemeth ha chiesto a 
Kohl di intervenire sul leader te- 
desco orientale Honecker per 
cercare una soluzione. Intanto 
l'Ungheria ha deciso di intensifi- 
care i controlli al confine con 
l’Austria. 


Lady Universo 
MADONNA DI CAMPIGLIO — E’ ancora tempo 
di «Miss». Anzi, lo scettro dell’Universo è 
andato alla ventottenne californiana Julia 
Jones. Alta'un metro e ottanta, occhi blu, capelli. 
biondi, è laureata in letteratura italiana e fa la 
traduttrice. Bella e brava. E’ anche sportiva: 
pratica il calcio e il ciclismo. Luogo 
dell’incoronazione Madonna di Campiglio la 
celebre località montana che da tre anni, con il 
patron Elio Pedretti, ospita questa 100. 
manifestazione. La giuria ha eletto anche Lady 
«Quattro Ruote»: Arabella Biscaro di 19 anni. 


È 


il 


LE GRANDI MANOVRE PER LA MANOVRA ECONOMICA 


Ospedali, meno letti 


I tagli alla Sanità - Usl ristrutturate - Farmaci: prezzi bloccati |‘ 


Servizio di z 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Il governo vuole ri- 
sparmiare 3 mila miliardi per 
le spese sanitarie. Stavolta, 
però, non si dovrebbe agire 
sui ticket o riducendo le pre- 
stazioni. Si punterà su una 
riorganizzazione delle Usl e 
sul taglio di posti letto negli 
ospedali (anzi è ipotizzato il 
blocco del prezzo dei medi- 
cinali per sei mesi). Questo è 
quanto ha assicurato il mini- 
stro De Lorenzo, passato ieri 
sotto il «torchio» di Carli e 
Pomicino che cercano di 
spremere dai ministri i tagli 
alle spese necessari per 
contenere il deficit pubblico. 
Se De Lorenzo sembra di- 
sposto a «lasciarsi tagliare», 
le cose con gli altri ministri 
non sembrano andare tanto 
bene, almeno in questo pri- 
mo giro d’orizzonte. No ai ta- 
gli sono venuti dal ministro 
della marina mercantile Viz- 
zini, e da quello per la ricer- 
ca Ruberti. Il responsabile 
dei trasporti Bernini vuole 
aumentare gli investimenti e 
Prandini ha sottolineato la 
necessità di affrontare due 
questioni importanti come la 
casa e l'emergenza idrica. 

Per la sanità qualcosa si può 
fare, anche se De Lorenzo ha 
avvertito che la riduzione 
delle risorse a disposizione 
deve avvenire contestual- 


Confermati 


gli aumenti 
delle tariffe 
postali 


mente al varo della finanzia- 
ria. Dove si agirà? Per ora, 
hanno detto Pomicino e De 
Lorenzo, c'è un ventaglio di 
ipotesi. Tre dovrebbero es- 
sere le direttrici di interven- 
to. La prima riguarderà la ri- 
strutturazione delle Usl, con 
nuove norme che avranno 
anche una funzione moraliz- 
zatrice. Poi ci sarà un au- 
mento delle entrate per alcu- 
ni particolari servizi, revisio- 
ne dei compensi per le assi- 
curazioni. Ci sarà inoltre una 
riduzione dei posti letto negli 
ospedali. ll tutto dovrebbe 
consentire, in un settore che 
si prevede spenderà oltre. 63 
mila miliardi, un risparmio di 
circa 2.600 miliardi. Su que- 
sta parte della manovra non 
ti dovrebbero essere dis- 
sensi. «C'è stata una piena 
concordanza sulle misure da 
assumere», ha precisato De 


Lorenzo annunciando alcu- © 


ne delle misure in program- 
ma. Tra queste c'è .la «crea- 
zione della Tesoreria unica 
perle Usl che dovrebbe com- 
portare un risparmio che su- 
pera i mille miliardi e che ha 
conseguenze sulla moraliz- 
zazione del settore». Il go- 
verno procederà sulla strada 
che dovrebbe portare. le uni- 
tà sanitarie a funzionare co- 
me aziende. Altre ipotesi ri- 
guardano gli aumenti delle 
tariffe assicurative. Poi si 
cercherà ancora una volta di 
razionalizzare e dunque di 
tagliare i posti letto negli 
ospedali dove gli indici di uti- 
lizzazione sono inferiori alla 
media nazionale. C'è sem- 
pre l'obiettivo di eliminare le 
strutture che abbiano meno 
di 120 posti letto. Gli ospedali 
eventualmente chiusi do- 
vrebbero essere trasformati 
in case per gli anziani. Per 
quanto riguarda i medicinali 
sarà bloccato il prezzo in at- 
tesa del nuovo metodo per 
determinarne il costo. E° sta- 
to inoltre assicurato un inter- 
vento urgente per evitare, 
specialmente in alcune re- 
gioni del Meridione, il pas- 
saggio all'assistenza indiret- 
ta. 

leri intanto Mammì ha con- 
fermato le intenzioni del go- 
verno di aumentare le tariffe 
agevolate e quelle postali. 
Per quanto riguarda la rifor- 


‘ INTERVISTA AL SINDACO DI PALERMO 


Orlando spara su Andreotti 


«Il presidente del Consiglio non può dire che la mia giunta 
è antidemocristiana» — La sinistra dc una «vittima designata» 


‘Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


PALERMO — Un palazzo di 
giustizia frantumato dalle 
faide. l.socialisti all'attacco 
sul tema popolare dello sta- 
dio per i mondiali del ’90, 1 
fulmini di Andreotti sulla 
giunta esacolore che gover- 
na la città. Che cosa sta suc- 
cedendo, sindaco Orlando? 
«Cominciamo dall'ultimo 
punto. Il fatto che Andreotti 
sia nervoso perché gli amici 
di Lima, che sono anche.i 
suoi amici, non fanno parte 
della giunta è comprensibile. 
Ma non lo autorizza a dire 
che questa esperienza è an- 
tidemocristiana. Secondo 
me sono più antidemocri- 
stiane le esperienze di Lima”, 
di Sbardella, di Bonsignore e 
di Giubilo. Quella del sinda- 
co di Roma è contro gli inte- 
ressi della gente». 


‘Si dice che il prossimo con- 


gresso regionale della Dc 
sia molto rischioso.per la 
sua giunta. 

«Alcuni esponenti importanti 
della tradizione cattolica de- 
mocratica sono usciti di sce- 
na. Penso a Giorgio La Pira e 
‘a Dossetti. La malattia della 
nostra politica è l’eternità 
dei ruoli: da 40 anni Andreot- 
ti e Fanfani si fanno la guerra 
e nessuno vince o perde. 
Siamo arcaici in questo. 
Nessuno rischia». 


» Ma Orlando in persona che 


cosa rischia? 

«Se tutto andrà molto bene 
torna a casa a scrivere le 
sue memorie, ma deve anda- 
re tutto molto, molto bene... 
C'è una sola cosa sicura. Se 
questa esperienza finisce 
non mi ritroverete presiden- 
te del Banco di Sicilia». 
Torniamo all’ultima guerri- 
glia, quella per lo stadio del 
‘«Mundial». 

«Alla fine il palloncino è 
scoppiato in faccia a chi l’ha 
gonfiato. La spesa suppleti- 
va di cui si è discusso è un 
ventesimo, un trentesimo 
delle cifre che altre città han- 
no affidato a trattativa ‘priva- 
ta. Lo stadio costa 900 mila 
lire ‘a posto, contro î due mi- 
lioni degli altri stadi. La real- 
tà è che i miei avversari, an- 
cora una volta, 'utilizzano tut- 
to per ostacolare la nuova 
politica che stiamo realiz- 
zando a Palermo». 

Chi sono i suoi avversari? 
«Tutti coloro che all’interno 
dei diversi partiti ritengono 
di poter soffocare la tradizio- 
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Liberare la democrazia 
dai condizionamenti > 
della mafia, che sta fuori « 
e dentro le istituzioni 


ne cattolico-democratica. lo 
invece dico che si può esse- 
re cattolici democratici e che 
si può costruire il futuro. So- 
stenere questa posizione ti 
fa immediatamente catalo- 
gare come catto-comunista, 
come uno che vuol lasciare 
la Dc. Alla loro boutade ri- 
spondo con questa battuta: 
avendo deciso di diventare 
segretario della Dc naziona- 
le, devo restare democristia- 
no». 

Che partita si gioca oggi a 
Palermo? i 

«Un mese e mezzo fa dissi 
che a Palermo si respirava 
un clima da servizi segreti 
deviati. Dissi che il polvero- 
ne era stato sollevato per 
fermare le inchieste sui de- 
litti politici. Ho avuto confer- 
ma da una persona certa- 
mente informata, il capo del- 
la polizia Parisi, che l’indagi- 
ne su Mattarella era vicina a 
sbocchi significativi. L'og- 
getto del contendere non è 
locale, ma nazionale. Si trat- 
ta di liberare la democrazia 
dai condizionamenti e dalle 
ipoteche della mafia, della P 
2 e della criminalità organiz- 
zata. Ci sono alcuni.fatti in- 
quietanti. Il silenzio su Tina 
Anselmi, l’arrogante ritorno 
di Licio Gelli, l’imbarazzato 
silenzio su Aldo Moro, l’ab- 
bandono dei suoi familiari, il 
tentativo di rimuovere Ro- 
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berto Ruffilli e il suo assassi- 
nio, la paura della verità sui 
delitti politici, il tentativo di 
ignorare che l'omicidio di 
Piersanti Mattarella è stato 
un omicidio politico. La ma- 
fia è un fenomeno interno ed 
esterno alle istituzioni. Se 
non fosse così, boss impre- 
sentabili e rozzi potrebbero 
condizionare la vita di milio- 
ni di italiani e l'economia del 
Paese?» 

L'ex sindaco democristiano 
Elda Pucci l’ha invitata, an- 
che di recente, a fare nomi e 
cognomi. 

«Avete mai letto i volumi del- 
le commissioni parlamentari 
sulla P 2, sulla mafia, sul se- 
questro Moro, sulle stragi? 
E’ normale che non ci siano 
accertamenti giudiziari su 
queste risultanze? Alla Pro- 
cura di Palermo, finalmente, 
dopo le polemiche scaturite 
lo scorso anno dalle mie di- 
chiarazioni, esiste un fasci- 
colo il cui-titolo è "Mafia ed 
istituzioni”. lo credo che non 
potrà essere chiuso con l’af- 
fermazione che non emergo- 
no rapporti fra mafia ed isti- 
tuzioni». 

La sinistra de sarebbe quindi 
la vittima designata del mo- 
mento? 

«Ripeto. C'è qualcuno die ha 


interesse a eliminare la pos- | 


sibilità di essere cattolici e 
democratici. Noi stiamo ri- 
schiando di consegnare la 
De all'immagine di un partito 
di conservazione e qualche 
volta, in alcune zone, di com- 
plicità. Devo ricordare al 
presidente Andreotti che 
avere senso dello Stato è an- 
che colpire i responsabili dei 
delitti politici. Perché non si 
propone un referendum su 
Gelli, su Lima, su Sbardella, 
su Bonsignore, su Giubilo in- 
vece di stare attenti agli ag- 
gettivi del sindaco di Paler- 
mo? Oggi come non mai è il 
momento degli schieramen- 
ti». 

Che cosa vuol dire? 

«Gelli ha definito l'omicidio 
Mattarella un delitto perfetto. 
Perché? Che cosa voleva far 
capire? E' stato veramente 
singolare vederlo concedere 
un'intervista alla tv da buon 
pensionato tranquillo, mole- 
stato da non si sa quale iste- 
ria, mentre un cattolico de- 
mocratico come Roberto 
Ruffilli veniva ucciso. L'e- 
sperienza politica di Paler- 
mo sta dalla parte di Ruffil- 
lib. 


Primo incontro 
«informale» 
tra il governo 
e i sindacati 


ma.dell'azienda Poste, 


Mammì ha parlato della pos- 
sibilità di trasformarla in una 
società per azioni che deve 
avere la sua redditività , sal- 
vaguardando, però la sua 
natura di servizio pubblico. 

Se per le Poste e la Sanità 
sono stati abbozzati i possi- 
bili tagli, più complessa ap- 
pare la situazione per altri 
settori. Il ministro dei Lavori 
pubblici Prandini ha confer- 
mato indirettamente le ri- 
chieste presentate a Carli e 
Pomicino. Si tratta di inter- 
venti, ritenuti prioritari, che 
riguardano l'emergenza ca- 
sa e l'emergenza idrica. Il 
ministro della ricerca scien- 
tifica Ruberti, ricevuto ieri da 
Carlì e Pomicino, ha subito 
messo le mani avanti: per la 
ricerca e le università invece 
di tagli bisognerà parlare di 


nuove risorse. E Vizzini, mi-- 


nistro della Marina mercan- 


tile, ancora prima di essere 
convocato dai ministri eco- 
nomici ha avvertito: «Non 
posso accettare tagli al mio 
ministero specie per gli inve- 
stimenti riguardanti la can- 
tieristica e la difesa del ma- 
re». Vizzini ha annunciato 
che presto presenterà un 
progetto di ristrutturazione 
del suo ministero in modo 
che diventi ministero del ma- 
re. 

Bernini, responsabile dei 
trasporti sembra più dispo- 
sto a battere cassa che a 
operare tagli. Bernini ha 
messo l'accento sulla neces- 
sità di aumentare gli investi- 
menti sottolineando:che pro- 
getti come l’alta velocità e 
l’attuazione integrale del 
piano generale dei trasporti 
non possono essere accan- 
tonati a cuor leggero. E que- 
sto è quanto farà presente al 
ministro del tesoro. 

Anche i sindacati vogliono 
dire la loro in questa fase. le- 
risera è avvenuto il primo in- 
contro tra i segretari di Cgil, 
Cisl, Uil con il vicepresidente 
del Consiglio Martelli e ilmi- 
nistro del Bilancio Pomicino. 
Un incontro davvero infor- 
male: i sindacalisti (che han- 
no chiesto l'apertura di una 
trattativa formale) sono stati 
invitati a cena nella villa del 
ministro del Bilancio alle 
porte di Roma. . 


Politica 
UN ANNUNCIO QUASI UFFICIALE DA RIMINI 


Sindaco socialista a Roma | 
Ma nessun patto-Carraro 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Si riaccende a Ri- 
mini la campagna elettorale 
anticipata per ie amministra- 
tive della capitale. Con una 
conferma indiretta: sarà 
quasi certamente ‘socialista 
il prossimo sindaco di Roma. 
Al meeting di Comunione e 
Liberazione, Giulio Santarel- 
li, segretario regionale so- 
cialista del Lazio, dopo aver 
escluso l'esistenza di patti a 
favore del ministro Franco 
Carraro (designato da mesi 
alla guida della città), ha af- 
fermato: «C'è comunque il 
diritto-dovere del Psi roma- 
no di rivendicare il sindaco 
della capitale». E ha spiega- 
to che dopo 27 anni di colla- 
borazione al governo della 
città, nei quali sì sono succe- 
duti sei sindaci democristia- 
ni e tre comunisti, per il Psi è 
giunto il momento di recla- 
mare la poltrona più'‘alta del 
Campidoglio. Come d'altron- 
de era stato stabilito — così 
fu detto e scritto allora — 
quando Giubilo venne nomi- 
nato sindaco. 

La sede scelta da Santarelli 
(nel Lazio è l’uomo di fiducia 
di Craxi, come Sbardella lo è 
di Andreotti) per ufficializza- 
re la candidatura di un socia- 
lista alla guida della città non 
può essere casuale. A_«ca- 


Santarelli: «Dopo 27 anni dî 


collaborazione al governo della 


città, per il Psi è giunta l’ora 


di reclamare il Campidoglio» 


sa» dei padroni della Dc ro- 
mana, i socialisti hanno ri- 
confermato la validità di 
un'intesa realizzata molti 
mesi prima. 

E infatti, come a riconfermar- 
la, nessun democristiano ha 
risposto picche. A fianco di 
Santarelli c'era il più diretto 
interessato, Sbardella, che 
si è però limitato (oltre che a 
smentire, anche lui, l’esi- 
stenza di patti tra Dc e Psi) 
ad affermare che «del sinda- 
co si parlerà dopo le elezio- 
ni» e a fare un paio di battute 


pre elettorali, come quando 


ha ricordato che il Psi a Ro- 
ma «è sempre stato in ruolo 
non secondario», avendo 
sempre appoggiato le giunte 
conla Dcoconil Pei. 

Quanto detto da Santarelli è 
stato confermato dallo stes-. 
so Carraro, presente a Rimi- 
ni: è probabile che faccia il 
candidato numero uno del 


Psi, è giusto che il Garofano ‘ 


chieda il sindaco, per quanto 
mi riguarda se ne parlerà ad 
elezioni avvenute. 

Mentre a Rimini socialisti e 
maggioranza Dc si chiari- 
scono le idee, a Roma la sini- 
stra democristiana scalpita 
preoccupata. Elio Mensurati 
attacca Andreotti perché non 
richiama all'ordine «gli an- 
dreottiani di Roma». Afferma 
Mensurati: «Attaccare De 
Mita e svendere Roma al Psì 


. sono le facce della stessa 


medaglia coniata a Rimini da 
Cl». L’esponente Dc chiede 
che il suo partito «si metta in 
condizione di poter rivendi- 
care a se un ruolo di guida». 
Non meno ansiose le osser- 
vazioni di D'Onofrio, che è 
stato il proconsole a Roma di 
De Mita: «Non c'è solo il pro- 
blema del capolista, ma an- 
che quello degli altri 79 can- 
didati. Roma ha bisogno di 


MEETING / MENTRE ANDREOTTI E FORLANI INVITANO ALLA CALMA 


Nessuna offerta di scuse a Cossiga |M 


E De Mita? Sbardella: «Il problema è il sistema di potere, intaccato dalle iniziative di Cle Mp» 


MEETING /L’ALTRO ASPETTO 


Le opere all’uomo, il cuore a Dio 
L’intervento di Rocco Buttiglione il filosofo di «Cl» 


Vittorio Sbardella assieme a Marco Bucarelli, l’autore del libro bianco «Il 


gigante e la cascina». 


RIMINI — Ed eccolo l’altro aspetto del 
Meeting, quello che fa fatica a emergere 
sulle pagine dei giornali, sugli schermi 
delle cento. televisioni. Eccolo il Meeting 
delle idee e delle mostre, degli spettacoli . 
e delle discussioni. A mezzogiorno di ieri 
nell’Auditorium grande ha parlato Rocco 
Buttiglione il filosofo di CI, un uomo di pen- 
siero e d'azione, uno che untempo ha fatto 
anche molta politica e adesso appare più 
dedito allo studio e alla riflessione. Le soli- 
te voci incontrollabili o vogliono un poco 
in disparte, forse per divergenze a metà 
trail filosofico e il pratico con altri vertici di 
CI, chissà se è vero. Quello che è stato 
vero è stata la splendida lezione ai giovani 
del Meeting. Argomento lo stesso dell’al- 
trettanto notevole intervento del cardinale 
Biffi giorni fa: il grano e il loglio, però sta- 
volta condito con l’«apologia del misto», 
quel misto di tutto e del contrario di tutto 
che è anche l'animo umano. Buttiglione ha 
parlato del mondo dell’uomo, un universo 
carico di attrattiva dove «Emerge l’eviden- 
za implacabile del desiderio». Desiderio 
di cosa? Di tanto, ma soprattutto di assolu- 


ma è quello ci 


l'ha sempre I; 


ieri, il filosofo 
tà e, inserend 


cade sotto il g 


si e, con prud 


altro cristiano 


to. Con Leopardi Buttiglione sa che una 


cosa la si desidera soltanto fin che non si 
riesce ad ottenerla e poi più. Solo l’assolu- 
to è al di là. E’ chiaro che il cristiano che 
piace di più al filosofo non è il quietista, 


he si gioca tutto, che agisce 


in base a motivazioni profonde, verrebbe 
da dire passionali. Gli ignavi, come già per 
Dante, possono anche andarsene in un 
limbo qualsiasi. Certamente per Rocco 
Buttiglione la funzione fondamentale ce 


a rivelazione, che supera il 


limite della ricerca etica, la trascende. Ma, 


non ha dimenticato l’attuali- 
osi nelle polemiche che.agi- 


tano il Meeting, ha detto: «Non tutto l’uomo 


iudizio degli uomini. Le ope- 


re, quelle possiamo giudicarle, in noi stes- 


lenza anche negli altri. Ma il 


cuore è giudicato soltanto da Dio. Per que- 
sto è possibile dire confermezza il proprio 
giudizio a un altro uomo e ancor più a un 


senza per questo chiudergli 


il proprio cuore, quando la correzione de- 
rivi non dalla volontà di castrare o spegne- 
re il desiderio dell’altro, ma piuttosto da 
quella di aiutarlo a crescere». 


[m.giu.] 


Dall'inizio 
Marco Guidi 


RIMINI— 
sa a De Mita, ma non a Cos- 
siga. Sia ben chiaro: le scuse 
a.De Mita sono a titolo sol- 
tanto personale perché sulla 
linea politica il contrasto 
prosegue più forte che mai e 
in quanto al Presidente della 
Repubblica, cui sono dedica- 
te le ultime sei durissime ri- 
ghe del libro bianco ciellino, 
nessuna offerta di scuse: 
«Perché non abbiamo mai 
pensato d’attaccarlo, abbia- 
mo solo espresso il nostro 
dispiacere per alcune sue 
azioni». 


Insomma, cosa sta succe-- 


dendo dietro le quinte del 
meeting, che cosa ha racco- 
mandato Andreotti ai suoi 
amici di Cielle? E° evidente 
che il presidente del consi- 
glio, e prima di lui il segreta- 
rio del partito Forlani, deb- 
bano avere invitato alla cal- 
ma. Pare proprio che si vo- 
glia fare il possibile per man- 
tenere il prossimo Consiglio 
nazionale democristiano e 
poi il Festival dell'amicizia i 
più pacati possibile. Se scon- 
tri ci dovranno essere è me- 
glio rinviarli a dopo le ammi- 
nistrative. Però, al tempo 
stesso, Cielle ha scelto di di- 
fendere ancora una volta il 
proprio operato e la coope- 
rativa «La Cascina» che, a 
dire il vero, è stata fatta og- 
getto della più incredibile 
campagna di stampa, da par- 
te della sinistra, che si ricor- 
di dai tempi della legge truf- 
fa. 

L'iniziativa di Cielle nel set- 
tore della ristorazione uni- 
versitaria è stata: attaccata 
con una raffica non di men- 
zogne, ma di mancate verità, 
davvero incredibile. Logico 
che, magari poco cristiana- 
mente, i ragazzi di Cesana, 
invece di porgere l'altra 
guancia, abbiano porto un li- 
bro bianco. Un libro che, for- 
se è verò quello che è stato 
detto ieri, ha visto la cosa an- 
dare oltre, ma non più di tan- 
to. A chiarire come stiano le 
cose in casa dei ciellini e de- 
gli andreottiani è arrivato ie- 
ri mattina l'intervento di Vit- 
torio Sbardella, deputato, 
amico di Cielle di Giulio VI. 
«Il problema non è De Mita, 
anzi, ci scusiamo con De Mi- 
ta, e speriamo'che accetti le 


FRIULI-VENEZIA GIULIA, ANCORA LONTANA LA SOLUZIONE DELLA CRISI 


La prima volta di Dc e Psi, 


TRIESTE — La prima volta di 
Dc e Psi. Non aveva preceden- 
ti, infatti, il confronto ufficiale 
di ieri a Udine, tra le rispettive 
segreterie regionali. Ma le no- 
vità si sono fatte attendere. 
Anzi, forse la notizia è proprio 
che dal confronto tra democri- 
stiani e socialisti non è matu- 
rato alcun fatto nuovo. Lo pro- 
vano le dichiarazioni finali, ab- 
bottonate, mosce, che non fan- 
no certo intravedere sbocchi a 
breve termine. La data del 5 
settembre, ormai, non sembra 
più una scadenza, ma un mi- 
raggio. 

Ma cos'hanno partorito i due 
(quasi) plenum? Poco o niente. 
Il segretario del garofano Zan- 


fagnini ha parlato di «utile ap- 
profondimento», ma questo, 
permettetecelo, lo si poteva 
dire già il giorno prima. Il de- 
mocristiano Longo, con più 
concretezza ha ammesso che 
non si stanno facendo grandi 
progressi. E ancora, quasi in 
coro: c'è qualche nodo da ri- 
solvere, le convergenze pro- 
grammatiche ci.sono ma non 
totali, c'è qualche differenzia- 
zione tra le posizioni. Tutto ri- 
saputo. 

E l'apertura a Lista per Trieste 
e Movimento Friuli? E la que- 
stione Gonano, con tanto di se- 
dia ex socialdemocratica da 
mettere in palio? Mistero. For- 
se anche per gli stessi parteci- 


panti all'incontro. Che hanno 
infatti pensato bene di aggior- 
narlo alla settimana.prossima, 
dopo lo svolgimento del consi- 
glio nazionale Dc a Roma. Da 
mandare a. memoria solo una 
dichiarazione di Zanfagnini 
L'apertura ad.altre forze poli 
che, a suo dire, sarebbe posi 
va perché tali movimenti po- 
trebbero portare un loro «utile 
contributo». Sui come e sui 
perché; bocche cucite. 

Si è rifatto vivo intanto il Pri re- 
gionale, riunitosi, sempre nel 
capoluogo friulano, sotto la di- 
rezione del segretario Giusep- 
pe Esposito. Primo problema, 
si legge in una nota, quello dei 


e questo 


tempi. E' necessario, sottoli- 
neano con un po’ di ottimismo 
i repubblicani, che venga ri- 


, spettato il termine del 5 set- 


tembre per l'elezione dell’E- 
secutivo regionale. Seguono 
le condizioni che l'’Edera pone 
per un suo impegno, diciamo 
così, deciso, nella nuova mag- 
gioranza che si va a formare. 

Cominciamo da quelle «tecni- 
che»: emergenza ambientale, 
piano sanitario, riforma legi- 
slativa per l'industria, decen- 
tramento. Seguono quelle po- 
litiche. Viene confermata la 
validità delle. alleanze e degli 
assetti di maggioranza e di 
giunta. Della serie «chi lascia 
la strada vecchia per la nuo- 


é tutto 


va...». E infatti, due righé più in 
basso il Pri regionale precisa 
che ogni eventuale modifica 
«non potrebbe che indebolire 
il quadro politico». Una coali- 
zione che invece, continua il 
testo, avrebbe bisogno della 
più ampia solidità e solidarie- 
«tà, «anche alla luce delle im- 
portanti scadenze comunitarie 
del 1993». Fuori della porta, 
dunque, Lista e MF. E, atten- 
zione: il Pri si dichiara «indi- 
sponibile» a ogni soluzione 
che non lo veda direttamente 
impegnato nella giunta regio- 
nale. In sintesi: o un'‘assesso- 
rato, o non gioca più. 

[ Furio Baldassi] 


Hanno chiesto scu-, 


«Il Quirinale 
— haviolato 
il protocollo 


giuridico» 


nostre scuse, però il proble- 
ma esiste». Scuse a De Mita? 
Sì, all'uomo (ha un bel da di- 
re Cesana: noi attacchiamo 
la linea politica, non l’uomo. 
Il ritrattino dell’ex segretario 
fatto dal libro bianco è al ve- 
triolo e colpisce uomo, politi- 
co, linea, cultura ‘e persino 
tono di voce di Ciriaco). Ma 
per il resto .ecco ancora 
Sbardella: «Il problema è 
esistito per l’astio e la fazio- 
sità degli avversari, ma so- 
prattutto (attenzione!) per 
l'indifferenza degli amici». 
Più tardi Sbardella ci dirà an- 
cora che il problema non è 
De Mita, ma un sistema di 
potere che le iniziative di 
Cielle ed Mp sono andate a 
intaccare, causando la rea- 
zione del partito che qui 
chiamano etico-occhettiano 
e-anche altro. E Cesana an- 
drà più inlà: «Sela prendono 
con noi, con la nostra identi- 
tà, perché non separiamo 
identità cristiana e lavoro. 
Ma, ditemi, Agnelli e La Mal- 
fa e tutti gli altri un'identità 
non ce l’hanno, non hanno 
un pensiero, non hanno un 
gruppo di appartenenza die- 
tro le spalle? E’ vero anche 
questo, però, è stato fatto:0s- 
servare, Agnelli e La Malfa, 
al momento, non attaccano 
Cossiga con una frase di fuo- 
co come quella contenuta 
nel libro bianco: «Che la più 
alta autorità dello Stato subi- 
sca l'influenza dello schiera- 
mento di potere che potrem- 
mo chiamare etico-occhet- 
tiano pone gravi problemi di 
coscienza. Come negli anni 
Settanta il potere usò la ma- 
schera della violenza terrori- 
sta (pensiamo al dramma 
dell’uccisione di Moro) così, 
negli anni Ottanta, usa la 
maschera diabolica del fari- 
seismo laico». E scusate se è 
poco. E allora niente scuse a 
Cossiga? è 

«No —ha ribadito Cesana — 


; in moto». 


$i 


ROMA — 
fatti e non di immagine». E° Îlolenza n 
la risposta all'ipotesi di.| Cidenti s 
Sbardella di candidare al palti.. 
primo posto della.lista delftria, che 
Leopoldo Elia, esponente! lì rà a pri 
della sinistra. Forse una pro: (SIli, ci pe 
vocazione per gli amici di Der} i polizia 
Mita. il pub 
Altissimo intanto continua la Diorhe, 
sua battaglia (quanto isola- BIGaran 
ta?) per far slittare le elezio- | I del 
ni alla prossima primavera.Òiaj calcio 
Lo ha chiesto in una lettera |ì [lato ieri 
ai segretari di tutti i partiti Wa riuni 
nella quale giustifica la pro-Mfuale han 


per l'ordinamento istituzio- 
nale di Roma, come già av- 
venuto per le grandi capitali | 

del mondo». - i 
Ma l’iniziativa liberale non 
piace a Pannella e al Psdi. Il 
leader radicale non vuole 
che il voto romano si perda 
«nel grande turno di ammin 

strative del marzo ’90». Pan- 
nella ha anche anticipato 
che a settembre denuncerà 
alla procura della Repubbli- 
ca «quel vero e proprio atto. Mierati 
di delinquenza politica» che -Itinare ci 
è stata l'approvazione da In cont 
parte della giunta dimissio- |torima, 

naria di mille delibere in una |îchi» ch 
notte. Per il Psdi il tentativo |înano le 
di far slittare le elezioni «è  [îuni spo 
un'iniziativa di basso profi- [Si della 
lo», mentre «la macchina |\|*vranno 
elettorale è stata già messa | So? 


| Sn 


SCH 


ab 


SCE 
Un 
Vin 


perché si tratta di osserva- | 
zioni di carattere politico che || 
esprimono il nostro dispia-. 
cere. Scalfari ha fatto ben al- 

tro nei riguardi di Cossiga e 
nessuno si è scandalizzato». | 
«Oltre tutto — ha. detto poi ‘ 
uno degli estensori del libro | 
bianco, Marco Bucarelli —il. 
Presidente ha commesso ve-| 

re e proprie violazioni del. 
protocollo giuridico: pel! 


sciogliere un.consi gliorco- 
munale bisogna Consultare 


obbligatoriamente il Consi-% 
glio di Stato, Cossiga non! 
l’ha fatto. Coscientemente ‘0 | 
meno egli è stato strumenta* | 
le a una campagna di stam=; 
pa contro il sindaco di Romati 
Giubilo e noi», | 
Insomma, scuse agli uomini) | 
e razzi contro la loro politica. 
Confortati.in questo dall'arri. 
vo delle truppe socialiste. les || 
ri c'era Giulio Santarelli, se- | | 
gretario Psi del Lazio: «Non | 
è ricorrendo a magistrati | Fa 


compiacenti che si fermerà | {| 73 an 
questo movimento e la sua Ti tivot 
sfida ai gruppi di potere».. || re de 
C'era il socialista di Dio Gen-! || di or: 


naro Acquaviva, venuto 4| 
presentare un.suo libro e a | 
ribadire il suo no all'aborto 
(«Anche se ho votato a favo- | 
re») e il suo progetto di un| 
asse privilegiato tra Psi e | 
gruppi cattolici come Mp e! | 
Cielle capaci di riformare 
davvero la società (e ci sono nl 
altri gruppi cattolici che inve- | 
ce:guardano con attenzione | 
al Pci, ha aggiunto). î 
E° arrivato anche il ministro.) 
del Turismo. Carraro. Che ha , 
causato una piccola, scher- 
zosa, discussione all’interno 
del flirt,tra Sbardella e San- | 
tarelli. Quando è stato chie- | 
sto se Carraro era il sindaco | 
ideale per. Roma e se la sua, 
scelta è nata come frutto di » 
un accordo tra Dc e Psi, il so- | 
cialista Santarelli ha chiarito | | 
che, dopo sei sindaci Dc etre | 
Pci (che hanno fallito tutti) è Di 
ora che ci sia un socialista iN | 
Campidoglio e comunque | i 
sarà sempre meglio di Giubi- | 
lo. A questo punto Sbardella | | 
non.c'è stato e ha contrattac- | 
cato: «Qualche volta în giun- | 
ta ci siamo stati noi, qualche | 
altra volta i comunisti, ma il 7 4 
Psi c'è stato sempre, ce Pari 
vrete pure voi un poco di col- | 
pa, o n0?». Hi 
Liti d'innamorati non fanno | 
tempesta. ì 
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NEL VERTICE AL VIMINALE STABILITE NUOVE MISURE DI SICUREZZA 


Tempi duri per i teppisti da stadio 


MIOMA — Linea dura contro la 
a E'Molenza negli stadi. Niente più 
i ficidenti sulle gradinate e su- 
spalti. A proteggere la tifo- 
Bria, che da domani ricomin- 
à a premere contro i can- 
li, ci penseranno gli agenti 
i polizia pronti a mescolarsi 
l'a il pubblico in una nuova 
"\ihiforme blu e azzurra cucita 
1a la ter l'occasione 
sola: È 
ezio: 
vera: 


artiti lina riunione al vertice alla 
ale hanno partecipato il mi- 
tro degli Interni, Antonio 
va, il capo della polizia, Vin- 
enzo Parisi e il presidente 
lella Federcalcio, Antonio Ma- 
rrese. Sono state stabilite 


ivieto. 
lla novità più importante ri- 
Duarda i biglietti. Ad ognuno 
l'arà associato un nome in mo- 
lo che si possa più facilmente 
\tabilire l'identità, qualora fos- 
è necessario, del presunto 
ppista. Al biglietto, inoltre, 
«llovrà corrispondere il posto: 
“ [lutti gli stadi anche quelli da 10 
Mila posti dovranno essere 
‘ |lumerati. E il prefetto potrà or- 
|linare circuiti televi: iusi 
Un controllo dettagli 
lomma, dei movimenti «bru- 
chi» che, talvolta, accompa- 
Inano le incandescenze di al- 
tuni sportivi del pallone. | tifo- 
Si della squadra ospite, poi, 
lìvranno un settore autonomo 
‘senza, però, essere ghettiz- 
ati», ha assicurato Parisi. Si 


luove norme e anche qualche , 


Attualità 


Le nuove norme non entreranno in vigore subito. 


La segreteria nazionale del Sindacato di polizia 


ha organizzato per domani a Cesena un iniziativa: 


«Sì allo sport, no alla violenza», dice un volantino 


tratta soltanto di prevenzione. 
E sempre per prevenire inci- 
denti, se dovesse verificarsi 
un'emergenza, come è acca- 
duto pochi mesi fa în Inghilter- 
ra, dalle gradinate si apriran- 
no i varchi attraverso i quali il 
pubblico si potrà riversare nel 
campo di gioco. 

Tutte le misure necessarie e 
che si dovevano prendere da 
tempo. Ma a quando il via? Ci 
vorrà un po' perché tutti gli in- 
granaggi mettano in moto la 
potente macchina della sicu- 
rezza. A sottolinearlo è il mini- 
stro Gava il quale ha aggiunto 
che sarà necessario anche 
«qualche mutamento nel co- 
stume. E' un impegno di parti- 
colare importanza sia per 
quanto riguarda il campionato 
nazionale sia per i mondiali. 
«Lo scorso anno questo impe- 
gno si è tradotto nel trasferi- 
mento ogni domenica di circa 
10 mila uomini delle forze di 


svolgevano le partite in ag- 
giunta alle forze territoriali. 
Nel prossimo lo sforzo sarà 
ancora maggiore». = 
Il capitolo mondiali, infatti, sa- 
rà riaperto in una riunione il 12 
settembre con la partecipazio- 
ne anche del ministro del Turi- 
smo e dello sport Franco Car- 
raro, dei prefetti e dei rappre- 
sentanti dei Comuni interessa- 
ti. 

Le nuove misure per l'ordine 
pubblico si saldano, comun- 
que, a quelle già prese dalla 
Federcalcio e che dal 29 luglio 
scorso sono esecutive. Si trat- 
ta dell'estensione della «re- 
sponsabilità oggettiva» delle 
società per gli incidenti che 
avvengono anche fuori degli 
stadi. «Ma le società non pos- 
sono sostituirsi alle forze del- 
l'ordine. — ha detto Antonio 
Matarrese —. Siamo passati 
dalle parole ai fatti. Non pos- 
siamo essere lasciati soli». 

Il presidente della Federcalcio 


la collaborazione che si è in- 
nescata fra il mondo del calcio 
e gli uomini della pubblica si- 
curezza. «Uscendo di qui ras- 
sicurati — ha spiegato Matar- 
rese — invitiamo i tifosi a non 
avere paura, a venire allo sta- 
dio con tranquillità e serenità. 
Insieme si può vincere la vio- 
lenza». 

La segreteria regionale del 
Sap (Sindacato autonomo di 
polizia) ha organizzato un'ini- 
ziativa contro la violenza negli 
‘stadi già per domani: un volan- 
tinaggio sullo stadio di Cesena 
dove giocherà Cesena-Milan. 
«Sì allo sport — dice il volanti- 
no distribuito alla stampa — le 
forze dell'ordine sono impe- 
gnate per garantire un sereno 
confronto sportivo. Collabora- 
zione è un preciso dovere civi- 
le. Aiutateci a garantire la vo- 
stra sicurezza. Lo sport è vita. 
La violenza è morte. No alla 
violenza». 

In un comunicato il Sap spiega 


«vuole essere un segnale al- 
l'opinione pubblica e un invito 
ai veri sportivi perché collabo- 
rino con la polizia durante gli 
incontri di calcio del campio- 
nato e delle varie coppe. La li- 
mitazione e il controllo del fe- 
nomeno violenza passa inde- 
rogabilmente anche attraver- 
so il fattivo apporto delle so- 
cietà sportive, della federazio- 
ne, dei club. Il problema della 
violenza negli stadi non deve 
ritornare ad essere una que- 
stione che riguardi in esclusi- 
va la polizia e le frange più fa- 
cinorose di ultras». 

Non vivremo più, quindi, do- 
meniche di sangue, ma solo 
una sana passione per la 
squadra del cuore. «Escludia- 
mo — hanno affermato Gava e 
Parisi — che nel calcio si na- 
sconda una violenza organiz- 
zata e predeterminata. Anche 
gli episodi più gravi sono il 
frutto di atti sporadici':di teppi- 
smo, di delinquenza persona- 
le. l.tifosi sono accompagnati 
anche nei treni, E quei segnali 
pericolosi come cartelli, stri- 
scioni con svastiche, stelle a 
cinque punte saranno seque- 
strati». 

Nulla sfugge, quindi, all'occhio 
vigile della polizia. Eppure la 
violenza c'è e, talvolta, ci 
scappa il morto. «Ma siamo tra 
i Paesi più ammirati al mondo 
— ha replicato Gava —. Ci in- 
vidiano anche la nostra orga- 
nizzazione. Anche se dobbia- 
mo fare sempre meglio». Sta- 
remo a vedere. 


. capo della polizia Parisi, 


polizia verso le città dove si 


: sì è pure detto soddisfatto per 


poi, tra l'altro, che l'iniziativa 


oohe | SCHEDINA 
nat | Untriestino 


on'al-| 
l'inventore . 


Massimo Della Pergola, 
73 anni, giornalista spor- 
tivo triestino è l'invento- 
re del Totocalcio. L'idea 
di organizzare una sorta 
di lotteria legata alle 
partite di calcio gli venne 
durante. la seconda 
guerra mondiale mentre 
si trovava inun campo di 
concentramento. A con- 
flitto concluso espose il 
suo progetto a Giulio 
Onesti: l'idea piacque al 
presidente del Coni e si 
|| dimostrò subito realizza- 
listro | || bile. 


ie ha. || La prima schedina ven- 
chef= | {| ne giocata il 5 maggio 
terno | || 1946. Costava trenta lire 
San? || e portò fortuna a Emilio 
chie | || Biasetti, di Milano, che 
daco | || vinse 464.710 lire. All’ot- 
aa | || tavo concorso ci furono i 
ia primi due milionari: il 
iarito | || genovese Guido Rosset- 
etre | ti e la bolognese Emma 
itti) è Chiantoni. Nel novembre 
sta ini || 1946 i milionari furono 
nque | quindici. Poi nel 1947 il 
îiubi- | gioco esplose e i record 
della || delle. vincite  verfivano 
attac-| || battuti quasi ogni dome- 
giun= i Nica. 

ilche | || Esattamente tre anni do- 
ma il! || po, il 5 maggio 1949, il 


e lar Coni decise di cambiare 
î col} || nomealla «lotteria»: non 

|| più «Sisal» ma «Totocal- 
ann0| || cio». 


Affare miliardario, incassi sempre in aumento 


HEDINA / DOMANI IL CONCORSO NUMERO 1 


Macchina dei sogni al via. 


La battaglia del Coni contro il gioco clandestino - Incassi record 


Fer Incassi TR Coni (1) | Quota Stato (2) | Montepremi 
TT 
77-18 los 1367.953.352| 88.476.740.859 | 67.365.190.215 | 95.516.022.278 
78-79| 381.729.592.096| 134.366.309.652 | 102.306.037.450 145.057.244.994 
79-80 | 469.236.870.192| 134.168.606.078 | 125.758.253.440 | 178.310.010.674 
80-81] 638.835.061.664| 224.865.194.753 | 171.212.543.485 | 242.757.323.426 
81-82| 853.718.094.224| 300.502.994.436 | 228.802.235.980 324.412.875.808 
82-83 | 1.202.934.538,472| 431.475.482.180 | 314.343.820.070 457.115.056.222 
83-84 | 1.524.201.668.570| 566.997.452.989 | 378.007.581.515 | 579. 196.634.066 
| 84-85| 1.631.382.910.560| 606.874.442.094 | 404.582.962.760 619.925.506.066 
85-86 | 1.541.961.989.676| 573.609.860.170 | 382.406.573.430 585.945.556.076 
86-87 | 1.863.875.000.000 | 692.696.000.000 462.241.000.000 | 708.672.000.000 
87-88 | 2.183.500.797.786 | 812.262.296.775 | 541.508.197.855 | 829.730.303.156 
88-89 | 2.553.961.614.500| 839.693.253.787 | 665.043.281.806 | 970.179.072.908 


ROMA — Domani ritorna l'appuntamento più 
atteso dagli italiani: il Totocalcio. E si comin- 
cerà subito alla grande con il campionato di 
serie A. 

Nello scorso anno l'incasso totale è stato di 
2.553.961.614.500 lire, con un incremento del 
16,93 per cento. Del resto basta guardare la 
tabella che pubblichiamo per capire che il 
gioco è ormai diventato un affare sempre più 
miliardario: gli incassi, che vengono divisi 
tra il Coni, lo Stato (tasse) e il montepremi, 
dal ‘77-'78 sono sempre aumentati, tranne 
che nella stagione '85-'86 quando c'è stata 
una leggera flessione. La causa? Sicuramen- 
te il «totonero». Come affermano gli stessi 
funzionari del Coni, il totoclandestino è il più 
subdolo e pericoloso nemico ‘del Totocalcio 
perché si sviluppa all’interno stesso di mol- 
tissime ricevitorie, uffici e bar, dando vita ad 
una vera e propria organizzazione «masche- 
rata» che prolifera utilizzando le strutture 
dell'organizzazione. 

Che fare per debellarlo o almeno frenarlo? Il 
Coni innanzitutto ha «meccanizzato» il suo 
gioco evitando così qualsiasi sbaglio. E poi 
ha organizzato il lavoro in modo da comuni- 
care le quote nello stesso pomeriggio della 
‘domenica, poche ore dopo il termine delle 
partite. Infine — e questo è un fatto molto 
importante — ha eliminato le lungaggini bu- 
“‘rocratiche per il pagamento delle schedine 
vincenti. In pratica le vincite inferiori ad un 
milione e mezzo di lire vengono pagate diret- 
tamente dal ricevitore il sabato successivo 
alla giocata. 

Uno sforzo organizzativo notevole che sen- 
z'altro ha creato seri problemi al gioco clan- 
destino. Le cifre, infatti, lo dimostrano: tra le 
stagioni /87-'88 e '88-'89 c'è stato il grande 


| Numero 
Concorso 


Montepremi = Quota vinta 


Numero 
vincitori 


L. 26.168.102.858 
L. 25.571.956.048 
Li 27.938.674.434 
L. 27.824.081.286 
L. 28.015.962.394 
L. 12,890.688.048 
L. 28.884.394.384 
L. 24.567.716.284 
L. 29.762.900.308 
L. 23.098.183.032 
L, 27.516.158.150 
L. 22.852.809.980 
L. 21.112.559.130 


4,361.350.475 
555.892.525 
597.282.200. 
296.000.855 
291.832.940 
207.914.325 
167.932.525 
161.629.710 
108.623.725 
99:561.135 
73.487.995 
72.779.650 
69.909.000 


anonimo. 


scese 


pensata.‘ 


(1) La quota è comprensiva dell’8% per spese di gestione. 
; (2) La quota è comprensiva del 3% al Credito sportivo. 


SCHEDINA / VINCITE 


Un record a Trieste 
Nell'88 un «13» da 4.361.200.000 


Domenica 20 novembre 1988. Le partite sono finite e alla 
televisione il giornalista legge la schedina fortunata. Il 
montepremi fa paura: 4.361.200.000. In una casa triesti- 
na qualcuno sussulta, resta senza parole. Qualche gior- 
no dopo un legale presenta la schedina all’incasso. 

Si sa soltanto che la schedina è stata giocata al bar «da 
Marisa» nel rione di Rozzol. Tutta Trieste ne parla: la 
ricevitoria è meta di un ininterrotto pellegrinaggio di 
persone che cercano di individuare il neomiliardario. Il 
vincitore, che ha dato a Trieste un record assoluto in 
fatto di vincite (il concorso numero 14 pagava altri due 
«tredici» miliardari a Fermo e a Cagliari) è però rimasto 


Da registrare infine un fatto curioso: la titolare della ri- 
cevitoria qualche mese dopo la favolosa vincita ha ac- 
quistato un bar molto più grande a San Giacomo. Molti 
hanno pensato che l'anonimo l'abbia lautamente ricom- 


balzo negli incassi: da 2.183.500.797.786 a 
2.553.961.614.500. Cifra questa che gli esper- 
ti del Coni contano di superare abbondante- 
mente nella stagione che parte domani. 

Ma tutto questo — secondo il «padre» fonda- 
tore del gioco, Massimo Della Pergola — non 
basta. Come ha scritto qualche tempo fa sul- 
la «Gazzetta dello sport», «il Totocalcio pur- 
troppo non ha compiuto grandi progressi in 
fatto di contatti con il pubblico. Le sue forme 
di pubblicità sono poco frequenti e primitive. 
Se è vero che le vincite miliardarie costitui- 
scono la migliore pubblicità (gratuita), è al- 
trettanto vero che, come insegnano gli spon- 
sor, le vendite devono essere incrementate 
dalla continua ricerca di iniziative pubblicita- 
rie e dall'approfondita conoscenza dei desi- 
deri del pubblico». È SIE 
Secondo Della Pergola, visto che le vincite 
miliardarie sono inevitabilmente rarissime, 
«occorre rimpiazzare la pubblicità gratuita 
con altre forme di propaganda che, se ideate 
bene, ‘possono valere di più di qualche im- 
provvisata modifica dei regolamenti e della 
stessa ricerca di surrogati del concorso. Si 
tratta di avere molte idee e di applicarle con 
una certa frequenza». 

Infatti la gente comune vince poco. L'80-85 
per cento dei «12» e dei «13» viene realizzato 
da sistemisti che usano sistemi computeriz- 
zati. E molto spesso i soldi vinti vengono su- 
bito riciclati la settimana successiva, con una 
giocata superiore che va ad incrementare il 
probabile (ma non sempre) incasso totale. 
La «macchina dei sogni», quindi, dovrebbe 
trovare iniziative nuove, magari inventando 
vincite minori, per avvicinarsi di più alla gen- 
te comune, a chi gioca 1200 lire la settimana 
sperando di cambiare la sua vita. 


Vetri azzurrati 


Appoggiatesta anteriori 


Alzacristalli elettrici 


Fendinebbia anteriori 


Come la luce di un gioiello cambia 


sulle sfaccettature, così varia il fascino 
di AX nelle sue 13 versioni, da 45a85.CV, 
benzina e diesel. Tra le versioni a benzina 
AX GT 3 porte, con il suo motore 1360 
cm da 85 CV, è un vero gioiello di classe 
e prestazioni. La 5 porte è la più versatile 
delle AX, in grado di accogliere comoda: 
mente 5 adulti con tutti i bagagli. 

brillante ed economica in tutte e tre le 
motorizzazioni: 954 e 1124 cm? benzina e 
1360 diesel. Quest'ultima, in particolare, 
unisce la comodità delle 5 porte ad un 
motore dal rendimento veramente ecce- 
zionale: C'è poi AX K-Way, una “mille” 
giovane e scattante con tettuccio apribile 


Matarrese al termine del ver 


. TRE Vip, con una 


Predisposizione radio 


Nella foto: AX GT 


di serie. E c'è la AX 


; LI 
per i raffinati, la 11 PRINCIPAI 


DOTAZIONI DI SERIE 


| CITROÈN AX: 
UN VERO GIOIELLO. 


B Posti numeratie biglietti nominali - Gava, Parisi e Matarrese invitano i tifosi a non avere più paura 


il ministro dell’Interno Gava e il presidente della Federazione italiana gioco calcio 
tice svoltosi al Viminale sulla violenza negli stadi. 


Interni in velluto 


; ; Schienale posteriore 


separato 


Chiusura centralizzata 


in contanti. Per chi 
non ha l'usato in 


. 5 Si INTERNI IN VELLUTO. 
dotazione di serie da 


permuta, poi, ci so- 


vera limousine. Per |_ CMUSURA CENTRALIZZATA 


no altre interessanti 
proposte personaliz- 


finire, “Decò”, la più 


ALZACRISTALLI ELETTRICI ANT. 


zate. Le offerte sono 


esuberante e simpa- 


O "i VETRI AZZURRATI 
tica di tutte le AX. 


| 


valide fino al 31 di 


TETTO APRIBILE 


Preziose le AX, 
preziose le occasioni. In questo periodo 
AX è offerta a condizioni eccezionali: 
1 milione in più, IVA inclusa, sulla quo- 
tazione dell'usato, se si acquista con i 
finanziamenti di Citroéne Finanziaria a 
tasso ridotto del 30%*, oppure 700.000 
lire, IVA inclusa, in caso di pagamento 


DEL TUO USATO 


*Tassi in vigore al 1.8,89. Salvo approvazione Citroén Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150.000. 


MILIONE IN PIU' SULLA QUOTAZIONE 


CITROEN FINANZIARIA - CITROEN LEASINO RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


agosto su tutte le 
vetture disponibili e 
non sono cumulabili tra loro né con altre 
iniziative in corso. 

Chi sceglie Citroén, può contare sulla 
seconda rete di assistenza in Italia, e 
quindi sulla capillare distribuzione dei 
suoi ricambi originali garantiti 12 mesi 
e a prezzo controllato Citroèn. 


CITROBNASSISTANCE 24 ORE SU 24 


IL GIALLO DELL’AUTOBOMBA 


Roma come Beirut 


| Disintegrata la vettura, dilaniato l’uomo a bordo 


Servizio di È 
Gaetano Basilici 


ROMA - Un’autobomba, co- 
me a Palermo e a Beirut. So- 
lo che questa è esplosa alla 
periferia est della capitale, 
non lontano dall’autostrada 
per L'Aquila. Disintegrata la 
Vettura, dilaniato l'uomo che 
era a bordo. Un lavoro di cri- 
minali che la polizia non esi- 
ta a definire «di alta profes- 
sionalità», sebbene ancora 
non sia chiaro se la Vittima 
fosse l'obiettivo dell’attenta- 
to oppure se stesse collo- 
cando un ordigno in quel- 
l'auto. Né si può escludere 
che lo sconosciuto sia stato 
messo già privo di vita nel- 
l'automobile, fatta poi salta- 
re con una potente carica di 
esplosivo (due chili di tritolo 
0 di plastico, o forse di T4) 
mediante un radiocomando 
a distanza. Se si tratta di un 
delitto, è volutamente ecla- 
tante. Comunque è un giallo 
in piena regola, un rebus an- 
cora tutto da risolvere per- 
ché l’auto aveva targhe false 
e numero di telaio limato, e il 
morto non ha ancora un no- 
me in quanto non solo privo 
di documenti ma reso irrico- 
noscibile dalle mutilazioni e 
dal fuoco che ne ha carbo- 
nizzato il cadavere. 

Ma nelle ultime ore un'ipote- 


Nelle ultime ore un’ipotesi gravissima 

si sta facendo strada: quella di una 

trappola mortale destinata alla polizia. 
Prima dell’esplosione una telefonata anonima 
al 113 aveva segnalato la presenza dell’auto 
nel luogo in cui è stata trovata. Lo scoppio : 
doveva forse avvenire all’arrivo degli agenti. 


si gravissima si sta facendo 
strada: quella di una trappo- 
la mortale destinata alla po- 
lizia. Prima dell'esplosione 
una telefonata anonima al 
113 aveva segnalato la pre- 
senza di quell’auto nel luogo 
in cui è stata in seguito trova- 
ta. Un agguato in piena rego- 
la: se l'attentatore non aves- 
se sbagliato nel confeziona- 
re l'ordigno e non fosse sal- 
tato in aria, lo scoppio era 
destinato ad avvenire all’ar- 
rivo di una pattuglia di agen- 
ti. E sarebbe stata una stra- 
ge. 

«Non abbiamo novità da rife- 
rire — dice Nicola Cavaliere, 
Vice capo della Mobile —. AI 
momento qualsiasi ipotesi 
viene ritenuta valida». Delin- 
quenza comune, grossa cri- 
minalità organizzata o terro- 
rismo? Ancora presto per sa- 
perlo. Resta il fatto che del- 


l’autobomba si stanno occu- 
pando, oltre alla Mobile, an- 
che la Criminalpol e la Di- 
gos. In attesa che l’autopsia 
e un attento esame dei resti 
dell’auto forniscano elemen- 
ti utili alle indagini, gli inve- 
stigatori hanno in mano due 
oggetti che forse potranno 
metterli sulla strada giusta: 
una scarpa del morto e un fu- 
cile a canne mozze — la 
classica lupara — che era 
accanto al cadavere. Non è 
molto, ma è sempre meglio 
di niente. 

L'esplosione si è verificata 
alle 23.30 di giovedì in un 
parcheggio, a quell'ora de- 
serto, inviale Valente angolo 
via Prenestina. Un boato ter- 
rificante. La deflagrazione 
ha sventrato e incendiato 
Una «Uno» turbodiesel blu 
metallizzato con targhe fal- 
se. Tra le lamiere contorte 
polizia e vigili del fuoco han- 


no scoperto il cadavere: la 
parte sinistra totalmente di- 
laniata dallo scoppio della 
bomba, giaceva sul sedile 
accanto a quello di guida. A 
malapena si è potuto stabili- 
re che si tratta di un indivi- 
duo di corporatura robusta e 
di altezza superiore alla me- 
dia. Tra i brandelli umani 
sparsi in un raggio di cento 
metri è stata trovata una 
scarpa da ginnastica appar- 
tenuta al morto. Nella mac- 
china, invece, un fucile da 
caccia di vecchio tipo con le 
canne mozzate, i cani ester- 
ni segati e il calcio tagliato. 
Alcune persone, che abitano 
nella zona, hanno riferito al- 
la polizia di avere visto arri- 
vare in quel parcheggio l’au- 
tobomba con una sola perso- 
na a bordo. Questo fa sup- 
porre che il morto fosse un 
attentatore rimasto vittima di 
un «incidente. sul lavoro»; 
nel contempo si può sospet- 
tare che la persona notata 
dai testi avesse accanto a sé, 
reclinato sul sedile, il corpo 
già privo di vita dello scono- 
sciuto e che poi, scesa e al- 
lontanatasi, abbia fatto 
esplodere l’ordigno prece- 
dentemente collocato nell’a- 
bitacolo. Sempre che quella 
bomba non fosse destinata 
alla polizia. 


Il luogo alla periferia est di Roma, non lontano dall'autostrada per l'Aquila, dove, la scorsa notte, è esplosa 
un’autobomba con a bordo un uomo. 


IMMIGRATI 


«Che aspettate a liberarvi 
di quel cameriere nero?» 


La contrastata assunzione di un senegalese in 
un bar nel centro di Firenze, contrappuntata 
da tutta una serie di telefonate minacciose. 

A Olbia, invece, dal 18 settembre prossimo 
siederanno sui banchi di scuola 44 ambulanti 
di colore, che intendono conseguire la licenza 
elementare e imparare bene la lingua italiana. 


- FIRENZE — Assunse, il 9 


agosto scorso, come came- 
riere, un «vu' cumprà» sene- 
galese. Da quel giorno, qua- 
si quotidianamente, riceve 
minacce telefoniche di ogni 
tipo. Comprese quelle di 
bombe. E° la vicenda di 
Paszkowski, uno dei più ce- 
lebri bar del centro storico 
fiorentino, narrata dalla pro- 
prietaria, Linda Valenza. 

«A seguito dell'assunzione 
del senegalese Abdoulaye 
Mbodiji, 28 anni — dice — 
stiamo vivendo dei giorni dif- 
ficili. Sì, problemi ne abbia- 


.mo avuti tanti, perché. evi- 


dentemente c'è chi non con- 
divide questa assunzione. 
Ma lui — prosegue — è as- 
sunto regolarmente e rima- 
ne al suo posto. Di minacce 
ne abbiamo avute tante, ma 
non so da parte di chi, per- 
ché sono state tutte telefoni- 
che». 

Cosa vi dicevano? «Di. tutto 
un po’, e a che livello!. Vi 
manderemo qua, vi mande- 
remo là. Alcune. volte sono 
stata io stessa a rispondere 
al telefono: certe minacce ci 
sembravano completamente 
assurde. Potevo solo invita- 
re tali persone a venire al 
mio bar per parlare, ma non 
c'era nulla da fare. 

«Firenze — prosegue Linda 
Valenza — è veramente una 
città tanto, tanto razzista ed 
io non mi sarei mai apsettata 
una reazione del genere. So- 
lo toccando con mano si arri- 
va a capire a quale squallore 
si possa arrivare, e questo 
non mi sembra giusto. Al 
momento non abbiamo an- 
cora pensato a rivolgerci al- 
le forze dell'ordine, perché 
siamo troppo sconvolti». 
Prima dell'assunzione del 
senegalese avevate mai ri- 
cevuto minacce? «Mai, nes- 
suna». Avete avuto anche 
controlli? «Una cosa dram- 
matica — conclude — e da 
parte di tutti». 

Primo giorno di scuola, in- 


tanto, il 18 settembre, anche 
per 44 ambulanti di colore in 
prevalenza senegalesi che 
vivono a Olbia. Frequente- 
ranno, in due classi, un cor- 
so di studi per il consegui- 
mento della licenza elemen- 
tare. L'importante e signifi- 
cativa iniziativa, proposta 
dall’Associazione Sardegna- 
Africa, è stata portata avanti 
dalla Cgil scuola con uno 
specifico progetto inoltrato 
al provveditorato agli studi di 
Sassari che di recente lo ha 
approvato definendone quin- 
di, con le autorità scolasti- 
che di’ Olbia, l’attuazione. 
Tre le ore di lezione quoti- 
diane, nel pomeriggio, per 
sei giorni alla settimana. Di 
età compresa fra i 20 ed i 40 
anni, gli iscritti al corso sono 
in gran parte analfabeti: il 
primo obiettivo è quello di 
imparare l’italiano, leggere 
e scrivere, per uscire dalle 
attuali condizioni di'inferiori- 
tà ed avere nuove possibilità 
di inserimento nella vita so- 
ciale. 

Si apprende inoltre che car- 
binieri e polizia hanno bloc- 
cato ieri mattina nelle cam- 
pagne del Foggiano 50 citta- 
dini nordafricani immigrati 
clandestinamente e ingag- 
giati per la raccolta dei po- 
modori nei territori di Ceri- 
gnola, Carapelle, Stornara, 
Stornarella ed Ortanova. | 50 
clandestini sono stati accom- 
Pagnati nell’«ufficio stranie- 
ri» della questura di Foggia e 
rimpatriati con foglio di via 
obbligatorio. 

L'operazione delle forze del- 
l'ordine è stata compiuta in 
base a un'ordinanza emessa 
dal questore di Foggia per 
evitare l'’«arruolamento» 
nelle campagne di manodo- 
pera a basso costo e con 
orari prolungati. Nell'ambito 
della stessa operazione, l’al- 
tro ieri erano stati rimpatriati 
altri 22 nordafricani dai cara- 
bineri della compagnia di 
San Severo. 


L’UOMO DI COLORE UCCISO A VILLA LITERNO 


Jerry era fuggito dal Sud Africa 


Fermati tre giovani componenti una banda che avrebbero partecipato alla rapina 


NAPOLI — Jerry Essan Mas- 
slo, l'uomo di colore che è sta- 
to assassinato nel corso di una 
rapina compiuta da sei balordi 
ai danni di un gruppo di negri 
che dormiva in un casolare di 
‘campagna di Villa Laterno, era 
un rifugiato politico. E' stata 
l'ultima novità dell'incredibile 
episodio avvenuto a Villa Li- 
terno, dove ogni estate vivono 
e lavorano a salari di fame al- 
meno 30.000 negri. 

Il paese è combattuto; qui in 
questo centro due mesi fa ven- 
ne lanciata una petizione con- 
tro i coulored, molta gente di- 
chiara apertamente che. «li 
vorrebbe tutti morti», ma la ra- 
pina e la sparatoria non ven- 
gono fatti risalire certamente 
ad un episodio da KKK. La po- 
lemica è aperta, feroce contro 
chi in questo episodio vede so- 
lo ed esclusivamente un epi- 
sodio razzistico e non riesce a 
capire che da queste parti la 
violenza è fatto quotidiano, do- 
ve da qualche tempo una ban- 


Secondo i carabinieri, assertori della teoria 
della semplice rapina compiuta ai danni 

di chi deve subire in silenzio, i malviventi 
avrebbero già aggredito persone di colore. 
Le indagini mettono a nudo una realtà 
allarmante, quella di ragazzi che vengono 


‘allevati nel culto della sopraffazione. 


da (quella delle motociclette) 
faceva colpi a ripetizione. 

E della banda delle motociclet- 
te farebbero parte itre fermati, 
giovani che secondo i carabi- 
nieri (assertori della teoria 
della semplice rapina, com- 
piuta ai danni di chi non può 
denunciare e deve subire insi- 
lenzio) avrebbero compiuto 
già altri colpi, alcuni dei quali 
ai danni proprio di persone di 
colore. La spiegazione, ufficio- 
sa dell’episodio, è questa: i 
balordi (quattro, almeno due 
di Palo) avrebbe fatto irruzio- 


ne nella casupola accanto ad 
un falò. | neri della zona non 
possono denunciare le anghe- 
rie che subiscono, sono le vitti- 
me più facile, le più mansuete. 
Sorprendono un gruppo di neri 
nel sonno, li rapinano, ma non 
si accorgono che nella campa- 
gna circostante ci sono decine 
di uomini di colore che dormo- 
no su giacigli di fortuna. Metto- 
no a segno il colpo, ma c'è la 
reazione delle vittime, tra que- 
Ste un ex poliziotto sudanese 
(scappato dal suo paese per 
motivi politici) ed il sudafrica- 


no, al quale gli hanno amazza- 
to laggiù durante una manife- 
stazione figlia e padre. 

Laureati, perseguitati politici, 


persone dunque molto diverse 


dall'immagine del «nero» che 
hanno i rapinatori. E proprio 
alcuni dei coulored, tra cui 
Jerry Essa Masslo, studente, 
che in Italia raccoglieva i soldi 
per andare in Canada coi lavo- 
ri saltuari, ha cercato di impe- 
dire che quel piccolo e sparuto 
fascio di soldi, costato decine 
e decine di cassette di pomo- 
doro finisse in mano ai rapina- 
tori, violenti, stupidi, allevati 
con una mentalità camorristi- 
ca. E i rapinatori hanno spara- 
to, uno con una pistola giocat- 
tolo, gli altri due con delle pi- 
stole vere ed è stata la strage, 
Amnesty international e la co- 
munità di San'Egidio di Roma 
hanno reso noto la storia di 
questo immigrato, durissimo il 
comunicato, durissima la pre- 
sa di posizione. 


LEGA 
Contro 
i vu’ cumprà 


TORINO — Un teschio 
nero che addenta una si- 
ringa: è il simbolo della 
«Lega contro la droga e 
contro l'immigrazione 
clandestina dal Terzo 
mondo», una nuova or- 
ganizzazione che verrà 
presentata nei prossimi 
giorni ad Asti dalla 
«Union piemonteisa». La 
Lega, che afferma di es- 
sere aperta non solo ai 
piemontesi, ma anche 
agli italiani del meridio- 
ne, dice di non essere 
ostile agli immigrati 
«che giungono con le 
‘carte in regola», ma solo 
ai clandestini «che pri- 
ma o poi si mettono a 
spacciare droga». 


RUFFOLO SULLA DESIGNAZIONE DI D'AGOSTINO 


«Fu colpa della fretta» 


Come si è arrivati alle dimissioni del commissario per l'Adriatico 


ROMA — Colpa della fretta e 
dell’impossibilità di avviare 
consultazioni formali: con 
queste motivazioni e dopo es- 
sersi dichiarato «a disposizio- 
ne del Parlamento per qualun- 
que chiarimento sia ritenuto 
necessario», il ministro per 
l'ambiente, Giorgio Ruffolo, ha 
spiegato, in un lungo comuni 
cato, le vicende relative alla 
designazione e alla successi- 
va sostituzione del contrammi- 
raglio D'Agostino a commissa- 
rio «ad acta» per gli interventi 
anti-mucillagine in Adriatico. 

Dopo aver precisato che la 
spesa prevista per i due tipi di 
intervento, decisi in una riu- 
nione interministeriale del 9 
agosto (uno di ricerca e speri- 
mentazione per affrontare du- 
rante le emergenze il fenome- 
no delle mucillagini e uno im- 
mediato, per la loro rimozio- 
ne), era di cinque miliardi 
‘ognuno, la nota ministeriale 
precisa che la nomina di D'A- 
gostino scaturì «da suggeri- 
menti e indicazioni di ufficiali 
particolarmente qualificati ri- 
chiesti a persone che, operan- 


Una volta esploso «il caso» furono chiesti 
chiarimenti al contrammiraglio, che fornì 
documenti del ministero della Difesa, fra cui 
una lettera dello Stato maggiore della 
Marina nella quale si comunicava che non 
erano emerse prove univoche e attendibili 
che l’ufficiale avesse aderito alla P2. 


do nel settore, erano presumi- 
bilmente in grado di fornire 
suggerimenti validi». 

Da queste indagini informali 
— quelle formali si erano rive- 
late impossibili «per la pratica 
indisponibilità fisica della 
maggior parte degli interlocu- 
tori» — «la sola possibilità 
concreta che emerse — conti- 
nua la nota — fu quella del 
contrammiraglio D'Agostino, 
che, contattato, si dichiarò di- 
Sponibile e presentò un curri- 
culum giudicato del tutto ido- 
Neo alle esigenze e alla re- 
sponsabilità delle funzioni ri- 


chieste». Le notizie relative al 
possibile coinvolgimento del- 
l'ufficiale nelle vicende della 
P2 «sono state apprese dal mi- 
nistero attraverso la stampa». 
«Nei tempi disponibili era im- 
possibile»: coni queste parole 


. la nota ministeriale giustifica il 


mancato controllo, presso il 
ministero della Difesa, dei dati 
presentati dal contrammira- 
glio nel curriculum, ma ag- 
giunge che, comunque, la veri- 
fica sarebbe stata fatta «non 
appena. possibile». Una volta 
esploso il caso «furono chiesti 
immediatamente chiarimenti 
al contrammiraglio» che «fornì 


documenti del ministero della 
difesa, tra i quali una lettera 
dello Stato maggiore della Ma- 
rina, data 15-10-81, che comu- 
nicava a D'Agostino che non 
‘erano emerse prove univoche 
e attendibili che avesse aderi- 
to alla P2 e che fosse venuto 
meno ai doveri inerenti al pro- 
prio status di appartenente al- 
le Forze armate, e disponeva 
«l'archiviazione della pratica 
senza. provvedimenti a carl 
co». 

L'ufficiale — secondo, quanto 
riferisce la nota — dichiarò 
poi, in una lettera al ministero, 
«di non aver fatto cenno a quei 
precedenti perché si riteneva 
completamente ‘scagionato e 
rimetteva al ministro il suo in- 
carico, pur sperando che egli 
non avrebbe fatto uso di que- 
sta sua disponibilità». 

La nota chiarificatrice del mi- 
nistero riferisce infine che, «in 
possesso di notizie che non gli 
erano state precedentemente 
notificate, il Ministro ha invece 
ritenuto di non poter ‘confer- 
mare l’incarico», 


ogm 
Semidistrutto 
dalle fiamme 
il mercato 
di via Sannio 
ROMA — Un incendio di no- 
tevoli proporzioni è scoppia- 
to l'altra notte nel mercato di 
via Sannio, uno dei luoghi di 
vendita più caratteristici del- 
la capitale, a poca distanza 
dalla basilica di San Giovan- 
ni inLaterano. 
Le fiamme, divampate per 


cause ancora sconosciute 
verso le 23.50, si sono propa- 


‘gate a oltre la metà dei ban- 


chi e hanno trovato facile 
esca nella merce che vi era 
contenuta, per lo più capi di 
abbigliamento nuovi e usati. 
L'incendio è stato domato 
poco prima delle due di not- 
te. Sono ‘andati completa- 
mente distrutti una trentina 
di banchi, a ridosso del mu- 
raglione dei giardini prospi- 
cienti la basilica di San Gio- 
vanni in Laterano, per un to- 
tale di un terzo:del comples- 
so. 


| vigili del fuoco non escludo-' 


no la natura dolosa del rogo 
in quanto le fiamme si sono 
propagate con notevole rapi- 
dità. 


Alle Generali 
l’Agordino d’oro 


ROMA — Le Assicura: 
zioni Generali e il Circo- 
lo nautico di Venezia fi- 
gurano, quest'anno, tra 
vincitori del premio 
«Agordino d’oro». Il pre 
mio viene assegnato 4 
personalità e organismi 
della. cultura, della 
scienza, dell'industria @ 
del mondo del lavoro; 
che pur conseguendo | 
massimi risultati nei ri- 
spettivi settori, abbiano 
mantenuto caratteristi 
che di riservatezza e di 
impegno professionale. 


Sta meglio 

il nipotino 
POTENZA — Sono in 
lento ma progressivo mi- 
glioramento le condizio 
ni di Luigi. De Lucia, di 
sei anni, rimasto grave- 
mente ferito giovedì ad 
Agropoli (Salerno) in un 
agguato camorristico. 
nel quale sono stati ucci- 
si lo zio Giuseppe Pan- 
none, 32 anni, e la cugi- 
na Carmela Pannone, di 
cinque. 


Collasso 
a sette anni 


CAMPOBASSO — Una 
bimba di sette anni — 
Katia Mainella — è de- 
ceduta per collasso car- 
diaco mentre giocava 
davanti alla sua casa, | 
sanitari stanno valutan- 
do se l’arresto cardiaco 
sia avvenuto per un fatto 
congenito oppure in con- 
seguenza di una caduta 
della bimba, sul cui volto 
compaiono ecchimosi 
alla fronte e sotto un'or- 
bita oculare. 


Affitti 
alle stelle 


ROMA — Dieci milioni 
per l'affitto durante la 
stagione invernale sono 
ormai divenuti un prezzo 
comune a Cortina, men- 
tre bastano 5 milioni per 
una casa nell'esclusiva 
Courmayeur e appena 
2,5 milioni a Chiesa Val 
Malenco o a Cogne UN 
dato unico accomuna le 
località montane: il mer- 
cato degli.affitti va a gon- 
fie vele. 


Straccivendolo, 
monumento 


FORLI" — Riconosciuta 
come capitale del ferro- 
vecchio in tutta Europa, 
Gambettola, un piccolo 
centro del Forlivese, sa- 
rà la prima città al mon- 
do a erigere in una sua 
piazza un monumento 
allo straccivendolo. Il 
monumento allo stracci- 
Vendolo. è stato voluto 
per. onorare un'intera 
categoria di lavoratori. 


Invasione 
di calabroni 


MACERATA — Un'inso- 
lita invasione di calabro- 
ni ha richiesto ieri l’ope- 
ra di bonifica dei vigili 
del fuoco di Macerata, 
che sono intervenuti per 
decine di chiamate in al- 
trettante abitazioni. 


Come 
Cenerentola 


BARI — Come nella fia- 
ba di Cenerentola, un 
giovane che aveva com- 
piuto poco prima una ra- 
pina in una farmacia del 
centro di Bari, ha perdu- 
to nella fuga le scarpe. E' 
stato identificato e arre- 
stato dalla polizia che, 
dopo aver provato con 
numerose persone fer- 
mate, ha trovato il pos 
sessore delle calzature. 
Si tratta di Antonio Schi- 
rone, 25 anni, di Bari. 


TRAGICA DELUSIONE 


Lo uccide perché è un «viados» 


MILANO — Un transessuale 
venezuelano, Enrique Osval- 
do Urdaneta Bonilla, 30 anni, è 


stato ucciso la notte scorsa a - 


Milano con due colpi di pistola 
al petto. La polizia ha già arre- 
stato. l'assassino, Salvatore 
Viola, 23 anni, un pasticciere 
residente a Milano. 

Il giovane si era appartato con 
il transessuale nella zona di 
via Pucci, e dopo l'omicidio 
aveva tentato di darsi alla fu- 
ga, ma, forse a causa dell'agi- 
tazione, non era riuscito a 
mettere in moto l'auto. Poco 
distante c'era una pattuglia 
della volante che, uditi gli spa- 
ri, è intervenuta ed è riuscita 
ad arrestare il pasticciere. 


Accompagnato in questura, 
Salvatore Viola si sarebbe giu- 
stificato spiegando che la pi- 
stola usata per l'omicidio non 
era di sua proprietà ma del 
«viados». Tra i due sarebbe 
nata una violenta discussione, 
culminata appunto con l’omici- 
dio, quando il pasticciere si è 
reso conto di essersi apparta- 
to con un transessuale e non 
con una donna. 

In tasca a Salvatore Viola gli 
agenti della volante hanno tro- 
vato un coltello che il giovane 
lia ammesso essere di sua 
proprietà. Altri pugnali di varie 
dimensioni i poliziotti li hanno 
trovati nella sua abitazione a 
Milano durante la perquisizio- 


ne effettuata dopo il suo arre- 
sto. 

Salvatore Viola ha raccontato 
alla polizia che quando si è ac- 
corto di essersi appartato con 
un «viados» e non con una 
donna, ha estratto di tasca il 
coltello per farsi riconsegnare 
le cinquantamila lire. A questo 
punto Enrique Osvaldò Urda- 
neta Bonilla, per difendersi, ha 
preso dalla borsetta la pistola, 
una. vecchia Beretta calibro 
nove ma decalibrata a 7,65 con 
matricola abrasa. Ne è nata 
una colluttazione, e in questa 
fase sarebbe partiti i due colpi 
che hanno ucciso il transes- 
suale. 

Per accertare meglio la dina- 


mica, gli agenti della squadra 
scientifica hanno effettuato la 
prova del guanto di paraffina 
alla vittima e al pasticciere per 
accertare chi veramente ha 
premuto il grilletto. 

Enrique Osvaldo Urdaneta era 
in Italia dal 1986 e in diverse 
occasioni era stato denunciato 
per essere stato trovato con il 
permesso di soggiorno non in 
regola. Salvatore Viola, che 
abita in via Baroni, non aveva 
mai avuto problemi con la giu- 
stizia. Sembra avesse una 
passione per le armi e nel suo 
appartamento gli agenti, oltre 
ad alcuni coltelli hanno trovato 
anche due pistole giocattolo. 


A TRAPANI VISETTI PULITI E MANO LESTA 


Sgominata la «banda della cioccolata» 


TRAPANI — La «banda della 
Nutella» è stata finalmente 


|.sgominata a Trapani e così è 


anche finito l’incubo per nu- 


| merose massaie che aveva- 


no ormai il terrore nel lascia- 
re i supermercati con la bor- 


| sa della spesa per recarsi al- 
| le proprie auto: tenevano 


ben strette quelle borsette 
giacché ogniqualvolta si av- 
vicinavano i manigoldi lo 
«scippo» era cosa fatta. 

Tutti ragazzini tra i nove e i. 
dodici anni, visetti puliti, ma 
mano lesta. Erano in sette, 
ma qualcuno dice che potes- 
sero essere addirittura di 
più. L'obiettivo era sempre 


quello: il borsellino della 
massaia, che dopo aver fatto 
la spesa al supermercato, si 
sarebbe adoperata per tra- 
sportare la montagna di. pac- 
chi sulla propria auto par- 
cheggiata in zona. 

Tecnica studiata a tavolino: 
«l'intervento» andava fatto 
approfittando di quell'attimo 
di disattenzione, quello qua- 
si necessario ed ovvio in cui 
la vittima avrebbe aperto la 
portiera. 

Uno strattone e la borsetta fi- 
niva nelle mani del monello 
che, poi, avrebbe provvedu- 
to a dividere il bottino con i 


complici che stazionavano in 
zona. Il denaro recuperato 


Veniva immediatamente 
reinvestito” in merendine, . 
Cioccolata e barattoli di nu- 
tella. 


Masieri la «banda» ha con- 
cluso la sua attività in manie- 
ra ingloriosa: la «vittima» de- 
signata si è ribellata, ha te- 
nuto ben stretta la borsetta 
ed ha anche richiesto l’inter- 
vento di una «volante» della 
polizia che passava per caso 
da quelle parti. Il resto è nel 
campo dell’ovvio. 

Giuseppe, nove anni, il ra- 
gazzino che è stato fermato 
dalla polizia ha subito con- 


fessato con grossi lacrimoni, 
ha fatto anche i nomi dei suoi 
complici ed ha anche spie- 
gato candidamente che i sol- 
di loro li reinvestivano ap- 
punto in cioccolate, tante 
merendine e, soprattutto, ba- 
rattoli di nutella. In casa dei 
genitori dei ragazzi, ne soho, 
stati rinvenuti armadi zeppi. 
Ovviamente, per i monelli ra- 
pinatori soltanto una lavata 
di capo, poiché non imputa- 
bili, ma per alcuni dei loro fa- 
miliari. potrebbero scattare 
diversi reati. 
Un'annotazione: il bottino 
complessivo in due settima- 


ne di «lavoro» ha fruttato a! . 


ragazzini un milione e due” 
centomila lire che, come det- 
to, hanno pensato a reinve” 
stire in maniera gastronomi” 
ca. 

In definitiva, i ragazzi hanno 
confessato le loro ruberi@: 
ma non essendo imputabili 
per la loro età, sono stati Se” 
gnalati al Tribunale dei mi- 
nori di Palermo. A quanto 
dato di sapere, il «via» alla 
loro attività sarebbe stato 
dato da alcuni film che si di 
lettavano a vedere alla tele- 
visione. 


[Gianfranco Pensavallil i 


Sabato 26 agosto 1989 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


‘ FIRENZE — Eravamo pronti a tuffarci nell'inferno azzurro 
di Nettuno, in quel mare denso e ribollente d'idrocarburi e 
di elementi pesanti che orbita ai margini del sistema sola- 
re. Eravamo pronti a vivere il momento storico dell’incon= 
tro ravvicinato con il gigante gassoso che mai occhio uma- 
no ha avùto ventura di osservare così da vicino. Eravamo 


la pronti all'evento scientifico dell’anno. 

no Ma l'evento non c'è stato. O meglio, l'evento non è andato 
ZO inonda. 3 

ne . Insensibile alle necessità televisive, sordo alle aspettative 
er degli abitanti del pianeta Terra raccolti davanti al focolare 
va | a 24 pollici per celebrare il trionfo della tecnologia, Nettu- 
1a no ci ha riservato un'ultima sorpresa: un’occultazione. 

al la Proprio.sul più bello, quando Voyager 2 stava per transita- 
Lai re,a meno di cinquemila chilometri dalla regione polare 
le ji del pianeta e il Jet propulsion laboratory si preparava a 
VIET rovesciare sul tavolo della conoscenza una caterva di im- 
n° | magini rivoluzionarie, una luna — forse la settima — si è 


frapposta fra la piccola sonda che viaggiava a 93 mila chi- 
lometri orari e la Terra, interrompendo il flusso di segnali 

lettromagnetici e oscurando la trasmissione. 

ler le televisioni di mezzo mondo che avevano allestito 
programmi-fiume con il fior fiore degli esperti è stato un 
colpo basso. La Rai, che si era collegata dalle 9.45, ha» 
cercato di riparare trasmettendo le riprese registrate qual- 
che ora prima e dando spazio agli scienziati presenti in 
studio — Ezio Bussoletti, Margherita Hack e.il presidente 
dell’Agenzia spaziale italiana — che hanno cercato di ap- 


Meno studenti 
ROMA — Sono poco più di 700 mila gli studenti 
delle medie superiori che, dal primo settembre, 
riertreranno in anticipo a scuola per sostenere 
gli esami di.riparazione. Per tutti gli altri (circa 
nove milioni, nel complesso, ma in continua 
flessone a causa dell'andamento 
demegrafico), il primo contatto ufficiale con la 
scuoh, dopo le vacanze estive, avverrà alla 
riapettura delle lezioni, prevista, a seconda 
delle iegioni, fra il 18 e il 25 settembre prossimi. 
Le scuole del Friuli-Venezia Giulia (assieme a 
quelle del Piemonte, della Liguria, 


dell'Abruzzo, del Molise e della Calabria) 
riapriranno il 21 settembre. 


SPAZIO /TANTA ATTESA PER NULLA La 
Ma Nettuno ha tradito lo schermo di cristallo 


Oscurata all'improvviso la trasmissione - E andata molto meglio per Tritone 


Un'immagine ravvicinata del maggiore dei satelliti di Nettuno, Tritone. Si può notare la superficie rugosa e 
accidentata, messa in particolare evidenza dalle riprese del Voyager. 


profondire gli aspetti più interessanti delle ultime scoper- 
te. Ma la mancanza delle immagini ravvicinate di Nettuno 
ha «ucciso» una trasmissione che su quelle foto basava 


tutto il suo fascino. 


Va detto, e in fondo è questo che conta; che le riprese non 
sono andate perse. Come accade sempre in questi casi il 
computer di bordo (l’unico rimasto, dopo l’avaria di quello 
principale, occorsa durante il periglioso attraversamento 
degli anelli di Saturno) ha registrato tutti i dati e li ritra- 
smetterà ‘a Terra, dove saranno analizzati con calma e 
messi a disposizione della comunità scientifica. 

Dal punto di vista televisivo è andata meglio per quanto 
riguarda Tritone, il satellite del diametro di 2800 chilometri 
che si è rivelato un oggetto di grande interesse per gli 
astronomi. Le sue immagini, giunte stavolta senza proble- 
mi, hanno rivelato la sua natura di corpo estremamente 
uniforme, con dislivelli minori di mille metri e formato pre- 
valentemente da materiali leggeri come ghiaccio di meta- 
no, azoto, acqua e ammoniaca. 

Alla luce delle ultime foto è probabile un’inattesa attività 
tettonica interna e una ricca dinamica dei gas presenti nel- 
l'atmosfera. A quanto pare, infatti, alcuni dei ghiacci (forse 
quelli di;anidride carbonica e di azoto) si scioglierebbero 
per azione del calore solare e delle maree e «migrerebbe- 
ro» sotto forma di gas verso le regioni più fredde. 

Un meccanismo non molto diverso interessa i poli di Marte 
che alternativamente si riscaldano lasciando libera anidri- 
de. carbonica che si immette nell’atmosfera generando 
venti e provocando le famose tempeste di polvere che pe- 
riodicamente oscurano la flebile atmosfera del pianeta. 


interni 
SPAZIO i SVELATI I MISTERI DEL PIANETA AZZURRO 


Voyager, missione compiu 


«Ho vissuto momenti di estasi scientifica: e altri ancora ci attendono» 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON —. Puntuale 
al grande appuntamento, il 
vecchio. «Voyager 2» ha 
«mandato, in estasi» gli 
scienziati, l’altra notte, al Jet 
propulsion laboratory di Pa- 
sadena (California). Ha sve- 
lato i misteri del pianeta az- 
zurro; Nettuno, alla frontiera 
estrema del sistema solare. 
Ne ha acceso di nuovi su Tri- 
tone, un satellite di Nettuno, 
ricoperto da ghiacci e circon- 
dato da un'atmosfera. 

Il professor Edward C. Stone, 
direttore del progetto, affer- 
ma: «Sono emozionato come 
un bambino, ho atteso dodici 
anni questo momento. Dodi- 
ci anni e cinque giorni è du- 
rato il volo sino a Nettuno. 
Quattro miliardi e quattro mi- 
lioni di miglia. Nettuno è at- 
tualmente il pianeta più'lon- 
tano. Dal 1999 ultimo ridiven- 
terà Plutone, A quella distan- 
za il Sole appare un punto lu- 
minoso, delle stesse dimen- 
sioni e della stessa luminosi 
tà di Venere, visto da terra. 

Il grande momento, il mo- 
mento in cui «Voyager 2» ha 
sfiorato la superficie di Net- 
tuno, è stato fissato alle 8,56 
della sera di giovedì (ora 
della costa occidentale). Era 
quasi mezzanotte a Was- 
hington, le sei del mattino di 
venerdì in Italia. Quattro se- 
condi di ritardo. A sbagliare i 
calcoli non sono stati gli 
scienziati di Pasadena. E' 
stato Nettuno ad avvicinarsi. 
«Non potevamo immaginar- 
lo, nel 1986, quando, dopo 
avere raggiunto Urano, deci- 
demmo di prolungare il viag- 
gio», spiega Stone. 

L'estasi scientifica, come di- 
ce Stone, si è prodotta con 
un certo anticipo sull'appun- 
tamento. La sonda viaggiava 
a una velocità di ventunmila 
miglia all'ora e le sue due te- 
lecamere trasmettevano le 
prime immagini ravvicinate 
del pianeta azzurro. Mostra- 
vano giganteschi vortici di 
vento, grandi quanto l'Euro- 
pa (Nettuno è circa dieci vol- 
te più grande della Terra). 
Mostravano nubi bianche di 
metano congelato. Rivelava- 
no altri sei satelliti, in ag- 
giunta a quelli conosciuti di 
Tritone e Nereide. Scopriva- 
no due anelli di detriti cosmi- 
ci, come quelli che circonda- 
‘no Saturno e Urano. 

Un miliardo di telespettatori 
in tutto il mondo avevano 
l'impressione «della diretta. 
Dirette, in.effetti, erano le im- 
magini che provenivano dai 
monitor di Pasadena, ma 
queste a loro volta erano in 
ritardo di quattro ore e cin- 
que minuti rispetto alla tra- 
smissione dal «Voyager». 
Eppure viaggiavano alla ve- 
locità della luce. 


LE RIVELAZIONI DI UN MAFIOSO PENTITO 


Fu Calò a far uccidere Mattarella 


La versione smentisce l’ipotesi che il delitto sia stato deciso dalla «cupola» delle cosche 


Servizio di — 
Lucio Tamburini 


ROMA — E' stato Pippo Calda 
commissionare «in proprio» 
l'assassinio di Piersanti Mat- 
tarella al killer nero Giusva 
Fioravanti. E non la «cupola», 
delle cosche. Queste le rivela- 
zioni del mafioso pentito Giu- 
seppe Pellegriti secondo le 
anticipazioni di un servizio 
che il settimanale «L'Espres- 
so» pubblicherà nel prossimo 
numero. Una versione che va 
presa con molta cautela, ma 
che, se confermata. costitui 
rebbe la prima ricostruzione 
del delitto eccellente di prove- 
nienza «interna» alla mafia (fi- 
nora avevan parlato solo ter- 
roristi nerì). E sarebbe anche 
una smentita del «teorema Bu- 
scetta» secondo il quale ogni 
grosso fatto criminale in Sici- 
lia ha sempre avuto origine in 
una decisione presa dalla «cu- 
pola». ar 
Le confessioni di Pellegriti, 
sempre secondo il settimana- 
le, sarebbero state raccolte 


La prima 


ricostruzione 
dell’omicidio 


eccellente 


dal sostituto procuratore di 
Bologna Libero Mancuso, nel- 
l'ambito delle indagini sulla 
strage della stazione del 2 
agosto 1980. Giuseppe Pelle- 
griti è originario di Adrano, in 
provincia di Catania, e sareb- 
be stato il boss di una «fami- 
glia autonoma» vicina a quella 
potentissima. capeggiata da 
Nitto Santapaola. Sarebbe sta- 
to proprio quest'ultimo a rife- 
rirgli i particolari, poi raccolti a 
verbale da ‘Libero Mancuso, 
che Pellegriti avrebbe deciso 
di rivelare dopo che un clan 
avversario gli ha ucciso il pa- 


dre e il fratello. 

Il mafioso catanese che ha de- 
ciso di collaborare con la giu- 
stizia si trova in carcere dal 
febbraio 1986, imputato di as-. 
sociazione a delinquere di 
stampo mafioso. Era latitante 
da dieci anni, quando fu sco- 
perto dalla polizia nascosto in 
una botola. Nel 1979 fu anche 
indiziato per l'omicidio di un 
pastore di Biancavilla. 

Ma cosa avrebbe dichiarato 
Pellegriti al magistrato bolo- 
gnese Libero Mancuso, che si 
aspettava invece notizie sulla 
strage del 2 agosto? Che l'omi- 
cidio del presidente della re- 
gione siciliana, avvenuto il 
giorno della Befana del 1980 
(sette mesi prima della strage 
della stazione, Quindi) non fu 
deciso dal vertice delle co- 


sche, ma dal cassiere della » 


mafia Pippo Calò. Sarebbe 
stata la «banda della Maglia- 
na», una potente organizza- 
zione che operava nella capi- 
tale in connessione con la ma- 
fia siciliana, e sgominata solo. 


Tanto ci vuole per un segna- 
le radio da terra a Nettuno e 
viceversa. l'segnali per Pa- 
sadena erano inviati da una 
trasmittente con soli venti 
watt di potenza. Quando era- 
no. catturati dalle antenne a 
terra erano scesi a una fra- 
zione di un miliardesimo di 
watt. Ma al Jet propulsion la- 
boratory facevano il miraco- 
lo e li ricomponevano nelle 
immagini strepitose, che 
molti hanno ammirato alla 
televisione. 

Un paio di ore dopo l'ora Xi 
teleschermi si sono fatti bui. 
La sonda, in quegli stessi 
momenti, sì trovava in fase 
di avvicinamento alla super- 
ficie di Nettuno. La sua velo- 
cità, per effetto della forza 
d'attrazione, cresceva: tren- 
tamila, quarantamila, cin- 
quantamila, sessantamila 
miglia all’ora. A quella velo- 
cità i segnali giungevano 
troppo rapidi per essere su- 
bito riprodotti. «Ci vorrà 
qualche giorno — dice Stone 
— e avremo dettagli affasci- 
nanti». 

Altri momenti di estasi lo at- 
tendono. Con lui operano cir- 
ca cento scienziati. Ogni fo- 
tografia sarà suddivisa e in- 
grandita, sino a distinguere 
oggetti delle dimensioni di 
un campo di calcio. 

Nettuno è stato sorvolato al- 
l'altezza del polo Nord. Poi, 
man mano che la distanza ri- 
prendeva a crescere, dimi- 
nuivano la velocità della 
sonda e l’intensità dei se- 
gnali. | monitor ricomincia- 
vano a fornire immagini. 

Ed ecco una nuova grande 
eccitazione nella sala, da cui 
i grandi network televisivi 
trasmettevano in tutto il 
mondo. 

Le telecamere del «Voyager 
2» inquadravano Tritone che 
in quel momento si trovava 
dietro Nettuno. Tritone è uno 
degli otto satelliti. E' grande 
un'po’' meno della Luna e ha 
un comportamento davvero 
insolito: ruota attorno al suo 
pianeta insenso inverso. Ap- 
pariva ‘colorato fantasiosa- 
mente: rosa salmone, azzur- 
ro, bianco. Confermava la 
presenza di un'atmosfera. 
Rivelava — questo il motivo 
di maggiore eccitamento — 
montagne, crateri, valli. 
Commentava il professor 
Lawrence Sonderblom: «E' 
una cosa sensazionale. La 
presenza di crateri dimostra 
che il satellite è stato o è an- 
cora geologicamente attivo. 
Dimostra che è dotato di un 
calore suo, a dispetto della 
immensa lontananza dal so- 
le». 

Ci può. essere, vita? «Non 
possiamo dirlo. Possiamo in- 
vece. azzardare che sotto la 
crosta ghiacciata ci siano 
elementi fluidi». 


Finora 


si era parlato 


soltanto 


di terroristi neri 


più tardi, a indirizzare Pippo 
Calò al killer dei Nar, Giusva 
Fioravanti. L'accordo tra Calò 
e Fioravanti. sarebbe stato 
stretto mentre il terrorista ne- 
ro si trovava in Sicilia prorga- 
nizzare l'evasione di Pierluigi 
Concutelli dal carcere dell’Uc- 
ciardone, a Palermo. Concu- 
telli è ora all'ergastolo per 
l'uccisione del giudice romano 
Vittorio Occorsio, decisa da 
«Ordine nuovo», la disciolta 
organizzazione di estrema de- 
stra capeggiata, appunto, da 
Pierluigi Concutelli. 

Sono state le rivelazioni del 


i CONTRACCETTIVI 


ta | Inflessione 


gli aborti 


ROMA — Le donne italiane ri- 
corrono sempre meno. all’a- 
borto e la «spiegazione più 
plausibile di questo andamen- 
to è la maggiore diffusione e 
un uso più corretto dei con- 
traccettivi, peraltro divenuti 
più efficaci e più sicuri». 

E' quanto emerge da un docu- 
mento sull'interruzione volon- 
taria della gravidanza elabo- 
rato dal servizio studi della 
Camera, nel quale si rileva 
(anche sulla base di dati forniti 
dall'Istituto superiore di sani- 
tà) che dal 1982, anno in cui si 
è registrato il valore più alto di 
ricorso all'aborto, con 234.800 
casi, nel nostro Paese si è ve- 
rificata una costante diminu- 
zione del fenomeno fino ad ar- 
rivare ai 191.469 casi dell'87 
(meno 3,5 rispetto all’86 quan- 
do gli aborti sono stati 
198.375); nell’83 le interruzioni 
volontarie di gravidanza sono 
state 233.976, nell'84 227.446, 
nell'85 210.597. 

Le minorenni che hanno abor- 
tito, sempre nell’87 — secon- 
do i dati ufficiali — sono state 
4040 (pari al 2,3 per cento del 
totale) di cui 2212 nell'Italia 
settentrionale, 772. nell'Italia 
centrale, 729 nell'Italia meri- 
dionale e 327 in quella insula- 
re. Nello studio si osserva che 
«si tratta della percentuale più 
bassa rispetto alle statistiche 
relative agli aborti delle mino- 
renni dei Paesi europei e degli 
Usa». Dei 191.469 aborti 
dell’87, tra gli altri, 48.651 han- 
no interessato donne nubili, 
4190 separate, 987 divorziate, 
risultano anche 739 vedove. 
Nel documento della Camera 
si traccia una sorta di identikit 
della donna che ricorre all'a- 
borto: età circa 25 anni, coniu- 
gata, con uno o più figli e con 
un livello di istruzione medio. 
Si sottolinea inoltre che il 99,3 
per cento degli interventi sono 
stati effettuati entro la dodice- 
.sima settimana di gestazione. 
Si rileva poi che la tendenza 
alla .diminuzione, in atto 


dall’83 «ha avuto un’accelera- © 


zione negli ultimi anni, testi- 
moniando. l’esistenza di un 
processo reale e non di flut- 
tuazioni statistiche». 

La diminuzione del ricorso al- 
l'aborto riguarda in maniera 
omogenea tutte le regioni: per 
aree geografiche — si dice an- 
cora nel documento — nell’Ita- 
lia settentrionale gli aborti so- 
no stati, sempre nell’87, 81.136 
(meno 5,5 per cento rispetto 
all'86), nell’Italia centrale 
41.417 (meno 3,4 per cento), 
nell'Italia meridionale 51.722 
(più 0,2 per cento) e nell'Italia 
insulare 17.194 (meno 4,6 per 
cento). 

Nel documento si precisa che 
le regioni centrali e settentrio- 
nali hanno raggiunto valori più 
alti nel primo periodo di appli- 
cazione della legge 194 del 
1978 e.iniziato la discesa in an- 
ticipo. 


mafioso pentito, (che si dice 
abbia anche fatto importanti ri- 
velazioni . sull'omicidio. del 


bandito Giuseppe Fava) a dare , 


la svolta alle indagini sull'omi- 
cidio di Piersanti Mattarella? 
Secondo gli inquirenti di Pa- 
lermo Pellegriti sarebbe solo 
un «collaboratore generico» e 
non'‘sarebbe stato lui, con la 
sua ricostruzione del delitto, 
ad imprimere nuovo impulso 
all'istruttoria. Fatto sta che 
dall'11 agosto questa sta pro- 
cedendo a ritmo accelerato e 
Giovanni Falcone, che rappre- 
senta l'acusa, ha fatto partire 
una raffica di comunicazioni 
prima della sua trasferta statu- 
nitense. E a passare in rasse- 
gna i nomi dei destinatari, 
sembra effettivamente che la 
piega presa dalle indagini sia 
molto vicina alla ricostruzione 
del pentito Pellegriti. Tra gli in- 
diziati sono scomparsi i nomi 
di personaggi di spicco della 
«cupola» mafiosa e si sono ag- 
giunti quelli di terroristi neri 
«eccellenti» e non. 


A VENEZIA UNA INIZIATIVA PER IL RECUPERO DELLE OPERE D'ARTE 


Caccia al tesoro con i duchi di York 


VENEZIA — Verranno dagli 
Stati Uniti, per la gran parte, 
ma anche dalla Francia, dal- 
l'Inghilterra e dalla Germa- 
nia, trascorreranno la pros- 
sima settimana a Venezia 
dove parteciperanno ad una 
caccia al tesoro culturale, a 
feste e a balli dal sapore 
d’altri tempi e, per un giorno, 
riceveranno anche la visita 
dei ‘duchi di York. Si tratta di 
una piccola folla di amanti di 
Venezia che da decenni fre- 
quentano abitualmente la 
città e che ‘in questo caso 
hanno risposto all’invito lan- 
ciato dall’organizzazione 
«Save Venice» che ha pro- 
mosso dal 28 al 31 agosto 


prossimi la «Regatta week 
galà». 

È' un'iniziativa the ha lo sco- 
po di potenziare la raccolta 
di fondi per consentire il re- 
stauro e il recupero di opere 
d'arte veneziane. L'ultima 
esperienza di questo genere 
risale al 1987 e in quell’occa- 
sione vennero raccolti 400 
mila dollari che hanno con- 
sentito l’avvio del recupero 
della cinquecentesca chiesa 
di Santa Maria dei Miracoli. 
Quest'anno i. responsabili 
sperano di ottenere un risul- 
tato finanziario. altrettanto 
cospicuo e che sarà finaliz- 
zato sempre al restauro del- 
la stessa chiesa. 


| primi tre giorni di «Regatta 
week galà» saranno dedicati 
alla caccia al tesoro. Rispon- 
dendo ad alcune domande 
contenute in una pubblica- 
zione, i partecipanti potran- 
no. seguire itinerari cono- 
sciuti e non della città e alla 
fine giungere al tesoro. In 
palio, per il vincitore, ci sarà 
una spilla preziosa a forma 


. di Leone di San Marco, co- 


stallato di diamanti, incasto- 
nato da altre pietre preziose 
firmata da Bulgari. 

«Caccia al tesoro» non esau- 
rirà il tempo degli ospiti di 
«Save Venice» che assiste- 
ranno a conferenze sulla sto- 


ria di Venezia, tra cui una te- 
nuta dal visconte inglese 
Lord Norwich, una su Lord 
Byron ospitata nel palazzo in 
cui il poeta visse a Venezia, 
e ad un coneerto dei. solisti 
veneti». Sono poi previste vi- 
site a tutti i principali musei 
cittadini, e una gita tra le vil- 
le venete che culminerà nel- 
la tappa alla palladiana «La 
Rotonda», a Vicenza, dove i 
conti Lodovico. e: Barbara 
Valmarana offriranno una 
colazione. 

Dal punto di vista mondano 
sono previste numerose fe- 
ste, un «dinner» a villa Tris- 
sino offerto dai conti Gianni- 
no e Tamara Marzotto e i ri- 


cevimenti in alcuni dei prin- 
cipali palazzi di Venezia. 

La manifestazione si conclu- 
derà il 31 agosto, da una rie- 
vocazione del «Ballo Beste- 
gui», svoltosi il tre settembre 
del 1951 e rimasto nella leg- 
genda della vita mondana e 
che verrà ripetuto, come al- 
lora, a palazzo Labia, attuale 
sede della Rai. Il clou, però, 


sarà il ricevimento a palazzo ‘ 


Volpi per la consegna del 


‘leone di diamanti di «Buga- 


ri» al quale interverranno i 
duchi ‘di York. Andrea e Sa- 
rah Ferguson, che non sono 
mai stati a Venezia, arrive- 
ranno il 30 agosto. 


SU UNTIR 
Maxirapina 
di formaggi 


ENNA — Un autocarro 
con formaggi per 200 mi- 
lioni di lire è stato rapi- 
nato da quattro malvi- 
venti sull'autostrada Pa- 
lermo-Catania. Il condu- 
cente del Tir, Giovanni 
Ganci, ha riferito di es- 
ser stato affiancato da 
una Fiat Croma con i 
quattro a bordo che 
l'hanno costretto a scen- 
dere, spingendolo sulla 
loro vettura. 

Secondo quanto ha detto 
la vittima, due banditi si 
sono allontanati con 
l'autotreno e la refurtiva, 
egli altri due l'hanno ab- 
bandonato vicino a En- 
na. Qui Giovanni Ganci è 
stato. soccorso e poco 
dopo ha denunciato la 
rapina ai carabinieri di 
Enna, che hanno avviato 
le indagini. 

La «banda dei Tir» ha ef- 
fettuato un altro colpo, 
rapinando un autocarro 
carico di carne e pasta, 
per un valore di oltre 60 
milioni di lire, sulla Cal- 
tanissetta-Gela. 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Zejul 
(Pepi) 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ADRIANA e FRANCO, 
unitamente ai parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo oggi alle 
ore 12 dalla Cappella di via Pie- 
tà alla chiesa di S. Giacomo. 


Trieste, 26 agosto 1989 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Fiorella Veronese 


ved. Tasca 
SERGIO e CARLA MICOLI. 
Trieste, 26agosto 1989 


Partecipano al dolore di GA- 
BRIELLA, PINO e familiari, le 
famiglie CIGNI e DE PALMA 
con SUSANNA. 


Trieste, 26agosto 1989 
STERILI 
IX ANNIVERSARIO 


Marcello Brazzani 


sempre presente la moglie lo ri- 
corda a tutti coloro che l'hanno 
conosciuto e stimato. 


Sistiana, 26 agosto 1989 


LI 


Improvvisamente è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


Stefania Vigini 
ved. Valente 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio SERGIO, la nuora ANNA, 
il nipote MASSIMO, i fratelli 
PINO, GUERRINO, GIO- 
VANNI e GIORGIO, la sorella 
VITTORIA, i cognati, le co- 
gnate, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 26 
agosto alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 agosto 1989 


Ti ricorderemo sempre cara 


Stefania 


— MARIA SCHERGAT 
— famiglia PIVIDORI 


Trieste, 26 agosto 1989 


Prende parte al lutto: 
— famiglia BRAICO 


Trieste, 26 agosto 1989 


Stefania 


Rimarrai sempre nei nostri cuo- 


ri: . 
— GIULIANO e ONDINA 
Trieste, 26 agosto 1989 


L 


Coloro che'ci hanno lasciati non 
sono degli assenti, sono degli invi 
sibili, tengono i loro occhi pieni di 
amore fissi nei nostri pieni di la- 
crime. 


S. Agostino 


Improvvisamente è mancato il* 
nostro adorato 


Luciano Runco 


Affranti lo annunciano la mo- 
glie GIANNA, il figlio LO- 
RENZO, la suocera MERY 
SPARTANO, i cognati AU- 
RORA, ELIO, RESY, LUIGI, 
i nipoti GIANCARLO, PAO- 
LO, LUCA. 

I funerali seguiranno il 28 cor- 
rente alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


- Nonfiori ma opere di bene 
Trieste, 26 agosto 1989 


Partecipano al dolore di GIAN- 

NA e LORENZO gli amici: 

— FABIO, FLAVIA e FA- 
BRIZIO 

— MANCY, MARIUCCIA e 
BARBARA 

— MARINO e MARINA 

— SILVANA e LUCIANA 


Trieste, 26 agosto 1989 


La DANZAS Spa partecipa al 
dolore della famiglia per la 
scomparsa di 


Luciano Runco 
Trieste, 26 agosto 1989 


Condomini e inquilini di via 


' Rossetti 23/1 partecipano al do- 


lore dei familiari per la scom- 
parsa del 


DOTT. 
Ferruccio Zanetti 


Trieste, 26 agosto 1989 


Per la perdita di 


Licia del Fabbro 
in Linari 
partecipa con profondo dolore 
la famiglia ALESSIO. 


Trieste, 26 agosto 1989 


® 
Nel secondo anniversario della 
scomparsa dell'anima buona e 
generosa dell’ 


ING. 
Roberto Gurian 


con immutata costernazione lo 
ricorda 


la moglie CAMILLA. 


Bagnoli di Sopra-Padova, 
Trieste, 26 agosto 1989 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Santa Doria — 
ved. Semeraro 


i suoi cari la ricordano con im- 
mutato amore. 


Trieste, 26 agosto 1989 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


G 


dI 


CAI, 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 18.30 


Esteri 


Sabato 26 agosto 1989 


MEDIO ORIENTE /L’INVIATO DEL CREMCLINO IN LIBANO 


improvvisa schiarita |F° 


Pressioni di Mosca su Parigi per l’arretramento della flotta 


U 


immagine ‘(consueta a Beirut: un milizione filo» siriano spara contro È SOSIzIoNI 


cristiane. Anche in questi ultimi giorni di tregua si sono avuti scambi di fuoco. 


M. O./ TERRITORI OCCUPATI DA ISRAELE 


Ritrovato il commerciante rapito 
forse non è da collegare all’Intifada 


Oscuro il movente, 


GERUSALEMME — E' du- 
rato. poco tempo il rapi- 
mento di Shaul Mishaniya, 
il commerciante d’oro se- 
questrato da un gruppo di 
mascherati mercoledì nel- 
la Cisgiordania, primo civi- 
le israeliano a cadere vitti- 
ma in un agguato del gene- 
re dall'inizio dell’insurre- 
zione palestinese nei terri- 
tori occupati dall'esercito 
israeliano. Dopo un giorno 
e mezzo di ricerche che 
hanno impegnato centina- 
ia di elicotteri militari e sol- 
dati e agenti di polizia, Mis- 
haniya è stato ritrovato na- 
scosto in fondo ad un poz: 
zo secco in un villaggio 
della zona di Tulkarem. 
Mishaniya; intervistato da 
Radio Israele, ha detto che 
era stato sequestrato men- 
tre sì trovava a bordo di un 
tassì la sera di mercoledì e 
di non essere in grado di 
dire chi fossero i suoi rapi- 
tori. Si era recato in Ci- 
sgiordania per riscuotere 
alcuni pagamenti. Il suo ra- 
pimento ha fatto pensare 
che con questo episodio si 
aprisse un nuovo capitolo 


DAL MONDO 


Cattolico 
ucciso 


BELFAST — Nella notte 
di ieri un cattolico, John 
Maginn, 28 anni, è stato 
Ucciso sotto. gli occhi 
della moglie mentre 
guardava la televisione, 
da un, commando di 
estremisti protestanti in 
un villaggio vicino a Bel- 
fast. 


G iappone, 

| dimissioni 
TOKYO — Il segretario 
della presidenza del 
consiglio dei ministri di 
Tokyo, Tokuo Oyamashi- 
ta, ha rassegnato le di- 
missioni, dopo che era 
divenuta. pubblica una 
sua relazione extraco- 
niugale. Sarà sostituito 
dalla signora. Mayumi 
Moryama. 


E ffetto serra? 
Un paradiso 


MOSCA — L'«effetto ser- 
ra» potrebbe trasformar- 
si in un «effetto paradi- 
so». Lo ha detto Mikhail 
Budyko, lo scienziato so- 
vietico che vent'anni fa 
per primo segnalò il fe- 
nomeno. Il riscaldamen- 
to del pianeta infatti po- 
trà consentire di coltiva- 
re le regioni della Terra 
che oggi sono troppo 
fredde e, anche per quel 
che riguarda la desertifi- 
cazione, essa dovrebbe 
cessare entro la metà 
del prossimo secolo gra- 
zie ad abbondanti preci- 
pitazioni. L'ottimismo di 
Bodykò, uno dei maggio- 
ri esperti sovietici in cli- 
matologia, si basa sullo 
studio comparato  del- 
l'andamento del'clima in 
epoca preistorica. 


° Stati 


nei metodi seguiti dal co- 
mando segreto dell’Intifa- 
da, legato all'Olp di Yasser 
Arafat. Ma gli inquirenti 
israeliani non escludono 
che i rapitori fossero spinti 
da puri e semplici motivi di 
interesse, sperando di ri- 
scuotere un riscatto. 
Non accenna a diminuire la 
tensione nei territori occu- 
pati: nella striscia di Gaza 
sono state ‘demolite ieri 
mattina le abitazioni di 
quattro palestinesi accusa- 
ti di.aver ucciso collabora- 
zionisti o di aver fatto parte 
di gruppi incaricati di far ri- 
spettare gli ordini del co- 
mando unito della rivolta. 
Taysir Aruri, uno dei quat- 
tro palestinesi nei cui con- 
fronti è stato emesso un or- 
dine di esplusione, ha 
chiesto all’alta corte di giu- 
stizia, che giovedì aveva 
respinto il suo appello con- 
tro il provvedimento, di 
non essere inviato in Liba- 
no dove la sua vita sarebbe 
‘in pericolo ma in uno stato 
europeo. La corte ha rispo- 
sto affermando che si tratta 
di una questione non di sua 


competenza e ha detto ad 
Aruri di rivolgersi alle au- 
torità militari. Il palestine- 
se, insegnante di fisica nel- 
l'università di Bir Zeit vici- 
no a Ramallah e membro 
del partito comunista pale- 
stinese, era stato imprigio- 
nato un anno fa per attività 
politica illegale. Secondo 
le autorità d'occupazione è 
uno dei capi dell’«Intifa- 
da». Fonti militari hanno 
detto che la morte del sedi- 
cenne Nasser Nasrallah, 
fermato. . mercoledì da 
agenti della. polizia di fron- 
fiera a Eizariya, vicino a 
Gerusalemme, è dovuta a 
cause naturali. Fonti pale- 
stinesi avevano invece af- 
fermato che era stato dura- 
mente picchiato dagli 
agenti. Le fonti militari 
hanno detto che al padre è 
stato mostrato il cadavere 
sul quale non c'erano se- 
gni di violenza. Hanno ag- 
giunto che il fatto che la fa- 
miglia abbia ammesso che 
il ragazzo in passato era 
soggetto a frequenti sveni- 
menti rafforza la loro ver- 
sione. 


Articolo di 
Marco Goldoni 


BEIRUT — Improvvisa e im- 
prevista schiarita nella crisi li- 
banese. L'altro ieri, a sorpre- 
sa; Mosca ha inviato a Beirut il 
viceministro degli Esteri Gen- 
nady Tarasov, latore di un suo 
piano di pace. Il piano, che è. 
stato reso noto salo a grandi 
linee, prevederebbe un cessa- 
te .il fuoco generalizzato, il 
blocco delle forniture militari 
ai belligeranti, con l'ispezione 


dei porti cristiani e il ritiro di 


tutti gli eserciti stranieri dal Li- 
bano. 

Tarasov, che nei giorni scorsi 
aveva incontrato a Damasco il 
Presidente Assad, ottenendo- 
ne un corisenso di massima, 
ha poi visto in rapida succesio- 
ne il premier musulmano Se- 
lim ed Hoss, lo sciita Hussei 
Husseini, il premier. cristiano 
Mictiel Aoun e il patriarca ma- 
ronita  Boutros  Sfeir. Tutti 
avrebbero convenuto che 
«una soluzione militare della 
crisi è impossibile», dando il 
loro assenso a una soluzione 
politica. 

Se le ispezioni dei porti e la vi- 
gilanza sulla tregua dovrebbe- 
ro essere affidate a forze ara- 
be, su indicazione dei tre me- 
diatori designati dalla Lega al 
vertice di Casablanca, così.co- 
m'era nei voti della Cee, non è 
ancora chiaro come dovrebbe 
avvenire il ritiro degli eserciti 
stranieri. Sembra infatti im- 
probabile che Damasco e Ge- 
rusalemme siano disposte a 
rinunciare al controllo delle lo- 
ro porzioni di Libano senza 
adeguate contropartite e cioè 
senza che Damasco sia certa 
di un generale rimescolamen- 
to di carte in favore dei propri 
alleati musulmani e che Israe- 
le non sia garantito efficace- 
mente dalle incursioni palesti- 
nesi e sciite.oltre ilsuo confine 
del Nord. 

Detto questo, l'ottimismo del- 
l'inviato di Mosca, il quale si è 
detto convinto che «il momen- 
to è opportuno per una solu- 
zione politica della crisi liba- 
nese e noi stiamo lavorando 
per, questo», sembra quanto 
meno azzardato. Va detto però 
che un alleggerimento della 
tensione è in atto e si esprime 
(a parte alcune cannonate re- 
ciproche sparate nella notte) 
nell'arretramento. della flotta 
francese assai al di là delle ac- 
que territoriali e nella ulterio- 
re diminuzione delle sue unità 
(da otto a sei e forse cinque). II 
ripiegamento del naviglio 
transalpino sarebbe da met- 
tersi in relazione, più.che alle 
minacce dei musulmani, ripe- 
tute anche ieri dal:capo sciita 
Nabih Berri, a pressioni del 
ministro degli Esteri sovietico 
Shevardnadze il quale, secon- 
do voci raccolte a Beirut; 
avrebbe telefonato personal- 
mente a Parigi, facendo pre- 
sente che la spedizione milita- 
re rischiava di vanificare l'ini- 
ziativa diplomatica di Mosca, 


non meno che quella della 
Cee. Ma nella zona incrociano 
anche navi della sesta flotta 
‘americana nel. Mediterraneo, 
‘tra le quali figura la portaerei 
«lowa», che sono ormeggiate 
ad una cinquantina di miglia, 
(80 chilometri) dalle coste liba- 
nesi, più o menoalla stessa di- 
stanza dal quale incrociano le 
portaerei «Foch» e le altre uni- 
tà della marina da guerra fran- 
cese. A riferirne sono alcune 
emittenti francesi. Dal canto 
suo la radio libanese «Voce 
del Libano» sostiene che le 
navi della sesta flotta in visita 
nel porto israeliano di Haifa si 
tengono in contatto con le uni- 


tà della «task force» francese.- 


Sulla notizia l'ambasciata de- 
gli Stati Uniti a Beirut non ha 
voluto fare,commenti. A' Was- 
hington, il comandante, Mel 
Sunden, del dipartimento della 
Difesa ha ammesso che effetti- 
vamente ci sono stati contatti 
tra le unità americane e fran- 
cesi nella regione mediorien- 
tale ma che si è trattato di atti- 
vità di normale amministrazio- 
ne. L'alto ufficiale ha escluso 
l'eventualità che le navi della 
sesta flotta e quelle francesi 
possano operare insieme nel 
Mediterraneo orientale. 
Smentita invece la presenza di 
navi sovietiche. 

Da ieri è inoltre a Beirut anche 
una delegazione della Comu- 
nità economica europea, inca- 
ricata di valutare le prime ne- 
cessità della popolazione civi- 
le. Gli‘esperti comunitari, che 
si tratterranno nella capitale li- 
banese tre giorni, hanno già 
incontrato il generale Aoun e 
vedranno anche Hoss e vero- 
similmente i capi delle altre 
comunità. L'aiuto europeo, co- 


m'è stato più volte ribadito, è 


rivolto infatti a tutti indistinta- 
mente i libanesi e ovviamente, 
perché possa essere inoltrato, 
la tregua d'armi dovrà essere 
rispettata. 

Una nota d’inquietudine è sta- 
ta bruscamente introdotta ieri 


mattina dal noto terrorista Abu' 


Nidal, leader del gruppo pale- 
stinese «Fatah-Consiglio rivo- 
luzionario», ilquale ha fatto 
diffondere un minaccioso co- 
municato in cui, per ritorsione 
all'uccisione del suo braccio 
destro Rabah Abdul Rahim, 
avvenuta l'altro ieri nei pressi 
di Sidone, a Opera (forse) di 
palestinesi arafattiani,  pro- 
mette di impiccare.«le quindici 
spie» occidentali catturate dal 
suo, gruppo e dagli «Nezbol- 
lah». Anche il fatto che Abu Ni- 
dal non sia stato ripudiato dal- 
la Siria e continui a operare 
dal territorio da essa control- 
lato induce a ritenere che il 
piano di pace sovietico stente- 
ràarealizzarsi. — 

Intanto da fonti vaticane si ap- 
prende che l'ipotesi di un viag- 
gio del Papa nel Libano per i 
primi giorni di settembre è 
piuttosto. concreta, purché sia 
stata raggiunta una tregua sta- 
bile. 


EST / FUGHE 


Nemeth vola a Bonn 


Visita inattesa del premier magiaro 


BONN — Le ripercussioni 
politiche e diplomatiche 
dell'esodo di massa dei te- 
deschi orientali non accen- 
nano a scemare: a Bonn per 
discuterne sono arrivati ieri 
senza preannuncio il primo. 
ministro e il ministro degli 
esteri dell'Ungheria, paese 
scelto come comoda via di 
transito da migliaia di pro- 
fughi dopo che Budapest ha 
abbattuto la cortina di ferro 
sul confine con l’Austria. 

Un comunicato del governo 
tedesco, diffuso in serata, 
riferisce che il cancelliere 
Helmut Kohl (il quale nei 
giorni scorsi ha proposto in- 
vano un incontro sullo stes- 
so tema con il capo dell’al- 
tra Germania, Honecker) si 
è intrattenuto per più di 
quattro ore con Miklos Ne- 
meth, il capo di governo un- 
gherese, alla presenza dei 
rispettivi ministri degli este- 
ri, Hans-Dietrich Genscher 
e Gyula:Horn, Ben poco è 
stato rivelato sul contenuto 
del colloquio, ma il comuni- 
cato precisa che gli unghe- 
resi hanno ribadito la loro 
convinzione che si tratta di 


EST/POLONIA ‘ 


una questione che va risolta 
in primo luogo tra Germa- 
nia occidentale e Germania 
orientale, offrendo d’altra 
parte «ogni sostegno e con- 
tributo necessari a gara 

re una soluzione del proble- 
ma». 

Budapest si trova in una po- 
sizione politicamente imba- 
razzante, perché, da un la- 
to, tiene molto alle buone 
relazioni con la Germania 
federale, . anche per. gli 
scambi commerciali in 
grande espansione, ma dal- 
l’altra deve curare i rapporti 
con la Germania dell’Est, 
sua alleata in seno al Patto 
di Varsavia. Intanto anche 
ieri altri trecento tedeschi 
dell’Est sono riusciti a fug- 
gire in Austria attraverso 
l'Ungheria, tanto che il go- 
verno di Budapest ha dovu- 
to decidere di rafforzare. i 
controlli al confine, chie- 
dendo l’intervento della mi- 
lizia operaia. Nella sola lo- 
calità di Sopron (scenario di 
una fuga di massa nei giorni 
scorsi) sono stati mobilitati 
244 miliziani. 


Mosca è soddisfatta 


Mazowiecki dall’ambasciatore Urss 


VARSAVIA — Il primo ministro polacco. Tadeusz Mazo- 
wiecki si è incontrato ieri con l'ambasciatore sovietico a 
Varsavia, Vladimir Browikow. Al termine dell’incontro, 
durato 50 minuti, Browikow-ha detto ai giornalisti che si 
è trattato di un «colloquio molto buono» centrato sui «fu- 


turi rapporti»: fra i due paesi. 


L'ambasciatore ha detto che l’Urss «è soddisfatta» della 
posizione assunta in parlamento da Mazowiecki per 
quanto riguarda il «Patto di Varsavia» ed i\rapporti con 
Mosca. Secondo il rappresentate del Cremlino, un viag- 
gio del premier Polacco in Urss «sarebbe una cosa na- 
turale» in quanto «ci sono molte questioni dei nostri rap- 
porti che debbono essere esaminate». 

Rispondendo ad una domanda sull’influenza, nei rap- 
porti fra i due Paesi, che avrà un premier non comuni- 
sta, Browikow ha detto che l’Urss «non considera che il 
fatto che il primo ministro non.sia membro del partito 
comunista abbia una.-influenza significativa» sul futuro 
delle relazioni bilaterali ed esprime anzi la volontà che 
esse «si sviluppino» ulteriormente. 

In precedenza Mazowiecki'si era incontrato con. un 
gruppo di senatori americani guidato da Robert Dole. 
Questi ha detto di aver chiesto scusa a Mazowiecki per 
«aver osato» rubargli del tempo a meno di 24 ore dalla 
ratifica del suo incarico ma gli ha promesso di caldeg- 
giare la causa polacca con Bush. «Il messaggio che mi 
ha affidato», ha affermato Dole, «si può riassumere con 
il proverbio '’chi aiuta presto aiuta due volte’. In altre 
parole è molto importante non perdere tempo e aiutare i 
polacchi. Continuano intanto a pervenire al nuovo pre- 
mier polacco messaggi augurali. Gli hanno scritto il pre- 
sidente del consiglio Andreotti, il presidente della com- 
missione europea Delors e, sia pure. in termini molto 
formali, il premiertedesco orientale. 


DROGA / CONTROFFENSIVA SIA NARCOTRAFFICANTI IN COLOMBIA ; 


Dollari, armi e aiuti dagli Usa” 


Bush non manderà i marines ma elicotteri da combattimento, armi e munizioni 


NEW YORK — La sfida mor- 
tale è stata raccolta. La Co- 
lombia non si piega ai traffi- 
canti ed è pronta alla guerra. 
Il presidente Bush non man- 
derà i marines a Bogota per 
distruggere le piantagioni 
ma elicotteri da combatti- 
mento e per il trasporto trup- 
pe nella foresta, armi e mu- 


nizioni. | re. della cocaina 
verranno braccati proprio 
sul loro terreno. Il capo di 


stato maggiore generale Po- 


well ha inviato ieri tutta la li- 


sta degli aiuti militari che gli 
Uniti inviaeranno al 
presidente Barco in aggiunta 
- ai due. milioni e mezzo di dol- 
"lari già previsti per garantire 
la protezione dei magistrati 
*impegnati nella lotta ai traffi- 
canti. Da Kennebunkport ar- 
riverà in queste ore l’annun- 
cio ufficiale. Un numero im- 
precisato di UH-I «Huey», gli 
speciali elicotteri dotati di 
potenti mitragliatrici e picco- 
li missili, e capaci di traspor- 
tare decine di soldati, sono 
già pronti a lasciare le basi. 
Usa a bordo di navi cargo. | 
primi potrebbero arrivare 
entro le prossime ventriquat- 
tr'ore. Sugli elicotteri però 
non ci sarà personale ameri- 
cano. Tutti i piloti saranno 
colombiani. Nel paese suda- 
mericano così come ha sug- 
gerito il Pentagono verranno 
spedite anche munizioni, al- 
cuni tipi di armi speciali, ap- 
Parecchiature radio, stru- 
mentazioni per le intercetta- 
zioni radar. L'intero pacchet- 
to di aiuti eccezionali sareb- 
be stato concordato ieri mat- 
tina a Washington da una ri- 
stretta commissione formata 
da americani e militari co- 
lombiani direttamente impe- 
gnati. 
A Medellin, Bogota, Cali e 
negli altri santuari dei narco- 
trafficanti continuano intanto 
le retate e i sequestri. Il pre- 
sidente Barco ha sancito con 
un decreto che tutte le pro- 
prietà confiscate, gli aerei e 
le imbarcazioni saranno re- 


stituite solo se il proprietario 
potrà dimostrarne il legitti- 
mo acquisto e un uso non le- 
«gato al traffico di stupefacen- 
ti. Nessuno naturalmente si 
presenterà perché tutti i 
boss sono latitanti. La ten- 
sione è alta. Si attendono 
nuove controffensive alla di- 
namite come quella di mar- 
tedì notte e con ogni probabi- 
lità anche rapimenti da ba- 
rattare coni boss catturati 
dalla polizia e pronti per es- 
sere estradati in Usa. Con gli 


- aiuti Usa però.i re della co- 


caina potrebbero subire un 
altro duro colpo nelle prossi- 
me ore. Lo spiegamento de- 
gli elicotteri e. delle truppe 
nella foresta alla riéerca dei 
laboratori della coca potreb- 
be davvero fare terreno bru- 
ciato intorno a loro e anche.i 
mercenari addestrati da ex 
ufficiali‘ israeliani finirebbero 
per arrendersi vedendosi 
senza via di scampo. leri so- 
no state sequestrate due ton- 
nellate di droga per un valo- 
re di quasi trecento miliardi 
ed arrestate altre 63 perso- 
ne. Il partito liberal che ha vi- 
sto la sua sede distrutta da 
una bomba due giorni fa ha 
nominato un nuovo candida- 
to alla presidenza in sostitu- 
zione del senatore Galan, 
fatto assassinare venerdì 
scorso dal cartello di Medel- 
lin. Si tratta dell'ex ministro 
dell'interno nel passato go- 
verno del paese Cesar Gavi- 
ria. A designarlo sarebbe 
stato lo stesso figlio del se- 
natore ucciso. > 
La dichiarazione di guerra 
senza quartiere dei traffican- 
ti ha fatto sicuramente acce- 
lerare i tempi degli aiuti di 
Washington. Con le stesse 
navi che portano gli elicotte- 
ri, partiranno anche alcune 
decine di macchine blindate 
per i giudici e apparecchia- 
ture speciali per le guardie 
del corpo addestrate in que- 
ste settimane negli Stati Uni- 
ti. 

[Giampaolo Pioli] 


DROGA /MERCENARI BRITANNICI 


Ex agenti d 


Di EE c'è solo 


ei servizi 


I risultati di un'operazione consi i narcotratficanti. 


LONDRA — Non è da sotto- 
valutare il coinvolgimento di 
mercenari inglesi nell’adde- 
stramento delle ‘truppe al 
soldo del potente «cartello di 
Medellin» che raggruppa i 
«Signori» del. commercio 
mondiale della cocaina. E' il 
parere espresso oggi da 
George. Faulkes, ministro 
degli esterì. del governo 
«ombra» britannico, secon- 
do cui le truppe che hanno 
dichiarato guerra al governo 
colombiano dopo l'adozione 
di nuove rigorose misure 
per bloccare il traffico di co- 
caina* vengono addestrate 
da ex «teste di cuoio» britan- 
niche, i mistoriosi uomini del 
«Sas», un corpo di cui poco 
si sa e meno ancora si vuole 
dire a livello ufficiale, per- 
ché le sue azioni rientrano 
nei misteriosi canali dei ser- 
vizi segreti. 

Le «Sas» (che sta per «Spe- 
cial Air Service») hanno fatto 


parlare di sé l’ultima volta in 
occasione delle uccisioni di 
tre membri dell’«Ira» a Gibil- 
terra. Ma la loro partecipa- 
zione al' massacro, che se- 
condo molti poteva essere 
evitato, non è stata mai con- 
fermata. In quell'occasione, 
molti e non solo in Irlanda, 
hanno parlato di una vera e 
propria «esecuzione». Furo- 
no anche gli uomini delle 
«Sas» ad intervenire nel 
1980 nell’ambasciata irania- 
na a Londra per salvare un 
gruppo di persone prese in 
ostaggio da dissidenti ira- 
niani. 

Di ufficiale, in questa storia 
vi è finora solo la conferma 
da parte del ministero degli 
esteri britannico dell'arresto 
a Cali, in Colombia, di un cit- 
tadino . britannico, Martin 
Smith, il 15 agosto, successi- 
vamente rilasciato. Lo ha 
detto, il sottosegretario agli 
esteri Tim Sainsbury, che il 


segreti? 
l’arresto di un cittadino inglese 


portavoce. laburista. ha .in- 
contrato ieri“per sollecitare 
dal governo una immediata 
inchiesta su questa. poco 
chiara vicenda. «E' difficile 
—ha affermato Sainsbury — 
poter impedire di recarsi al- 
l'estero ai cittadini britannici 
che hanno in mente di con- 
travvenire le norme di un al- 
tro paese, ma se dovessero 
essere confermate le voce di 
una partecipazione di ex uo- 
mini del Sas” ad un'azione © 
di addestramento dei gueri- 
glieri al soldo del cartello di 
Medellin” sapremo prende- 
re gli opportuni. provvedi- 
menti». In una dichiarazione 
radiofonica britannica, il de- 
putato conservatore ha detto 
di deplorare ogni azione ille- 
gale commessa da cittadini 
britannici in Colombia e ad 
assicurare al governo co- 
lombiano la piena collabora- 
zione di quello britannico. 


SALE LA TENSIONE A NEW YORK 
nie esplosione razziale 
Giovane negro massacrato 


gente non vuole << i negri e nemmeno 


Servizio di 


MOSCA — Anche in Ucraina 
(per dimensioni la seconda re- 
pubblica europea dell’Urss) 
esce all'aperto un movimento 
che rivendica l'indipendenza 
da Mosca. Catalizzatore per le 
prime. grandi dimostrazioni 
del genere a Kiev e diverse al- 
tre città è stato il cinquantesi- 
mo anniversario del patto di 
non-aggressione tra Stalin e 
Hitler, che ha spinto milioni di 
persone a protestare in forma 
massiccia dal Baltico alla Mol- 
davia, con episodi limitati ma 
non meno significativi a Mo- 
sca, Tbilisi e altri grandi cen- 
tri. 

Degli avvenimenti ucraini, ri- 
salenti a mercoledì sera, si è 
avuta notizia solo ieri. 

In duemila hanno sfilato per le 


.vie-di Kiev radunandosi poi in 


uno stadio, La polizia è inter- 
venuta. per strappare dalle 
mani dei dimostranti le ban- 
diere ucraine e per vincere la 
resistenza ha usato i pugni ein 
qualche caso anche i manga: 
nelli, secondo quanto afferma 
Oles. Shevcenko, del: gruppo 
ucraino per la salvaguardia 
degli accordi di Helsinki. Sei 
dimostranti sono stato fermati; 
tre sono stati subito rilasciati e 
gli altri tre dopo aver versato 
una contravvenzione simboli- 
ca di dieci rubli:(22 mila lire). 
Non si ha notizia di feriti gravi. 
Anatoly Dotsenko,. portavoce 
del «Gruppo ucraino per Hel- 
sinki», ha spiegato che le auto- 
rità avevano concesso l'auto- 
rizzazione per il raduno nello 
stadio ma;avevano messo in 
guardia. contro l'esposizione 
di «simboli nazionalistici». | 
manifestanti hanno però igno- 
rato la proibizione e hanno sfi- 
lato con le bandiere gridando 
slogan come «Libertà per l’U- 
craina». Dalla folla si levavano 
anche molti slogan di denun- 
cia contro.il dominio sovietico 
e contro il capo del partito 
ucraino, Viadimir V. Scerbits- 
ki, noto per le sue:idee tutt'al- 
tro che inclini ai cambiamenti. 
Dotsenko ha riferito che radu- 
ni di massa si sono avuti an- 
che nelle città di Lvov, Ivano- 
Frankovsk e Dnepropetrovsk. 

Il vento, nazional.indipendenti- 
sta che da tempo.soffia in altre 
repubbliche dell'Urss non si 
era fatto sentire molto finora in 
Ucraina. ma Dotsenko annun- 
cia che l'8 settembre.si terrà il 
congresso fondatore del «Mo: 
vimento . popolare .. ucraino» 
che si propone di seguire l’e- 
sempio dei gruppi che hanno 
preso la guida del movimento 
indipendentista nelle’ tre. re- 
pubbliche baltiche, Lituania, 
Lettonia ed Estonia. 

Per quanto riguarda questi ul- 
timi, la «Pravda» ha criticato 
ieri i dirigenti di «Sajudis»,0il 
«fronte popolare lituano» che, 
con «crescente frequenza», 
chiede «l'uscita della repubbli- 
ca baltica dall’Urss», ha criti- 
cato pure i responsabili del 
partito comunista lituano che 
si dimostrano. «incapaci» di 


Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Esplosione razziale a Brooklyn. 
Era un ragazzo nero di 16 anni. Stava andando 
‘a vedere con due amici una macchina usata in 
un: popolare quartiere italiano. All'uscita della 
metropolitana un gruppo di una trentina di ra- 
gazzi bianchi della stessa età li ha circondati. 
Uno di loro ha fatto fuoco cinque volte. 

Yusef Hawkins è morto con due colpi al petto,‘ 
un altro è rimasto ferito. Qualcuno dice che i tre 
neri sono stati anche colpiti selvaggiamente 
con mazze da baseball. La polizia ne ha raccol- 
te cinque vicino al corpo del ragazzo morto. Fi- 
no ad ora ci.sono stati quattro arresti: tre sono 
ragazzi italiani figli di immigrati, Keith Mondel- 
lo, Steven Curreri, Pasquale Raucci. Hanno tutti 
trai diciotto e i diciannove anni, 

A due anni di distanza dal pestaggio mortale di 
Howard Beach ritorna la violenza razzista. La 
tensione è altissima. Il sindaco di New York, 
Koch, preoccupato per le elezioni di novembre, 
si sforza di considerarlo un episodio isglato, ma 
gli assalitori durante il loro attacco gridavano 
«Dagli col bastone agli sporchi negri!», e una 
giovane signora del quartiere, Joanne Carretta, 
ha detto ai giornalisti senza peli sulla lingua: 
«La nostra è un'area piena di pregiudizi. La 


È portoricani. Cosa vengono a fare qui? Stiano 


casa loro». 
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12.05 IN 
opporsi a questa situazione. n 
Il giornale del comitato centra (1 
le del Pcus — che'già due gior: 13.30 | 


Secondo la «Pravda», 
clusioni ‘della’ commissioneti 
del'Soviet lituano.sono «fretto- 
lose», «fanno il gioco» delle; 
forze che tentano di coinvolge-i] 
re il. popolo lituano ‘in uno)! 
«scontro» con l’Urss: nelisuoì 
complesso, e con le varie re 
pubbliche che la compongono.| 
Il giornale ricorda che-in rel: 
centi. manifestazioni (comel 
quella dell'altro giorno, per il 
cinquantesimo del «Patto», edi 
alla quale, secondo la stampa, 
sovietica, hanno partecipato? 
da uno a-tre milioni di perso 
ne), sostenitori di «Sajudis») 
hanno innalzato cartelli con suf 
scritto: «L'Urss è un impero», 
«No al socialismo in Lituania», 
«Invasori: sovietici. tornate all 
casa», «Abbasso'il Pcus». È 
Secondo la «Pravda», certe) 
forze. scontente dell’attuale! 
«status politico» della Lituania* 
si sono «arrogate il diritto» di 
formare l'opinione pubblica li 
tuana, ingannando la gente, 
perché «camuffano le loro ve, 
re finalità dichiarandosi favo4, 
revoli alla perestroika' (la ri4 
‘strutturazione gorbacevia-{ 
na)». i 
La «Pravda» denuncia’ poi 
«terrore morale» con cui in Li i 
tuania si isola chi non è d'ac-jl 
cordo con le posizioni Razio? 
nalistiche. 

Intanto continuano in Molda+ 
via gli ‘scioperi dei lavoratoriji 
russi che interessano ‘ormai 
più di cento imprese e rischia. 
no di creare difficoltà econo 
miche intutta la repubblica. Lai 
protesta, iniziata lunedì scor 
so nella città di Tiraspol, dovell 
hanno incrociato.le braccia.ol4' 
tre quarantamila lavoratori, SI 
estenderà probabilmente nei 
prossimi giorni, i comitati di 
agitazione hanno infatti deciso! 
di proclamare. uno sciopero, 
generale. su tutto il territorio. 
della repubblica per ottenere; 
il'rinvio:della riunione del So 
viet; supremo «che- martedì! 
prossimo dovrebbe imporre il 
moldavo come lingua Ufficiale. i 
Gli» scioperanti considerano; 
discriminatorio. il: provvedi 
mento e chiedono che il russo; 
continui a ‘essere la lingua Ue 
la repubblica. 


Potrebbero esserci ritorsioni e spedizioni pun | 
tive. La comunità di colore vuole vendicarsi. Gli| 
assalitori hanno spiegato alla polizia che vole=| 
Vano dare una lezione a un giovane di solorei 
che avrebbe «soffiato» la ragazza a uno di loro! 
Yusef Hawkins, la vittima, non c'entrava però 
nulla con la storia di gelosia. Passava per'cas sa 
nel luogo fissato per l'agguato e lo hanno am! 
mazzato senza pietà. 4 
A Howard Beach era successa più o meno la 
stessa cosa. Un giovane di colore era stato prix | © 
ma insultato in pizzeria da un gruppetto di italo- 
americani, poi fuori del locale lo avevano preso! 
a randellate. Cercando di fuggire, il disgraziato 
si era buttato sull'autostrada e un’auto lo avevaî. 
,. centrato in-pieno. Î 
Nel 1989 a Manhattan esistono ancora le .z6he | 
bianche e le zone nere, 
Brooklyn per i bianchi come ad Harlem per i 
neri. Certo: si può camminare dappertutto, maif, 
colore della pelle fa un'enorme differenza. Chi | 
cerca: di nasconderlo, mente. La ragazzina che 


le aree oft-limits. AL 


bianco, scatenando la follia omicida della gang I 
con le mazze da baseball forse sarà costretta i | 
lasciare l’area pernon avere guai. Î 


Pakistan, sparito unaereo 
con 54 persone a bordo 


ISLAMABAD — Un «Fokker 
27» delle linee aeree pakista- 
ne con 54 persone a bordo ri- 
sulta disperso dopo il decollo 
da Gilgit diretto a Islamabad, 
la capitale del Pakistan. Il volo 
tra le due città dura complessi- 
vamente 45 minuti. Probabil- 
mente, l'aereo è' precipitato 
sull'Himalaia o sui monti del 
Karakorum, che avrebbe do- 
vuto comunque sorvolare pri- 
ma di giungere a destinazio- 
ne. Le ricerche effettuate per 
localizzare il relitto procedono 
tra grandi difficoltà, ostacolate 
dalla tormenta e dalla pioggia 
battente che cade sulla regio- 
ne. 

Sul bimotore a turboelica della 
«Pakistan International. Airli- 


nes» viaggiavano 49 passeg- 
geri e, cinque uomini d'equi- 
paggio. Alle ricerche del veli- 
volo.e dei suoi passeggeri par- 
tecipano oltre all'aeronautica 
militare pakistana, anche l'a- 
Vviazione civile indiana e gli os- 
servatori dell'Onu dislocati in 
India e in Pakistan hello stato 
dello Jammu-Kashmir conteso 
dal governo di Nuova Delhi e 
dalle autorità di Islamabad. 
Tra i 49 passeggeri cinque so- 
no neonati. 

Nella tarda serata di ieri fun- 
zionari della compagnia aerea 
pakistana. hanno reso noto che 
le ricerche dell'aereo disper- 
so, continuate per tutto ilgior- 
no nonostante le avverse con- 


f 


DATA 
dizioni. del tempo, non hanno: |: 
dato esito positivo. Il «Fokker 
27», bimotore; aveva a bordo; | 
— è stato accertato — 49 pas 
seggeri e sei membri dell 
quipaggio, tutti i passegg 
sarebbero cittadini pakistan 
fatta ‘eccezione. per almé:®® 
uno che'sarebbe straniero. «+ 
L'aereo era partito ierimattir 
alle 7.36 (locali) e sarebbe do- 
vuto arrivare dopo 45 minuti a 
Islamabad, 280 chilometri più 
asSud. Negli ambientidella Pai. 
kistan Airlines si teme-che il. | 
«Fokker» possa essere preci< 
pitato, proprio a causa del 
maltempo, in unaimpervia zo- 
na montuosa del Karakorum o 
dell'Himalaia. 


Sabato 


EST / AGITAZIONI INDIPENDENTISTICHE | 


la volta dell'Ucraina, 
manifestazioni a Kiev 


ni fa aveva definito «ipocriti» it 14.00 S 
dirigenti di «Sajudis» — pren! c 
de:lo spunto dalla pubblicazio- d 
ne, tre giorni .fa,.a Vilnius (ca-i! c 
pitale lituana) delle conclusio- E 
ni di una commissione del S0-|#15.00 S 
-vietsupremo lituano sul «Patto/} ri 
di non aggressione sovietico-; C 
germanico» . del. 23 agosto) z 
1939, .e sulla incorporazione? 18.05 E 
del paese baltico nell'Urss, nell 
1940, 18.10 P 
18.20 C 
Il patto (firmato dal ministroli 
degli. ‘esteri sovietico Viace È 
slaw Molotov, e dal suo omolo-; 18.50 Il 
go tedesco Joachim von Rib4 b 
bentrop) viene dichiarato «nul-4 19.40 A 
lo», è la incorporazione del ‘40}) 19.50 C 
«illegale». * - || 20.00 T 
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__Suibato 26 agosto 1989 


i 8.55 Eurovisione: Francia, Chambery, cicli- 


smo, campionati mondiali su strada fem- 
minili È 


{12.00 Tg1 Flash. 


( 12.05 Maratona d'estate. Rassegna internazio- 
nessi nale di danza. La dama delle camelie 
antra-! (1.a parte). 

,gior-1| 13.30 lelegiornale. , CER } 
riti» it 14.00 Sabato ‘sport.  Eurovisione, Francia, 
pren-! Chambery, ciclismo, campionati mon- 
sazio: diali su strada. Schio, ginnastica artisti- 
s (ca-! ca, gare internazionali femminili, Italia- 
lusio-; Romania. 

al So-t{15.00 San Pellegrino, calcio, finale Coppa Eu- 
‘Patto ropa «Under 16». Eurovisione, Francia, 
etico-| Chambery, ciclismo campionati interna- 
gostoli zionali sù strada dilettanti. 


zione 18.05 
So 18.10 È 
18.20 Check-up. Programma. di medicina. Le 


nistroli 
fiaceA 
Molo-; 
i Ribi 


«nul-4 19,40 


è 18.50 


Estrazioni del lotto. 
Parola e vita: il Vangelo della domenica. 


alopecie. 

Il mago. Telefilm. La fiamma che non 
brucia. 

Almanacco del giorno dopo. 


el ‘40|) 19.50 Che tempo fa. 
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Obiettivo Europa; 18.30: Musicalmen- zie; 19.50: Come al cinema: «13 serate ‘600 e l'800: 17.30: Dal Teat "i Programmi in lingua slovena. 
te; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: Om in compagnia di A. Sapori»; 21: Stru- di Rovereto: Woligana AuggRnenTa 7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
daverdemare, comunicazioni nauti- mento solista e orchestra; 22.30: Gr2 zart a Rovereto; 18.45: Cinema all’a- buongiorno; 8: Notiziario e cronaca re- 
che; 19.23: Ci siamo anche noi; 20: Ill ultime. notizie, Bollettino del mare; scolto; 19: Folkconcerto; 19.45: Dalla gionale; 8.10: Almanacco; 10: Notizia- 
teatrino delle venti, varietà radiofoni- 22.40: Via Emilia: gente, nebbia, musi- Sala Rodi di Santa Maria della Pietà in rio e rassegna della stampa; 10.10: Dal 
co; 21: Dottore buonasera; 21.30: Giallo | chese ricordi; 23.28: Chiusura. Cremona: |X rassegna Spazionove-  "epertorio dei concertie dell’opera liri- 
sera; 22: Musica notte, musicisti oggi —STEREODUE cento 1988; 21: Dal Teatro Comunale di  ©8; 11.30: Pagine multicolori; 13: Se- 
22.27:Teatrino: «L'evasione», regia di | 45: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 Firenze, Maggio musicale fiorentino: QNale orario, Gr; 13.20: Mosaico estivo; 
} Romano Costa; 23: Gri, appuntamento flash; 16.05: | magnifici —«Pelleas e Melisande», 17: Notiziario e cronaca culturale; 
AECREOUNO 2 17.10: Album classico; 18: Sonatina per 
ir i Stereobig parade; 15.30, 16.30; DS Voce e pianoforte nell'interpretazione 
ati. dil| 21.30: Gr in breve; 18.56, 22.27: Onda: ‘gamma radio c/he musical di Adrijan Rustja; 18.20: Pagine musi- 
eciso!| verdeuno; 21, 23.59: Stereounosera; cali; 19: Segnale orario, Gr; 19.20, 
opero, 2 O E 
itorio! î 
onere! NI y i n y 
ted L i © € SE (3) 
di TELE ANTENNA TELE MONTECARLO pe” di, 
re ili l U 
ciale! | 
2rano,| 7.30 Cbs Evening News, edizio- 8.30 Telefilm: Fantasilandia. 8.15 Telefilm: Skippi. ; 8.10 Telefilm: In casa Lawrence. 
Dea] ne originale. 9.15 Teleromanzo: Peyton Place. 8.45 Telefilm: Gemelli Edison. 9.00 ANI Aaa 
rUSSO; v "i 10.30 Film: «ARRIVANO LE RA- 9.15 Telefilm: La gang degli orsi. ». Con Renee Sain 
a deli cO0o gog cone DRS eRico GAZZE», con Bob Hope, Ar- 9,45 Telefilm: Superman. Cyr, Marthe Mellot. Regia di 
Mb tim } lene Daahl. Regia di Claude 10.15 Telefilm: La terra dei gigan- Renè Clair. (Francia 1934), 
i a Binyon (Usa 1953), senti- ti. drammatico. 
1 12.00 pancia azzurro, documen- mentale. 11.10 Telefilm: Kronos. 10.45 Telefilm: Bonanza. 
i] ILAlee 12.30 Ok, il prezzo è giusto. Gioco 12.05 Telefilm: Mork e Mindy. 11.45 Telefilm: Harry'O. g 
%| 12.50 Oggi, Telegiornale. aquiz. 12.35 Telefilm: Strega per amore. 12.45 Cartoni animati: Ciao ciao. 
‘| 13.00 Formula Uno, Gp del Belgio. 13.30 Ciclo «Sabato italiano». 13.00 Telefilm: Simon and Simon. 13.45 Pianeta Big Bang. Conduce 
) {| 14.00 Sport show, rotocalco spor- Film: «LA RAGAZZA SOTTO 14.00 Telefilm: Robin Hood. ; Jas Gawronski. 
i * tivo. Ciclismo, campionato IL LENZUOLO». Con Chelo 14.30 Telefilm: | forti di Forte co- 15.30 Telefilm: Longstreet. 
ti del mondo. Alonso, Valor ILE Re- raggio. 16.30 Film Tv: «SOS UNGUSNE: 
(| 17.30 Sabato al cinema; «IL SE- gia di Marino Girolami (Ita- ‘15.00 Musica è. Con Maurizio Con Ohn Ritter, Susan Dey. 
i i GRETO DELLA COSTA D'O- lia 1961), comico. Seymandi. Regia di Terry Hughes (Usa 
È RO», avventura. 15.45 Telefilm: AIGIRRLOI due. 16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 1983), commedia. 
{ SEO TRI Ho Ai 18.30 Telefilm: Marcus Welby 
19.00. Operazione ladro, telefilm. 17.45 Telefilm: Mai diresi. 18.00. Telefilm: Alla conquista del a E 
È i DÒ 18.45 Telefilm: Top secret. West. 19.30. Telefilm: Baretta. 


20.00 Telegiornale. ù 3 
20,30 Dal castello dei Templari di Tomar (Por- 


togallo), Giochi senza frontiere. 6.0 in- 
contro.tra le squadre di Belgio, Francia, 
Italia, Portogallo, San Marino. 


‘21.55 Telegiornale. 
22.05 Speciale Tgi. 
23.05 Da Madonna di Campiglio, anteprima di . 


«Miss Italia '89». 


22.25 Sabato club. «LA BUONA SORTE» (1982) 


Film Regia di Jean Valere, con Roger Ha- 
nin, Gerard Darmron, Magali Renoir (1.0 
tempo). 


0.15 Tg1 Notte - Che tempo fa. 
0.25 «LA BUONA SORTE». Film (2.0 tempo). 


11.00 


9.00 Lassie. Telefilm. La festa del padre e dei 
figli. = 

La pietra di Marco Polo. Telefilm. Il pivot. 
Monopoli (18). Le regole del gioco. 
Spazio musicale. Festival di Fermo. Con- 
certo del chitarrista Mario Gangi. 


12.05 Amore e ghiaccio. Inizia il torneo. 

13.00. Tg2 Ore tredici. 

13.25 Tg2 Trentatré, giornale di medicina - Me- 
teo 2. 

Estrazioni del lotto. 


9.30 
10.00 


13.40 


Conoscere Alpe Adria. A cura di Virgilio 
Boccardi. 

Boiano, atletica leggere, «La matesina». 
Eurovisione. Belgio, Spa, automobili- 
smo, prove Gran premio del Belgio di F1. 
Rai regione. Telegiornale regionale. 

San Marino, tennis, Grand prix. 
Sanremo, calcio, torneo internazionale 
juniores, finale primo e secondo posto. 
T983 Derby, a cura di Aldo Biscardi. Me- 
teo 3. 


o i 19.00 T93. 

13.45 Capitol (89). Serie tv. : : " : 
14.35 Tuttifrutti per l'estate di Raidue. Mente doo FR ai asa (sgionalei 

Mresca; 20.00 Black and blue. Video frammenti di Rai- 
15.15 Patatrac. Speciale vacanze. tre. 
16.05 Punky Brewster. Telefilm. . 20.30 Orizzonti lontani. Cina, le terre del nord 
16.15 Braccio di ferro, Tom e Jerry. Cartoni «Le montagne dorate», 

animati. 21.25 «OLTRAGGIO». (1986). Film Tv. 
16.40 Lo schermo in casa «COW-BOY DILET- 22.55 T93 Notte. gt 

TANTE» (1938) Film commedia. Regia di 23.10 Vigili del fuoco tutti i giorni. 

George B. Sitz, cone Mickey Rooney, Le- 24.00 Schegge. 20 anni prima. 

wis Stone, Cecilia Parker. i 
18.05 Videocomic. 


18.30 Tg2Sportsera. 

Perry Mason. Telefilm. La zia Sarah. 
Meteo 2 Previsioni deltempo. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.15 Tg2 Lo sport. 


«IL TOCCO DELLA MEDUSA» (1977). 
Film drammatico. Regia di Jack Gold, 
con Richard Burton; Lino Ventura, Lee 
Remick. o 


22.20 Tg2 Stasera - Meteo 2. 

Speciale Sereno variabile, con la parte- 

cipazione di Walter Chiari. 

23.25 Tg2 notte Sport. Pole position. Capo 
d'Orlando, pugilato, campionato euro- 
peo pesi medi, Dell’Aquila-Kurtram. 


Lino Ventura, Lee Remick (Raidue, 20.30) 


Lr) 


RETI PRIVATE 
Le «aquile» 
in guerra 


«La caduta delle aquile», celebre e spettacolare film di guer- 
ra in onda su'Canale 5 alle 20.30, è il titolo di maggior richia- 
mo della serata. Diretto da John Guillermin nel 1966 e am- 
bientato durante la prima guerra mondiale, il film descrive 
l’accesa rivalità tra due assi dell’aviazione tedesca che si 
contendono la ‘gloria militare e le grazie dell'affascinante 
moglie di un generale. | due rivali sono George Peppard e 
Jeremy Kemp, la donna contesa Ursula Andress. Serata de- 
dicata alla commedia «rosa» su Retequattro, dove alle 20.30 
va in onda «Uffa papà, quanto rompi», un film dal gradevole 
umorismo con Debbie Reynolds, James Garner e Maurice 
Ronet impegnati in una vicenda di «piccoli equivoci senza 
importanza» sul tema della seduzione e della fedeltà: una 
donna, in vacanza con il figlio sulla Costa Azzurra, per un 
contrattempo incappa in un fascinoso play-boy francese e poi 
ha il suo da fare per convincere il marito della propria fedel- 
tà. Ù 

La vita di Winston Churchill tratta dalle sue memorie è rac- 
contata, alle 20.30 su Telemontecarlo, in «Gli anni dell’avven- 
tura» di Richard Attenborough. Il ruoto di Churchill è affidato 
a Robert Shaw: accanto a lui, tra gli altri, Anne Bancroft. 
Avventure e colpi di scena nei mari del Sud con «I pirati della 
Croce del Sud», inonda in prima serata su Italia 7: protagoni- 
sti John Ireland e Yvonne De Carlo. Odeon Tv, alle 20.45, 
punta invece sui film in costume e manda in onda «Anno ?79, 
la distruzione di Ercolano». 

Atmosfera di tensione per «Delitto in silenzio», in onda su 
Retequattro alle 22.20: è la storia di una donna rimasta muta, 
in seguito a un incendio in cui hanno.perso la vita il marito e 
la figlia, che vive nel terrore perché nella sua città si aggira 
un maniaco che ha già ucciso cinque donne affette da imper- 
fezioni fisiche. Protagonista vittima del film Jacqueline Bis- 
set. Nella.tarda serata la programmazione passa dall’horror, 


Radiouno 

©ndaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. È 
Giornali radio: 6, 7,8, 10, 12, 13, 19, 21, 
23. 

6: Ondaverde, in diretta da Raidiouno 
per chi viaggia; 6.40: leri al Parlamen- 
to; 7,20: Quotidiano del Gri; 7.25: On- 
daverde mare; 9: Weekend, varietà ra- 
diofonico; 10.15: La grande mela, voci 
e suoni di New York, di D. De Palma (6); 
11: Ornella Vanoni presenta; Incontri 
musicali del mio tipo; 11.45: Cinecittà; 
12.30: | personaggi della storia, Renzo 


| Montagnani in «Giovanni Fattori»; «I 


colori della fatica» di S. Ambrogi (9), 


‘ ‘regia di R. Caggiano; 13.05: Le estra- 
i zioni del lotto; 13.25-14: Spettacolo: 
| profili in bianco e nero; 14: Acquistare 
e vendere all'estero; 15.03: Varietà va-" 


rietà si chiude; 16.27: A teatro insieme; 
17.13: Il cuore; ‘17.30: Autoradio; 18: 


20.00 Tmc News, Telegiornale. 


20.30 Cinema Montecarlo: «GLI 
ANNI DELL’AVVENTURA», 
storico, con Robert Shaw, 
Anne Bancroft, Jack Haw- 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.39, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.42, 19.30, 22.30. 

6: Animali senza z00; 7: Bollettino del 
mare; 8: Un poeta un attore, incontro 
quotidiano con la poesia dell’800; 8.05: 
Radiodue presenta: sintesi quotidiana 
dei programmi; 8.45: Mille e una can- 
zone; 9.34: Oggetti smarriti; 11-12.45- 
15.35: Hit parade; 12.10: Gr2 regionali, 
Ondaverde regione; 14.15: Programmi 
regionali; 15: Un secolo di operetta 
«Tredici grandi della piccola lirica» di 
G. Gori; 15.30: Previsioni del tempo, 
Bollettino del mare; 16.32: Estrazioni 
del lotto; 16.37: Mille e una canzone; 
17.80: Invito a teatro: «50 ‘anni di teatro 
borghese: gli affari sono affari», nel- 
l'intervallo (ore 18.42 circa) Gr2 noti- 


19.45 Cari genitori estate. 

20.30 Ciclo: Uomini in guerra. 
Film: «LA CADUTA DELLE 
AQUILE». Con George Pep- 
pard, James Mason. Regia 


LL _e—|=—=—— e eee JeeremeeWeToOo.. 1._/ _1HrPrP'o-orPk+ou»\.\w TA. RIGA 


dieci, tra le 17.15 e le.18.15 Chambery: 
campionato mondiale di ciclismo su 
strada dilettanti; 18.05: Classifiche in- 
ternazionali; 19.26, 22.37: Ondaverde; 
19.30: Gr2 radiosera; 19.50, 23.59: Fm 


musica; 22.30: Gr2 Ultime notizie. 


Chiusura. 
lee  ________—_——_ 


Radiotre 
‘Ondaverdetre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45; 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7-8.30-11.15: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: Orio- 
ne, osservatorio sul mondo dello spet- 
tacolo; 11.50-13: Dirige Herbert von Ka- 
rajan; 12.50: Conversazioni sulla lin- 
gua italiana; 13.50: Notte per la danza; 
14: Musica strumentale italiana; 15: La 
parola e la maschera: «La carriera om- 
bra» di G. Guerrieri; 16.20: Intermezzo; 
16.45: Dal Teatro Bellini di Napoli: 
Giorgio Barollo, musica a Napoli tra il 


Radiotre, 


19.00 Sport: Calciomania (r). 

20.00 Cartone animato: Evviva 
Palm town. 

20.30 Telefilm: Mac Gyver. 

21.30 Telefilm: Lady blue. 


STEREONOTTE 

Musiche e notizie per chi.vive e lavora 
di notte. Notturno italiano. 23.31: Dove 
il si suona. Punto d'incontro fra Italia e 
Europa, a cura di Baracchini e L. Biz- 
zarri; 24: Il giornale della mezzanotte, 
Ondaverdenotte musiche. e _ notizie; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Lirica e 
sinfonica; 1.96: | favolosi anni '60; 2.06 
Facciamo le ore piccole; 2.56: Applaus 
a... 3.96: La vita in allegria; 4.06: Fono- 


Per un buon giorno; 5.45: Il giornale 
dall'Italia, Ondaverdenotte. 
tr, 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: | cercatori 
di perle; 12.35: Giornale radio; 15.00: 
Giornale radio; 18.15: Incontri dello 
spirito; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: La voce di Alpe 
Adria, 


20.30 Ciclo «Hollywood in rosa», 
film: «UFFA PAPA' QUANTO 
ROMPI». Con James Gar- 
ner, Debbie Reynolds. Re- 
gia di Jerry Paris (Usa 


kins. di John Guillermin (Usa 22.30 Show: «Mai dire banzai». 139g91008) commedia, 
:0 22.45 Sabato musica: «Smile Ja- 1966). 5a 23.00 Zio Tibia picture show. 22.20 Film: «DELITTO IN SILEN- 
ami maica». 23.25 Telefilm: Ovidio. 23.45 Film: «LA CREATURA DI ZIO». Con Jacqueline Bis- 
23.55 Film: «RIC E GIAN ALLA FRANKENSTEIN». Con Pe- set, Christopher Plummer. 
no la 24:00 Il film di mezzanotte: «MOR- CONQUISTA DEL WEST». ter Cushing, Shanne Briant, Regia di Peter Collson (Gb 
o pris | GAN IL RAZZIATORE», poli- Con Ric e Gian. Regia di Madeleine Smith. Regia di 1975), thriller. ; 
italo. ziesco, con Yvette Mimieux,. Osvaldo Civirani (Italia Terence Fisher (Gb 1973), 0.05 Telefilm: Agente speciale. 
pesci | Christopher George, Yvon- 1967). = orrore. 1.05 Telefilm: Ironside. 
iziato | ne De Carlo. 2.00 Telefilm: Mannix. 1.25 Telefilm: Star trek. 2.05 Telefilm: Adam 12. 
aveva 3 5 
zone ITALIA 7-TELEPADOVA -TELEPORDENONE 18.30 DAS, con le ali, tele- — TELECAPODISTRIA ODEON-TRIVENETA 
its. A È L di pei 
ser i 7.30 Movin'on, telefilm. 7.00 lo sono Teppei, cartoni. © 19:30 Tpn. Cronache, ‘prima i i STI 
per ir n . 1 si dizione, notiziario, a 13.30 Telegiornale. 15.00 Guinnes dei primati. 
mail pi dispaziore ezio td MAGICO MOndotdE aio), cura di Gigi Di Meo... 13.40 «Campo base» (replica). 15.30 Telenovela: Anche i ric- 
crise prazioredazionale: CS ] 20.00 Fiore selvaggio, teleno- 14.10 Boxe (replica). chi piangono. 
3. UNI | 11.45 Le 7 bellezze, rotocalco 8.00 Cyborg 099, cartoni. Ò iggio, : 45/00 Beach volley da Falco. 16.30 Telenovela: Colorina 
ache del sabato. 8.30 Sampei, cartoni. Ho NR O Rsa “°° nara Marittima (replica). 17.30 Sceneggiato: Rituals. 
CILCEBiz0 Cuori nellalempesta fesa RUBA San e n 16.00 Calcio, campionato in: 18.00 Tf Zufall. 

O -ANOriio  onovela, DUNERE 22.15 Tpn, seconda edizione, glese: 5 19.00 Anteprime cinematogra- 
eta | 19-15 General Daimos, carto- 9.30 Chuck il castoro, carto- notiziario, a cura di Gigi 17-45 Beach volley (replica). fiche. : 
?| UR p ni. Di Meo: 19.00 Campo base (replica). 19,30 Guinnes dei primati. 

| | 13.45 La regina dei mille anni, 40.00 Truck driver (1.a parte), 23.00 Dottori con le ali, tele- 19:30 Tg Punto d'incontro. 20.00 Speciale motori. 
DECO a telefilm. film. ; 20.00 «Juke box». La stotia 20.30 Telemeno, varietà (re- 
14.15 Rosa De Lejos, teleno- 10.30 Truck driver (2.a Parte), 24.00 Iran Farsh, commercia: dello sporta richiesta. _ plica). 
e velato. 7 telefilm. Ta i 20.30 Calcio. «Bundesliga»: 20,45 Film, ciclo «Avventura» 
| 14.00 Buck Rogers, telefilm. | 11.00 Commerciale: Roberta 0,30 Roberta Pelle, commer- Borussia M.-Borussia D. (1988), «ANNO 79 LA DI- 
|!‘ 16.00 Spazio redazionale. b Pelle. dele o (differita). STRUZIONE DI ERCO- 
16.30 Speedy, un programma 11.15 Telefilm: Dottori con le 22.15 Telegiornale. LANO» con Susan Pa- 
cè Lin Afutta velocità. | ali. . RETEA 22.25 Dopo prove Gp formula get, Brad.Harris, regia 
Mar 100 iui eye, obiettivo pe- 42.15 Commerciale: Roberta 1 del Basti È Gianfranco Parolini. 
) 5 : fi Pelle. ti si 3 23.00 Calcio: derby County- 22.45 Telemeno, varietà. 
he: -17.30 Veneia: Daimos, carto- | 12.30 Telegiornale: Heute (in 30 FIS aRitbe ‘pregramina Manchester United (re- 23.00 Odeon news, top motori 
È * x lingua tedesca). i plica). replica). 
RI 18.00 Corsa senza limiti, car- 43,15 Si Cinerubrica 0. 44.00 Si «Un'autentica. TELEFRIULI 23.30 dei ciclo «C'era una 
Lao 2 S Lu > te» re volta... John Wayne» 
ell #30 Rambo, cartoni. .30 Telefilm: Mary Tyler LE n > eu « È 
MEA dino Shetta Ia principsasa: 13.30 ER VEDI 15.00 ISFEnenO «Venti ri- 20.00 Ciao Tv, notiziaro in lin- ERE a 
stan * del potere, cartoni. t Gg 3a BELA N gua tedesca. Willkom- ne;Ray Corrigan 
mg 3° 480 Moby Dick, cartoni. 14,00 lo sono Teppei, cartoni. . 16.00 Sceneggiato, «Nozze men inFriaul. È A 
«0.00 Gli eroi di Hogan, tele- 14.30 Magico Mondo di Gigì. Ì d'odio». 20.28 Ora esatta. TVM 
ig film. o 1ee9 Robot, cartoni. 17.00 Te omanzo: «Rosa 20.30 Film: «L'IMPERO! DEL 
.. 9.30 «IPIRATI DELLA CROCE hi ampei, cartoni, Selvaggia». È SOLE», regia Enrico È 
edo dI DEL SUD», film, regia di 16.00 Banda dei ranocchi, car- 18.30 Teleromanzo, «La mia Gras, Mario Craveri, do- 18-15 «Korg», telefilm. 
DUCE, Jerry Hopper; con Yvon- toni. vita per te». cumentario. 18.40 «Cow boy», telefilm. 
DO: ne De Carlo e John Ire-. 16-30 Chuck il castoro, carto- 19.30 Telefilm della serie, 22.28 Oraesatta. 19.30 Tvm notizie. 
aPa: ni. ù «Una donna». di della lirica; 20.00 Cartoni animati. 
he iL land. È 22.30 | grandi della lirica: 20,30 «E' BELLO ESSERE GIO 
‘he Il | 22,30 «CONSEGUENZE DI . 17.00 Truck driver (1.a parte), 20.25 Teleromanzo, «Rosa Franco Corelli. aa hi 2 
recit UNA NOTTE», filmi, regia telefilm. selvaggia». 23.30 Telefriulinotte. 5 VAN, n 
| deli di Jim Sharman. 17.30 Truck driver (2.a parte), 21.15 Sceneggiato, «Nozze 0.00 Side, proposte per la ca- | 22:05 «George», telefilm. 
azo- | 0,30 Mash,telefilm. teltilm. SSECE È Sai 32.50 «LE ARMI SEGRETE 
mo | 1.001 giorni di Bryan, tele- 18.00 Mary Tyler Moore, tele- 22.00 Teleromanzo, «La mia 0.30 In diretta dagli Usa, “230 © È 
i film. film. ‘ Vita perte». 4 News dal mondo. ; DEL GENERALE», film. 


al western, all'avventura. Alle 23.30 su Odeon Tv va in onda 
«The night riders», un western con John Wayne; il filone hor- 
ror è invece rappresentato da «La creatura di Frankenstein», 
in onda su Italia 1 alle 23.45, con Peter Cushing, interprete 
specializzato in pellicole di questo genere. La vicenda poli- 
ziesca è invece programmata alle 24 su Telemontecarlo: si 
tratta di «Morgan il razziatore» con Yvonne De Carlo. 


Reti Rai 


«Il tocco della medusa» 


Il film della prima serata sulle reti Rai è uno solo, ha tra gli 
interpreti Richard Burton. A proporlo è Raidue alle 20.30. Il 
titolo è «Il tocco della medusa», girato nel '77 da Jack Gold, 
che diresse, insieme a Burton, Lino Ventura, Lee Remick, 
Marie Cristine Barrault, dopo essersi ispirato a un romanzo 
dalla trama solida e convincente nonostante alcune difficoltà 
imposte dalla trasposizione sullo schermo: Il concetto del 
libro, dunque del film, sta nel mettere in luce la possibilità 
che l'uomo ha di influenzare la materia fisica con la sua vo- 
lontà. Colpito da uno sconosciuto, lo scrittore John Morland, 
trasportato moribondo in ospedale, stupisce i medici perché 
ilssuo cervello, a prescindere dalla situazione clinica di morte 
per. tutto il resto dell'organismo, continua a dare segni di 


attività. 


«Il tocco della medusa» potrebbe essere paragonato a una 
moderna favola che si avvale di particolari incredibili. Ma la 
tesi dell'autore del romanzo del regista, è di rilevare le forze 
spirituali dell'uomo contrapponendole, vittoriose, a una 
scienza cieca e materialista. In tarda serata, alle 22.25 e alle 
0.25, in due tempi, in prima visione tv su Raiuno, «La buona 
sorte» dell'82, regia di Jean Valere, interpreti Roger.Hanin, 
Gerard Darmon, Magail Renoi, Marthe Villalonga. 

Un film con Mel Ferrer, «Oltraggio», su Raitre alle 21.25: lo 
diresse Walter Gramman nel 1986 e inserì nel «cast» Robert 
Preston, Beau Bridges, Linda Purl. Narra il dramma di un 
uomo che uccide l'assassino della figlia creando gravi pro- 
blemi al suo difensore, con il quale rifiuta di collaborare. 
All’avvocato non:resta se non tentare di sensibilizzare la giu- 
ria mettendo sotto processo il sistema giuridico americano. 


Raitre, ore 20.30 


«Orizzonti lontani» va in Cina 


La puntata di oggi di «Orizzonti lontani» sarà dedicata alla 
Cina, e.in particolare alle terre del Nord: «Le montagne dora- 
te». Si tratta di un viaggio alla ricerca dei mitici eredi di Dersu 
Uzala, gli Elunchun. Fin dai tempi di Gengis Kahn, queste 
tribù di cacciatori nomadi hanno vissuto nelle foreste della 
Manciuria e della Mongolia popolate di orsi, lupi e alci. Le 
immagini documentano una spedizione di caccia tra le mon- 
tagne più fredde della Cina, ai confini con la Siberia. 


Raidue, ore 22.35 


I parchi, «nuovi paradisi» 


| parchi, momento d'incontro fra gli uomini ma anche occa- 
sione di divertimento e di turismo, saranno i protagonisti del- 
lo speciale «| nuovi paradisi», che Osvaldo Bevilacqua ed 
Ermanno Corbella propongono a «Sereno variabile estate». Il 
dott. Franco Tassi, direttore generale dell’Ente autonomo 
Parco nazionale d'Abruzzo, farà da guida nell’affascinante 
Viaggio attraverso i parchi più belli dell’Italia e dell’estero. 
Vedremo quindi l'immenso Parco dello Stelvio, il Parco na- 
zionale d'Abruzzo, quello del Ticino e della Sila, tutti diversi 
fra loro per la varietà di alberi e animali, ma uguali per mae- 
stosa bellezza. Un servizio riguarderà anche Plitvice, in Ju- 


goslavia, 


APP 


Il «sound» dell’India 
stasera a Gorizia 


GORIZIA — Questa sera alle 
21, all'Auditorium di via Ro- 
ma a Gorizia, è in program- 
ma un concerto di musica 
classica indiana intitolata «Il 
raga nella tradizione dell’In- 
dia del Nord». Suoneranno 
Budhaditya Mukherjee, sitar, 
e Sankha Chatterjee, tabla. 


Rai Tre 
Alpe Adria 


TRIESTE — Oggi alle 11.15, 
su Rai Tre regionale, va in 
onda «Conoscere Alpe 
Adria». Fra i servizi, uno sul- 
le cave romane di Aurisina e 
uno sull'isola di Lissa. 


Piazza Barbacan 
Stecchina-Bartolomai 


TRIESTE — Domenica alle 
21 in Piazza Barbacan, nel- 
l'ambito della rassegna «La 
sera del dì di festa», organiz- 
zata dal Circolo Maritain, si 
terrà un concerto di arco e 
contrabbasso con il. duo 
Stecchina-Bartolomai. Inter- 
mezzo a cura di Gabriella Di 
Mauro e Riccardo Battilana, 
con lo spettacolo «Siora Ro- 
seta e la mama dei gati», 
presentata dal :«Teatroco- 
me». 


Cappella civica 


TEATRI E CINEMA 


PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
colo di Luci e Suoni ore 21 ed 
ore 22.15 nell’edizione italia- 
na. 

ARISTON. Vedi estivi. Proiezio- 
ne in sala solo in caso di mal- 
tempo. 

AZZURRA. Ore 20.15, 21.45. 
«Amori incorso» il film di Giu- 
seppe Bertolucci con Amanda 
Sandrelli, | premio al XII Salso 
Filme tv festival. 

EXCELSIOR. Ore 19; 20.30, 
22.15. «Ore 10: calma piatta» 
un viaggio nella paura per la 
regia di Philip Noyce, tratto 
dal romanzo di Charles Wil- 
liams. 

EDEN. 16 ult. 22: «Bestialità bi- 
transexual gay». Animals, Or- 
lowski e Mister 80 cm nel film 
che è il massimo dei massimi. 
Mai nessuno si era spinto ol- 
tre, Ne vedrete davvero per 
tutti i gusti! V. 18. 

GRATTACIELO. 17.30, 19, 20.30, 
22.15. «La casa 4» con D. Has- 
selhoff, L. Blair, H. Knef. Hor- 
ror.95 minuti di incubi. 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «Il bacio 
del. terrore».  Allucinante, 
sconvolgente, truculento. 
V.m.14. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. Festival del terro- 
re: «Vampiri». Dal buio delle 
tenebre, dalla notte dei secoli, 
il male emerge col suo volto 
più terrificante. V. 14. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Cioccolato bol- 
lente». Con Vanessa Redgra- 
ve e Jonathan Pryce. L'ultima 
spudorata, svergognata, im- 
barazzante follia dei Monty 
Python. Risate sfrenate dagli 
stessi autori di «Un pesce di 
nome Wanda». 

NAZIONALE 3. 16.20 ult. 22.10; 
«La scuola dei piaceri proibi- 
ti». Le più giovani lolite in un 
hard proibitissimo. V. 18. 

NAZIONALE 4. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «L'ultima Salomè» di 
Ken Russell con Glenda Jack- 
son. Dalla più scandalosa sto- 
ria di Oscar Wilde. V. 18. 


OGNI 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Si 
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798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 ® PORDE- 
NONE - Corso. Vittorio. Emanuele 21/G 2, tel. (0434) 522026/520137 


CAPITOL. 16.15 ult. 22.10. Un di- 
Vertimento per tutti con un 
classico di Walt Disney: «La 
bella addormentata nel bo- 
sco». Al film è abbinato «Pa- 
perino a caccia di miele» 
Adulti 4.500, anziani 2.500, 
universitari 3.500. Ù 

LUMIERE. Chiusura estiva. 

ALCIONE. Chiuso per ferie. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30. «La ra- 
gazza del sexy shop». Sensa- 
zionale super porno! 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Made in Italy. 
Ore 21 (in caso di maltempo 
proiezione in sala): «Piccolo 
diavolo» di Roberto Benigni 
(Italia 1988), con Roberto Be- 
nigni, Walter Matthau, Nicolet- 
ta Braschi, Stefania Sandrelli, 
John Lurie. Dal Festival di 
Cannes '88 il grande successo 
comico «made in Italy». Ultimo 
giorno. e 
Domani: «Caruso Pascoski di 
padre polacco» di e con Fran- 
cesco Nuti, un grande succes- 
so «made in Italy». 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Una vedova allegra ma 
non troppo», Divertente com- 
media con Michelle Pfeiffer e 
Matthew Modine. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58. Tel. 26868: «Film sexy». 
V.m. 18. 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 0434/28212: 
«Mary per sempre». 

PARCO GALVANI. Cinemazero: 
«Una pallottola spuntata». Ini- 
zio proiezione dopo il tramon- 
to. In caso di maltempo il film 
Verrà proiettato il giorno se- 
guente. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385. «La casa 4». 


GIORNO 
LE NOTIZIE 


CHE 


CONTANO. 


Presentazione 


TRIESTE — Oggi alle 12, nel- 
la sede dell’Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo, 
verranno presentati i con- 
certi organizzati dalla Cap- 
pella civica e dell’associa- 
zione «Promusica» . nella 
Cattedrale di San Giusto. 


Passeggiate musicali 
Il programma 


TRIESTE — Lunedì 4 settem- 
bre, alle 12, nella Sala Gran- 


zotto dell'Ansa (via Campo: 


Marzio 10), il maestro Seve- 
rino Zannerini presenterà il 
calendario della quinta edi- 
zione delle «Passeggiate 
musicali nel Parco di Mira- 
mar», proposte dall’Opera 


giocosa del. Friuli-Venezia 
Giulia. 

Duino 

«Lacus Timavi» 


TRIESTE — Giovedì alle 
20.30, nella chiesa di San 
Giovanni in Tuba a Duino, si 
terrà un concerto dell’Insie- 
me da camera «Lacus Tima- 
vi», con musiche di Tartini, 


. Viozzi, Villa-Lobos, Castel- 


nuovo Tedesco, Britten, 
Bloch, Ibert, Honegger. 


Dall Italia, 
‘dal mondo, 
dalla nostra città. 


STORIA 


Com'era la Grecia 
(con occhi greci) 


Recensione di ; 
Gian Franco Gianotti 


Dalla storia medievale alla 
storia antica: a giudicare 
dalle dinamiche del mercato 
librario, questa sembra la 
tendenza attuale delle pro- 
poste editoriali e delle attese 
dei lettori. Dopo un venten- 
nio in cui crisi di storia con- 
temporanea e lezioni meto- 
dologiche di scuola transal- 
pina («Annales» e Jacques 
Le Goff intesta) hanno rinno- 
vato la conoscenza delle so- 
«cietà e delle culture dei se- 
coli di mezzo — e proprio 
mentre bicentenari, e revi- 
sioni non sempre asettiche, 
moltiplicano gli studi sulla 
Rivoluzione francese —, as- 
Sistiamo a non effimeri ritor- 
ni di interesse per il mondo 
antico. 
Ne son prova le oltre venti- 
mila copie vendute del primo 
volume dell'einaudiana «sto- 
ria di Roma»: coronamento 
degli sforzi di autori ed edito- 
re, segno della presenza di 
un pubblico in cerca di buo- 
ne sintesi generali, confer- 
ma del riscatto definitivo da 
ipoteche ideologiche di non 
lontana memoria. 
Altro discorso vale per la 
storia greca. Qui il nostro ri- 
tardo di opere complessive 
non è legato a ricordi o so- 
spetti di usi strumentali (co- 
sa che riguarda piuttosto la 
grecistica tedesca tra le due 
guerre), ma viene da più lon- 
tano, cioè da meno salda tra- 
dizione di studi in ambito ac- 
cademico, e si spiega — in 
anni più recenti — con la ne- 
cessità di ripensare l’intero 
periodo arcaico, o delle «ori- 
‘ gini», alla luce delle prospet- 
tive aperte dalla decifrazio- 
ne del miceneo. Non sono 
mancati — s'intende — lavo- 
ri settoriali di alto livello, ma 
Stà di fatto che finora nelle 
Nostre università, visto che 
la «Storia dei Greci» di Gae- 
tano De Sanctis si è fermata 
alVsec.a.C.,osì ricorrevaa 
versioni di opere straniere 
(di Helmut Berve o di Her- 
mann Bengston, ad esem- 


pio, redatte comunque prima 


delle scoperte micenee), o si 
finiva per studiare le linee 
generali della storia ellenica 
sul collaudato manualetto 
messo a punto molti lustri or 
sono da Arnaldo Momigliano 
peri ginnasi. 

Finalmente, però, questo 
stato di cose può essere ar- 
chiviato, grazie al frutto delle 
meritorie e annose fatiche di 
Domenico Musti, professore 
alla Sapienza di Roma: «Sto- 
ria greca» (Laterza; pagg. 


918, lire 65 mila). 

L'autore, ben noto agli stu- 
diosi per interventi che spa- 
ziano nel mondo miceneo al- 
la storiografia greca d'età 
romana, condensa compe- 
tenze di prim'ordine nel vo- 
lume laterziano: dire che es- 
so, a cinquant'anni da De 
Sanctis, colma una vistosa 
lacuna tra gli strumenti di 
studio di casa nostra (e ma- 
gari altrui) può apparire ba- 
nale e scontato, ma in questo 
caso frase fatta e luogo co- 
mune recuperano peso spe- 
cifico e suonano riconosci- 
mento di meriti effettivi. 
Segnaliamo subito il primo: 
pur mantenendosi entro l’in- 
telaiatura cronologica degli 
eventi politico-militari la ma- 
teria è libera da schematicità 
scolastiche e si organizza 
secondo categorie desunte 
dalla ‘stessa cultura greca, 
attenta alla dialettica tra 
Pubblico e privato e dunque 
capace di dare profondità e 
spessore a esperienze e 
comportamenti di solito con- 
siderati estranei al dominio 
della storia. La preminenza 
accordata ai fatti, insomma, 
non impedisce che essi sia- 
no interpretati in base alle 
idee elaborate in terra elle- 
nica, verificando punto per 


punto «il forte intreccio tra il’ 


politico, il sociale, l'econo- 
mico, la cultura, il mondo del 
mentale e dell’immagina- 
rio». 
Spiegare i Greci con i Greci: 
nel perseguire tale program- 
ma; Musti si misura con una 
documentazione immensa 
(epigrafi e dati archeologici, 
papiri e monete, storici e 
poeti, filosofi e antiquari) e la 
sollecita con invidiabile pa- 
dronanza di strumenti critici. 
Questo è il secondo pregio 
del libro, da cui risulta un 
quadro vivo e articolato: per 
quanto occupato dall’ingom- 
brante parabola di Atene, es- 
so ricostruisce i «Realinen» 
e la molteplice coscienza 
che ne hanno avuto i Greci, 
senza trascurare il registro 
religioso e senza comprime- 
re le linee di sviluppo alter- 
native o pluralismi di sogget- 
ti in nome di pretese unità, 
storiografiche e.concettuali. 
Si può essere d'accordo con 
Musti quando scrive, nella 
prefazione, che il futuro del- 
la disciplina, all'altezza del- 
le attuali esigenze di studi, 
sta in una storia del mondo 
greco su base regionale; ma 
proprio in forza di tale consi- 
derazione, si deve dire, la 
sua opera ha altresì il merito 
di indicare con nettezza la 
direzione giusta. 


NARRATIVA; «CASO» 


Va via col vento, l’Alberoni 


Il romanzo della signora plagia la Mitchell: operazione calcolata? 


Servizio di 
Fausto Gianfranceschi 


ROMA — Chi dice che i tempi 
si stanno involgarendo? Sem- 
bra, al contrario, che la lette- 
ratura torni a una romantica 
dolcezza, almeno a giudicare 
dalle scelte di una plagiaria di 
successo. Costei, copiando da 
un romanzo di Karlen Koen, là 
dove è scritto «Un rutto sonoro’ 
ruppe il silenzio», corregge 
gentilmente: «Un sonoro star- 
nuto ruppe il silenzio», così si 
ristabilisce la decenza. 

La plagiaria è Rosa Giannetta 
Alberoni, moglie del rinomato 
sociologo, autrice del roman- 
zo «L'orto del paradiso» che 
nella scorsa stagione ha avuto 
un buon risultato di vendite, 
auspici i ripetuti «passaggi» 
televisivi accanto all'immagi- 
ne promozionale -del marito. 
Col topo in bocca l'ha colta 
Stefano Bartezzaghi, che sul 
nuovo numero dell’«Europeo» 


Francesco Alberoni con la moglie, Rosa Giannetta, autrice de « 


dedica al suo romanzo un cir- 
costanziato articolo, denso di 
saporite, sorprendenti citazio- 
ni. 

Il prestito da Karlen Koen è un 
furto minore, giacché la fonte 
principale d'ispirazione per la 
penna di Rosa Giannetta Albe- 
roni risulta il famoso romanzo- 
fiume (e film ancora più famo- 
so) «Via col vento» di Margaret 
Mitchell. 

Secondo la documentazione di 
Bartezzaghi, Rosa Giannetta 
Alberoni non si è accontentata 
di riprendere e rielaborare al- 
cune situazioni narrative del 
romanzo della Mitchell, ma ha 
anche ricopiato parola per pa- 
rola interi brani, di parecchie 
righe. ‘Qua e là erano indi- 
spensabili degli aggiustamen- 
ti, che la plagiaria ha coscien- 
ziosamente eseguito: là dove 
il testo della Mitchell recita «in 
qualche parte della Georgia le 
colline erano azzurre di solda- 
ti yankees, ben nutriti e monta- 


POESIA 
Addio a 
Del Fabbro 


MILANO — E’ morto ieri 
mattina, all'età di 79 an- 
ni, il poeta e critico musi- 
cale Beniamino Del Fab- 
bro: Nato a Belluno, si 
era trasferito nel 1935 a 
Milano, dove aveva ini- 
ziato a collaborare col 
quotidiano «L’Ambrosia- 
no» e a frequentare i sa- 
lotti letterari della città: 
qui conobbe Sergio Sol- 
mi, Vigorelli, Ferrata, 
Emanuelli. Aveva. poi 
pubblicato presso diver- 
se case editrici raccolte 
di poesie tra le quali 
«Villa Pluvia e altre poe- 
sie», del '42, «Gli orologi 
del Cremlino», del 59, e 
«Catabasi», del '69. Tra- 
.duttore dal francese, Del 
Fabbro aveva curato l’e- 
dizione italiana di alcu- 
ne opere di Rimbaud, 
Mallarmé, Verlaine e Va- 
lery. Oltre che poeta e 
traduttore, Del Fabbro 
era anche saggista e cri- 
tico musicale, e aveva 
collaborato in. questa ve- 
ste con il quotidiano «Il 
Giorno». 


RACCONTI 
Pia Fontana: 
nuovo libro 


VENEZIA — La scrittrice 
pordenonese (ma vive a 
Venezia) Pia. Fontana 
pubblicherà da Marsilio 
a settembre il suo secon- 
do libro: una raccolta di 
racconti («Sera o matti- 
na») alcuni dei quali so- 
no stati premiati al «Cal- 
vino», edizione ’87. Ha 
«debuttato» con un ro- 
manzo, edito sempre da 
Marsilio, «Spokane». 

«Sono racconti di solitu- 
dini, di amori andati a 
male, di ‘sesso, di infe- 
deltà e di abbandoni — 
scrive Alberto Ongaro 
nella presentazione —, 
ma anzichè essere am- 
bientati in un luogo pre- 
ciso, sono collocati nel 
tempo, in quel momento 
del tempo di ciascuno 
che precede un evento 
in cui si spera o di cui si 
ha paura». Disagro, tri- 
stezza, allegria e un'in- 
solita struttura narrativa 
sono il pregio del libro, 
secondo lo scrittore. 


ti su cavalli col pelo lustro», la 
scrittrice italiana interviene 
mutando la Georgia in Lom- 
bardia e gli yankees in france- 
si, lasciando il resto del brano 
immutato, e guadagnandosi 
così i diritti d'autore per un'o- 
pera originale dell'ingegno 
letterario. 

Qualche sospetto già circola- 
va, Viste certe analogie del- 
l'«Orto del paradiso» con «Via 
col vento»; ma, interrogata in 
merito da «Tuttolibri» nel mar- 
zo scorso, l'Alberoni asseriva 
di non aver mai letto quel ro- 
manzo, che. conosceva soltan- 
to nella versione cinematogra- 
fica; e poi, precisava, le sue, 
fonti principali d'ispirazione 
erano Tolstoj, Manzoni e Dan- 
te. Niente di meno. 

Questa storia sarebbe abba- 
stanza squallida e «minore» 
se la presenza di Francesco 
Alberoni — il quale dichiarò di 
aver letto it libro della moglie 
«con l'occhio critico dello sto- 


HOGARTH / MOSTRA 


Inglesi, io vi incido tutti! 


Fondazione Cini: da oggi quadri e stampe del superlativo, rissoso artista 


Servizio di 
Roberto Curci 


VENEZIA — Inglesi, datemi 
retta. Bevete birra, fragran- 
te succo, «felice prodotto 
della nostra isola»; non be- 
vete, please, quel torcibu- 
della che ha nome gin, e 
che vi condurrà difilati alla 
rovina, alla malattia, alla 
morte. 

Inglesi, prestatemi fede. 
Siate operosi e zelanti, 
scansate l’infingardaggine, 
i cattivi esempi, le male 
compagnie. Anche chi è di 
umili natali, può riuscire 
nella vita, ma chi è.di buona 
schiatta e si lascia'traviare, 
rischia (ahilui) il carcere, il 
manicomio, una fine dispe- 
rata, e financo il patibolo. 
Inglesi, credetemi. Meglio 
praticare una fede \tranquil- 
la.e ragionevole (qualun- 
que essa sia), che lasciarsi 
infinocchiare da certi fanati- 
ci predicatori e cadere vitti- 
me della superstizione. 
Ognuno sia devoto a modo 
suo, senza tremori e senza 
isterismi. 

Sono solo tre fra i tanti «ap- 
pelli» che; ‘nella sua qua- 
rantennale carriera) artisti- 
ca, William Hogarth (1697- 
1764) lanciò all'opinione 
pubblica britannica, ‘ser- 
vendosi (come perentori 
messaggi figurati) delle se- 
rie di incisioni prodotte in 
gran copia e diffuse larga- 
mente, con smaliziate stra- 
tegie, proprio per ammae- 
strare la società del tempo 
(oltre che, s'intende, per 
vendere e vivere decente- 
mente...). 

Ma che rompiscatole di un 
parruccone moralistal; sus- 


. sulterà qualcuno nel pren- 


der contezza dei «messag- 
gi» del Nostro. Definizione 
invero perfetta. Rompisca- 
tole, Hogarth lo fu per in- 
guaribile vocazione e. de- 
terminazione: fece sempre 
di testa sua, cocciutamente, 
battagliando contro questo 
e quello, sostenendo ripetu- 
te tenzoni sociali, civili, pro- 
fessionali, estetiche (e vin- 
cendone molte). Parrucco- 
ne, stricto sensu, lo fu per 
ovvia necessità di rappre- 
sentanza (e del resto, nono- 
Stante i suoi tanti nemici, gli 
riuscì di essere nominato 
«Sergeant Painter» del re), 
ma alla moda delle parruc- 
che dedicò almeno due buf- 
fonesche; memorabili inci- 
sioni. 

Moralista, poi. Ecco l'accu- 
sa-verità più centrata. Ho- 
garth fu davvero tale per- 
ché — grande idealista è 
grande illuminista quale più 
o meno coscientemente fu 
— non potè esimersi dal 
prender partito, nel nome 
della ragionevolezza se 


PREMIO ; 
Matematica 
a Cortina 


CORTINA —Sarà una ta- 
vola rotonda sul :tema 
«Perché è così difficile 


non della Ragione, su un 
sacco di questioni che coin- 
volgevano ill benessere ma- 
teriale e spirituale della co- 
munità: e intervenne ad am- 
monire, a consigliare, a 
condannare, con la straor- 
dinaria forza d'urto delle 
sue incisioni. 

Non che possedesse il ma- 
gico dono dell'infallibilità. 
Sbagliò spesso e volentieri, 
come tutti coloro che «s’im- 
pegnano» e si battono per 
una causa: fu forse esage- 
ratamente nazionalista e 
xenofobo (ma più per buoni 
motivi d'arte che di politi- 
ca), usò metodi disinvolti e 
talora plateali per ritagliar- 
si il suo posticino. al sole; 
ma nessuno può contestare 
a lui — nato individualista, 
tanto da troncare a 23 anni il 
regolare tirocinio d’incisore 
e da osare di mettersi in 
proprio, libero da servaggi 
nei confronti di ogni edito- 
re-badrone — la sostanzia- 
le bontà di certe «campa- 
gne» sociali (quelle citate 


all’inizio, ad esempio), arti- . 


stiche (contro il classicismo 
ottuso, la voga degli antichi 
creata dai cosiddetti «cono- 
scitori»,il neo-palladianesi- 
mo), professionali (fu pro- 
prio Hogarth, nel-’35, a far 
approvare una legge che 
garantiva agli incisori la 
proprietà esclusiva delle lo- 
ro opere per una durata di 


14 anni) poi portati a 28). 
Giustamente, alle esequie, 
il famoso attore David Gar- 
rick così salutò Hogarth: 
«Addio, grande pittore del. 
genere umano...». E «pitto- 
re dell'umanità» s'intitola 
l’illuminante saggio centra- 
le, firmato da. Mary Web- 
ster, del catalogo della mo- 
stra che Venezia dedica a 
Hogarth (da oggi e fino al 12 
novembre) nella sede della 
Fondazione Cini: una mò- 
stra importantissima oltre 
che squisita, messa su con 
pazienza certosina — meri- 
to precipuo di Alessandro 
Bettagno — raggranellando 
le opere in collezioni pub- 
bliche e private, soprattutto 
d'Inghilterra. (giustamente 
gelose dei loro tesori). 
Mostra importantissima 
perché, a un centinaio di in- 
cisioni (comprendenti i cicli 
grafici più famosi e «istrutti- 
vi»), affianca 33 dipinti di 
straordinario interesse. Ol- 
tre ad alcuni esempi di qua- 
dri «preparatori» delle inci- 
sioni (a ogni serie grafica 
corrispose una serie pittori- 
ca, non Sempre tuttavia so- 
pravvissuta), sono ben rap- 
presentati gli altri «generi» 
praticati da Hogarth: ed è 
una scoperta o, quanto me- 
no, una sorpresa, tale da far 
ammettere senza sforzo 
che ha perfettamente ragio- 


au 


.. 


William Hogarth, più noto come incisore, fu anche un superbo ritrattista. La mostra che si apre oggi alla 
Fondazione Cini, sull’isola di San Giorgio Maggiore, ripropone quest’aspetto dell’artista inglese, esponendo 
33 suoi dipinti, tra cui «Ifratelli Mackinen» e il «Ritratto di David Garrick con la moglie». 


MUSICA /CORI 


Tra voci pari disfida impari 


Arezzo: netta superiorità dei complessi femminili su quelli maschili 


ne chi vede in Jui il «father» 
della pittura britannica. 

Di grande fascino sono so- 
prattutto i ritratti, debitori 
della «maniera» barocca, 
ma risolti con raffinatezza 
ed eleganza davvero impa- 
reggiabili: l'attore Garrick 
assieme alla moglie, il ve- 
scovo Hoadley, lo scienzia- 
to Jones, quel Samuel Mar- 
tin dallo sguardo di straor- 
dinaria intensità (erano tutti 
amici di Hogarth il quale, 
non avendo mai «sfondato» 
nella fascia nobiliare «al- 
ta», era alquanto a corto di 
committenti). E di eccezio- 
nale vivezza sono «I fratelli 
Mackinen» e, soprattutto, il 
gruppetto . dei «Bambini 
Graham», un quartetto di ri- 
denti creature in tenerissi- 
ma età, colte nel fidente ab- 
bandono ai giochi (ma, 
quando il quadro fu conclu- 
so, nel ‘42, il piccolo Tho- 
mas, ritratto nel carrozzino, 
era già scomparso da un 
anno...). 

Ecco poi i «ritratti di grup- 
po», vale a dire quelle «con- 
versation pieces» (famiglio- 
le ihtere in posa, possibil- 
mente «in esterni», assie- 
me ad amici e conoscenti) 
cui Hogarth si dedicò inten- 
samente tra il 1730 e il '85 e 


da cui si staccò, anche per 


buone ragioni di lucro. Fu 
allora che nacque in lui l'i- 


dea delle «storie morali» 
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(definizione di Hogarth 
stesso), un genere fino ad 
allora intentato, ispirato al 
teatro nella sua sequenza 
cronologica e tutto giocato 
sulla forza delle «passioni» 
e dell’«attualità». «Avendo 
a che fare con la generalità 
del pubblico — scrisse l'ar- 
tista — ho scoperto che, 
purché si riesca a fustigare 
le umane passioni, questa è 
la cosa più promettente che 
si possa fare e l’unica che 
mi consenta, raggranellan- 
do le piccole somme che 
molti sono disposti a paga- 
re per le stampe che posso 
incidere dai miei quadri, di 
non rinunciare alla proprie- 
tà delle mie opere». 

Ecco dunque il segreto, vin- 
cente, del Nostro: non un 
solo quadro per un solo 
committente, ma diversi 
quadri articolati in un ciclo, 
in una «storia morale», da 
tradurre poi in stampe inci- 
se in proprio (non sempre 
ad altissimo livello, chiosa- 
no.gli esperti, specie quan- 
do Hogarth, inseguendo un 
certo fatto di cronaca, si af- 
frettava a commentarlo.con 
le sue stampe e bruciava i 
tempi a scapito della qualità 
esecutiva). 

E° la primavera del ‘32 
quando esce la prima serie 
di incisioni, «La carriera di 
una prostituta», sei scene, 
che dipingono con pungen- 


L’orto del Paradiso». Il suo libro ricalca 
‘abbondantemente «Via col vento» di Margaret Mitchell, come dimostra un circostanziato articolo 
dell’«Europeo», e ne riprende interi brani. Vero plagio o «industria culturale»? 


rico e dello studioso» — non la 
configurasse come un modello 
di cinica operazione da indu- 
stria culturale, come una sfida 
a confondere critici e pubblico 
con gli ingredienti adatti: un 
genere narrativo collaudato 
da un successo mondiale, il 
plagio quando sopravviene la 
crisi d'immaginazione, una 
campagna promozionale sui 
mass-media sostenuta dal po- 
tere che il marito dell'autrice 
detiene. } 
Francesco Alberoni insegna ai 
suoi lettori come si fa ad ama- 
re, a coltivare i sentimenti, ad 
affrontare le contrastanti si- 
tuazioni della vita, quasi i suoi 
lettori fossero pargoli smarriti 
nel mondo. Peccato non illustri 
alla moglie quel compendio di 
psicologia. e di sociologia che 
sono i dieci comandamenti, 
dove si suggerisce anche di 
non appropriarsi della roba al- 
trui. 


parlare di scienza?» a 
dare domani il via alla 
26.a edizione del Premio 
Europeo Cortina Ulisse, 
fondato dal 1949 da Ma- 
ria Luisa Astaldi per dif- 
fondere l'editoria scien- 
tifica e dedicato que- 
st’anno alla matematica. 
AI dibattito («Splendid 
Hotel Venezia» di Corti- 
na, ore 18) prenderanno 
parte il ministro per |'U- 
niversità e la Ricerca 
scientifica e tecnologica 
Antonio Ruberti, lo stori- 
co della scienza Enrico 
Bellone, il fisico e divul- 
gatore Carlo Bernardini 
e John Maddox, direttore 
della rivista inglese «Na- 
ture». 

Cinque i libri giunti que- 
st'anno in finale al con- 
corso. Sono: «L'arte dei 
numeri» di Jean Dieu- 
donné (Mondadori), 
«Modelli matematici» di 
Giorgio. Israel (Editori 
Riuniti), «Gli enigmi del 
caso» di Mark Kac (Bo- 
ringhieri), «To. infinity 
and beyond» di Eli Ma- 
nor e «Felix Klein and 
Sophus. Lie» di Isaak 
M.Yaglom (editi entram- 
bi da Birkhaeuser). L’as- 
segnazione ufficiale del 
premio al libro prescelto 
dalla giuria avrà luogo 
giovedì alle ore 11 in Mu- 
nicipio. 

In questi stessi giorni 
Cortina ospita nei locali 
dell'Istituto d’arte una 
mostra sul tema «Guar- 
dare la matematica», 
che si articola in una se- 
rie di «giochi interattivi», 
in suggestive immagini 
dell'universo dei frattali, 
in rappresentazioni olo- 
grafiche, in una selezio- 
ne di filmati internazio- 
nali di divulgazione ma- 
tematica, inediti inItalia. 


| imprevisti 


AREZZO — Una giornata de- 
dicata alle prove di qualifica 
zione per i cori a voci pari e 
miste dà. un'idea molto preci- 
sa quale sia il materiale vo- 
cale che renderà incande- 
scenti le gare finali, salvo 
dell'ultima ora, 
poiché .il regolamento con- 
sente che i vincitori.di primi 
premi in altri concorsi inter- 
nazionali accedano diretta- 
mente alle competizioni. Per 
tutti gli altri c'è da superare 
una prova di ammissione 
che comprende, quest'anno, 
anche brani d'obbligo: la ri- 
presa è stata opportuna per- 
ché il brano obbligato mette 
în luce molto chiaramente 
pregi e difetti di un coro nella 
prassi esecutiva. 

Così, anche il semplice 
ascoltatore, che non è spe- 
cialista, è in grado di render- 
si conto del valore intrinseco 
dell'esecuzione e’ di certe 
sfumature interpretative che 
altrimenti, forse, sarebbe dif- 
ficile cogliere. Per le finali, 


invece, c'è possibilità di sce- 
gliere tra diversi autori, stili- 
sticamente affini, oppure fra 
varie opere di uno stesso 
compositore. i 
Sette complessi si sono pre- 
sentati per la categoria «Voci 
Pari», quattro maschili e tre 
femminili, e ne è risultata 
una netta superiorità qualita- 
tiva di questi ultimi. | brani 
d'obbligo, per entrambi,era- 
no mottetti (dall’ impianto 
contrappuntistico , piuttosto 
complesso) di Jacobus Gal- 
lus, il polifonista del Cinque- 
cento originario della Car- 
niola. Tutti e tre i cori femmi- 
nili hanno superato la prova, 
mentre solo uno dei maschili 
ce l’ha fatta, il «Gaudeamus» 


di Riga, che dispone di una 


vocalità esuberante anche 
se non sempre stilisticamen- 
te controllata, e ci sembra 
più «tagliato» per il canto po- 
polare. - i 

La «Cantoria di Caracas», 
che nel frattempo si è aggiu- 
dicata anche il premio’ del 


pubblico per il folclore, è 
emersa nuovamente per bel- 
lezza d'impasto vocale, so- 
prattutto nella dolcissima 
«Ave Maria» di Brahms, ma 
gli altri due complessi di Pra- 
ga e Tallinn sono apparsi pu- 
re di buon livello. 

Anche nelle «Voci Miste» si 
sono qualificati quattro cori, 
che potranno così partecipa- 
re alle relative competizioni 
A e B della Polifonia, e sa- 
fanno quindi diretti antago- 
nisti del «Santa Maria Mag- 
giore», di Trieste assieme a 
un «jolly», il coro «S. Jaco- 
po» di Stoccolma, che S'inse- 
risce a sorpresa nella finale. 
.Tra questi complessi ha su- 
scitato maggiore impressio- 
ne il «Coro da camera di Le- 
ningrado», dotato di voci ge- 
nerose, e ben impostate che, 
oltre a fornire una versione 
stilisticamente credibile del 
mottetto di Palestrina, (bra- 
no d'obbligo poco centrato 
da tutti gli altri), ha stupito e 
commosso con un'«Ave Ma- 


te e amaro umorismo l 
progressiva degradazioni 


Vabato 


di una giovane inurbata, fill 


no alla morte. Il successi 
tra il pubblico londinese 
enorme, e si rinnoverà pufi 
tualmente, nel ‘35, per «Li 
carriera del libertino» (pei 
dizione e segregazione 4lì 
manicomio di un giovan@ 
ereditiero), nel 


guasti provocati da un m: 
trimonio di convenienza tri 
la figlia di un mercante ell 
figlio di un conte), nei ‘4 
per «Zelo e infingardaggl 
ne» (le vicende esemplari 
di due apprendisti: il prim 


‘45. pelli 
«Marriage a la mode» (ll ; 


riesce a diventare sindaci ì 


di Londra, l’altro finisce sul 


patibolo} e così via. | 
Crescono, di pari passo, ind 
vidie, rancori, screzi, anch@ì 


con' personalità molto in 


metter sotto: a qualunque 
torto subito (da lui o dall 
comunità) reagisce con ii 


sta Whitefield, il leader deli 
«Whigs» John Wilkies, il li 
bellista Charles Churchill 
ritratto come un orsacciò 
ubriaco. E tuttavia, a perfet 
ta ragione, Hogarth s'invi: 
perisce se qualcuno, con 
fondendo, lo definisce «ca? 
ricaturista»: non vi è travk 
samento delle fattezze del 
nemici, o di chiunque altra; 
nelle sue incisioni; e dun: 
que egli stesso puntualizza 
(in una stampa, natural 
mente): autore non di «carl 
caturas», bensì di «charac= 
ters». 

Vive e opera in prima linea, 
dunque, William Hogarth, fi: 
no ai suoi ultimi anni: quan 
do tuttavia, dopo tante bat 
taglie vinte, prevale in lui la 
convinzione che la guerra, 
nella sua globalità, sia pete 
duta. Soprattutto le sue con- 
vinzioni estetiche (espres; 
se nel trattato «L'analisi 
della bellezza» e basate 
sull'utilizzo di una certa IF 
nea. serpentinata) sono 
sconfitte dalla miope arro- 
ganza:degli «accademici» @ 
dei sostenitori. del subli- 
me». Hogarth ne prende at- 
fo e, con suprema lucidità 
autoironica, firma un'incie 
sione («The bathos») in cu! 
ammette la propria sconfit: 
ta esistenziale. Il Tempo VI 
figura ormai morente, spez 
zata la falce, rotta la clessi 
dra, crepata la‘ tavolozzai 
tra le rovine, il vecchion@ 
esala la parola: «Finis». UN 
testamento coi fiocchi. Di Il 
a pochissimo Hogarth stes: 
so muore. Tempista com@ 
non mai, 


ria» di Verdi perfetta nei rit: 
mi e sensibilissima nei colo- 
riti. 
Intanto, si è svolta la finale 
della competizione C, (poli: 
fonia profana, gruppi solisti: 
ci), con questi risultati: 1) 
Cantoria Grau, Caracas (Ve 
nezuela) punti. 260,20; 2) 
Canto da Camera, Varsavia 
(Polonia), p. 256,20; 3) Pale: 
strina, (Messina), p. 251. 
Mentre la superiorità del 
gruppo venezuelano è ap* 
parsa scontata per l'estrema 
disciplina di canto e l'esecur 
zione finemente giocosa di 
gioielli madrigalistici com@ 
ad esempio «Quesito amore 
non è che un capriccio» di 
Thomas Morley, al terzo po” 
sto è riuscito a piazzarsi | 
coro siciliano con la splendi* 
da «Sestina» di Monteverdi 
con «Lagrime d'amante @ 
sepolcro dell'amata», gron= 
dante di pathos fra delicat! 
intrecci melodici tipicamente 
italiani. 

[Liliana Bamboschek] 


MUSICA / CONCERTI 


Asolo fa arte col duo «rischioso» 


ASOLO — La rassegna «Dal 
classico ‘alla canzone d'auto- 
re. Gli incontri di musica da 
camera di Asolo e Cortina» sta 
proponendo un elenco di pre- 
stigiosi concerti che rinnovano 
la tradizione asolana secondo 
un concetto ampio e articolato, 
in cui fanno spicco proposte 
insolite e attraenti. Infrequen- 
te, ad esempio, è prestare l’at- 
tenzione al duo formato da vio- 
lino e violoncello: infrequente 
e rischioso, per la particolarità 
della sua letteratura. Ma, 
quando si tratta di musicisti 
come il violinista Giuliano Car- 
mignola e il violoncellista Ma- 
rio Brunello, la scommessa 
‘appare subito vincente. 

Innanzitutto, il repertorio: di 


Giovan Battista Platti Ja «Ri- 
cercata» in re maggiore, di 
Ludwig van Beethoven il 
«duo» in fa maggiore, di Ales- 
sandro Rolla il «duo» in si be- 
molle maggiore, di Haendel. la 
passacaglia «Halvorsen», di 
Maurice Ravel quel capolavo- 
ro che è la sonata in memoria 
di Glaude Debussy. 

Giuliano Carmignola è un mu- 
sicista estremamente interes- 
sante per non pochi motivi, fra 
cui quello (extra musicale) di 
essere un artista mirabilmente 
schivo, in aperto contrasto con 
i.carrierismi rampanti dei no- 
stri tempi. Ma questo fatto 
«privato» incide profondamen- 
te sulla formazione e crescita 
costante di una meditata, più 


che matura musicalità, sulla 
cura di un suono pregiatissi- 
mo, sulla padronanza, priva di 
enfasi e ricca di eleganza, del- 
l'evento interpretativo, e sulla 
naturalezza nell’adattarsi ai 
diversi autori. 

Mario Brunello, dal canto pro- 
prio, conferma quel talento 
che gli è stato più volte inter- 
nazionalmente riconosciuto. 
Sicurezza e ricchezza di suo- 
no sono le caratteristiche più 
evidenti di un giovane musici- 
sta che è destinato a diventare 
un punto di riferimento nella 
prassi violoncellistica di que- 
sti anni. 

| concerti di Asolo proporran- 
no ‘ancora il trio formato da 
Emanuel Ax, Joung Uck Kim e 


l'ormai celebratissimo violon” 
cellista Jo Jo Ma il 30 agosto 
(nello stesso giorno a Cortina 
Gino Paoli, per la «Canzon® 
d'autore»), i’ sussulti estetie' 
del «Bussotti Opera Ballet» i! 
1.0 settembre, il pianista Ale 
xis Weissenberg il 2 (a Cortina 
il 3) e, sempre al pianoforte IVO 
Pogorelich l'8 e Mila Sannone!” 
con Giorgio Gaslini in chiusU* 
ra, il 10 settembre. i 
La chiesa di San Gottardo 3 
configura, così, l'ennesin! 

luogo ‘d'arte di questa esta 
musicale, e Asolo mantienì 
elevata la propria tradizione ©’ 
un qualificato rapporto fra turi 
smo e arte. ini] 
[Marco Maria Tosoli 


vi 
sta; ma’ Hogarth non si A 


cisioni feroci, dove le su@ 
vittime sono chiarissima? 
mente identificabili. Passa 
no, sotto le sue forche cala 
dine, il predicatore calvini? 
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IHOGARTH /TEMI 


\Sorridere a tempi stretti 


Fitta, convulsa, e legatissima alla cronaca, la sua satira chiede «interpreti» 


Servizio di 
Vittorio Spiga 


ROMA — L'immensa foce 
del Rio delle Amazzoni è 
un'universo d'acqua e di al- 
beri dove ancora oggi è ri- 
schioso avventurarsi, dove 
ogni attimo si può tramutare 
in drammatica vicenda: cor- 
renti caldissime e gelate, 
pezzi di foresta galleggiante, 
venti violenti, nebbie impe- 
netrabili, fondali in perpetua 
mutazione. 

E’ qui che uno degli ultimi 
grandi viaggiatori del nostro 
tempo, Folco Quilici, girerà, 
dalla fine del mese ai primi 
di gennaio prossimo, il suo 
ultimo film, «Cacciatori di 
navi», tratto dal suo primo 
romanzo (edito da Mondado- 
ri) vincitore, con lo stesso ti- 
tolo, del Premio Fregene. «E' 
la storia avventurosa — dice 
Quilici — di quattro amici in 
un mare lontano. Paul, Phi- 
lip, Sergio e Peter San, tutti 
‘americani, di varia estrazio- 
ne sociale e culturale, parto- 
no da New York per una bat- 
tuta di pesca alla foce del Rio 
delle Amazzoni, dove si uni- 
ranno a uno skipper, Andra- 
de, che correrà con loro le 
stesse affascinanti e tragi- 
che peripezie». 

Ogni viaggio è sempre una 
metafora: qual’è quella del 
suo film? 

«La scoperta di una segreta 
dimensione del  confronto- 
scontro fra l’uomo e il mare: 


SS Se 


Due scene da «La carriera del libertino», uno dei cicli grafici più celebri di Hogarth; la serie completa è esposta nella mostra veneziana. Le incisioni satiriche 
dell'artista inglese sono oggi di difficile comprensione, per la ricchezza dei riferimenti alla realtà sociale e politica della Londra del ’700. 


«cai 


ravi | 3 
i deî | VENEZIA — «Storie morali» 
ltro | Chiamava dunque, Hogarth, 


Già tra 1760 e 1770 molti si 
chiedevano: ma cosa mai 


di sicuro aiuto. 
Ma il problema, come. ac- 


anni. (fatta di «mercanti, si- 
gnori e pezzenti», come af- 


si elementi in questa «Cre- 
dulità...», ambientata in un 


per convincere i vicini di es- 
sere posseduto: sta tenen- 


la dimensione mitica e mi- 
steriosa dei mostri e delle fu- 


dun: propri cicli d'incisioni. E avrà voluto rappresentare  cennato, affiorò già all'epo- ferma il titolo di un altro in- luogo di culto metodista. do stretta una bottiglia in rie, e quella inquietante de- 
fizza | Poiché suo espresso inten- . Hogarth, in questa stampa? ca stessa della realizzazio-  teressante studio su Ho-  Sull'alto pulpito — prendia- cui c'è lo spiritello che lo gli abissi magici, degli oriz- 
ira to era quello di «castigare Chi è questa tizia che sta ne delle opere: in particola-  garth pubblicato da Mazzot- mo a prestito le spiegazioni tormenta, e ha appoggiato il zonti ingannevoli, degli enig- 
carie di lidendo mores». l’umori- partorendo una frotta di co- Te: di qua della Manica ben ta anni or sono), ma mise in fornite da Mary Webster nel cesto delle spazzole su un mi insoluti». 


race. \ 


Smo satirico di cui quelle 
Stampe erano zuppe (e che 
Costituiva uno dei loro prin- 
Cipali motivi di larga popo- 
larità: un po’ come le vi- 
gnette odierne dei Forattini 
e. degli Altan) deflagrava 


niglietti? E chi è quel tale, 
col grembiulino da masso- 
ne, su cui piove ‘un intero 
vaso da notte? 

Il fatto è che la visione del 
mondo di Hogarth era affat- 
to, per.così dire, London- 


pochi erano in grado di oriz- 
zontafsi in cicli quali «I 
quattro momenti del gior- 
no», «Zelo e infingardaggi- 
ne», 0 «L'elezione». Sicché, 
già nel 1744, un commento 
in francese (la lingua inter- 
nazionale dell’epoca), inti- 


un bel pasticcio i posteri per 
la difficoltà di intendere i 
dettagli di quel variegatissi- 
mo quadro. 

Un esempio per tutti. L’inci- 
sione satirica  «Credulità, 
superstizione e fanatismo»; 


catalogo veneziano — c'è 
lui, l’esagitato Whitefield, 
che manovra due burattini: 
una strega e un diavolo. Al- 
tri burattini pendono dal 
pulpito, e sono una serie di 
«fantasmi» celebri della tra- 
dizione anglosassone. 


classico della stregoneria, 
il «Daemonologie» di Re 
Giacomo. 

Non basta: in primo piano, 
stesa a terra, c'è tale Mary 
Tofts, nota per aver convin- 
to i medici di essere in gra- 


Oltre alla pesca in uno dei 
mari più difficili e fascinosi 
del nostro pianeta, quello 
che in Sud America è chia- 
mato «maldito», maledetto, il 
suo film racconta anche di 
una specie di caccia al teso- 
ro. 


5 Sempre in una pirotecnia di For i i ubblicata nel x 1 È SERI, fata 
ITA, d Crepitanti gag visive, di(gu: centrica; autentico animale tolato «Lettres de Monsieur pu aa 1762, è con Nella foga del discorso, il do di partorire conigli; sulla “Sì. nostri amici si mettono 
per: si i ilusioni metropolitano (di una me- * unide ses amis!a Parise siderata da un intenditore iSdicatore Vperdei sinistra, un ebreo converti- Alla ricerca di un natante ca- 

ose e velenose allusioni, un de ses :° come Horace Walpole la P perde ‘la Par- to sacrifica un pidocchio su 5 


Quasi mai occultate dai ve- 


tropoli in convulsa, trauma- 


venne pubblicato da un 


«più sublime» delle opere 


rucca, e scopre, sotto, una 


un altare dov'è posato un 


rico di esplosivo, che va alla 


res: = SI tica mutaziohte come la Lon- li È aa k > 3 9 icol 
alisi | \amidelsimbolo o della me-  gra' del ‘700), l'artista non amico di ROSE RInore grafiche di Hogarth, ed è tOnSUra da cattolico (molti coltello con la scritta «in- CSe SONFOLAVO, Bea 
tafora. Diceva pane al pane, È tie ; ginevrino Jean Andre Rou: o credevano che i metodisti x a per la navigazione: se lo fer- 
sal, il'buon Guglielmo, e chi era. SYG\T alta CER quet, che chiarì nei dettagli Cenamicnie ages dalle cui fila usciva White HRS In ala, SI Ha meranno, riceveranno Un 

a Il È i in cui situare ri n i i ‘| «divertente» a vedersi. Ma è rubino con un berretto da LEO ilioni di dol- 
Bio: Bersaglio gnongava tante DR “(col preciso conforto del Ì : i Bi field, fossero cattolici trave- premio di due milioni di do 

te) g rie, e tipi, episodi, aneddoti l'autore) i significati della provatevi a' decrittarla! Bi stiti, intenzionati a scuotere portalettere reca un mes- lari. Questa goletta fanta- 


9 al 


idità” Certo 


lhevapora prestissimo, e quel 
chiacchieratissimo _ 


| Così oggi, e così due secoli 
| e mezzo fa. Percui, i fuochi 
| d’artificio di numour (cioè i 


decenni oscuri, fumosi, in- 


difficoltà alcuna a ricono- 
Scersi. E 
Ma ssa com'è la cronaca: 


«caso» (o scandalo) vien 
ben presto dimenticato e 
Timpiazzato da un altro. 


piccanti e scottanti riferi- 
menti a certi personaggi e a 
certe situazioni) con cui Ho- 
garth faceva sorridere 0 
Sganasciare i suoi contem- 
poranei, divennero in pochi 


erano tutti connessi a una 
precisa (e circoscritta) real- 
tà ditempo e di luogo. 

Risultato: oggi, a un osser- 
vatore che purne sia esteti- 
camente appagato, le stam- 
pe di Hogarth riescono a co- 
municare pochino, e certo 
non a chiarire tutta l’intrica- 
ta selva di allusioni di cui 
son gremite; è necessaria, 
anzi è indispensabile, una 
«guida» alla comprensione 
di ogni singola tavola, e in 
ciò il catalogo realizzato in 
occasione della mostra al- 
l’isola di San Giorgio Mag- 
giore (Neri Pozza editore) è 


Garriera di una prostituta, 
della Carriera del libertino, 
e del Marriage à la mode. 
Negli anni '60, poi, un amico 
della vedova Hogarth, John 
Trusler, pensò bene di pub- 
blicare a varie riprese un 
commento all'intera opera 
incisoria, sotto il titolo «Ho- 
garth moralized». 

Un ‘rebus, un busillis, in- 
somma, questo artista dalla 
mente e dalla mano altret- 
tanto fervide: con. la sua 
opera lasciò senza dubbio 
un'immagine estremamen- 
te fedele della composita 


realtà londinese dei suoi. 


sogna sapere molte, troppe 
cose: intanto, il nome della 
«vittima», che è quello del 
neo-calvinista George Whi- 
tefield (1714-1770), predica- 
tore «travolgente» ma. an- 
che terroristico, che insiste- 
va su concetti quali la pre- 
destinazione, la dannazio- 
ne eterna, l’esistenza del- 
l'inferno. Un tipo che pro- 
prio non poteva andare a 
genio a Hogarth. 

Questi dapprima lo attaccò 
con una stampa intitolata 
«L'entusiasmo», poi se ne 
penti, poi si penti d'essersi 
pentito, e recuperò gli stes- 


la fiducia degli inglesi nella 
Chiesa ufficiale per trasci- 
narli nell’orbita papista). 

Hogarth presenta poi tutta 
una serie di esempi di cre- 
dulità popolare: c'è il cosid- 
detto spettro di Cock-Lane, 
che una ragazza sosteneva 
di aver visto nel 1762; c'è 
una statuetta raffigurante il 
«tamburino di Tedworth», 
protagonista di un episodio 
dell’epoca della. Restaura- 
zione (uno spirito suonava 
il tamburo in sua vece); c'è 
il «ragazzo di Bilston», un 
lustrascarpe tredicenne 
che vomitava chiodi e spilli 


saggio indirizzato alla 
«Trappa di Santa Moneta» 
(gioco di parole con «trap- 
pola»), e la cassetta delle 
elemosine è per l'appunto 
una trappola per topi; dal 
soffitto scende un grottesco 
lampadario su cui è traccia- 
ta la mappa dell'Inferno... 

E via dicendo. Provateci voi 
da soli, se siete capaci, a 
entrare nel complicatissimo 
mondo di William Hogarth. 
Un mondo di sicuro «diver- 
tente», ma nel quale non ha 


accesso chi non possieda le 
chiavi giuste. 


[r.cur.] 


sma, la «Yemania», se cattu- 
rata. potrebbe.. significare, 
per i quattro americani, mol- 
to da un punto di vista econo- 
mico. Invece significa preci- 
pitare in un'avventura che si 
fa di giorno in giorno più 
drammatica; in balia delle 
forze segrete di quel mare 
maledetto, dove il reale e 
l’irreale hanno contorni con- 
fusi che spesso si sovrap- 
pongono; dove i fenomeni 
naturali imprevedibili e mi- 
steriosi sono generati dalla 
natura di un ambiente mari- 
no straordinario: come l’on- 
da gigantesca e fangosa det- 
ta «barra»; come il gorgo im- 


‘| comprensibili. 


ROCK / CONCERTO 


i Bentornato, Tommy Mo 


| Riproposta l’opera degli Who, vent'anni dopo 


TEATRO / TRIESTE 


rte per droga, in un gru 


», inquietante monologo di Giovanni Testori 


Martedì e mercoledì due rappresentazioni di «In exit 


placabile della «pororoca»; 
come l’incontro-scontro con 


CINEMA /QUILICI 


Cacciatore di navi 
nel mar «maldito» 


grandi zolle galleggianti po- 
polate da serpenti, che scen- 
dono lungo il Rio fino al mare 
aperto. Fatti reali si intrec- 
ciano a fatti irreali, arcaici e 
misteriosi, i riti per una 
splendida ma crudele dea- 
sirena, Yemanja, che porta 
sulla pazzia e alla morte gli 
uomini che di lei si innamo- 
rano». 
Da oltre trent'anni lei racco- 
glie e racconta storie di uo- 
mini nel loro difficile rappor- 
to con l’ambiente e soprattut- 
to con il mare. Sono celebri 
ormai le sfide e le odissee 
dei suoi personaggi come Ti- 
koyo, il ragazzo che aveva 
per amico un pescecane; 0 
come Tanai, l’eroe poline- 
siano di «Oceano»; o Atemi, 
il pescatore di perle di «Fra- 
tello Mare». Senza dimenti- 
care «Sesto continente», suo 
primo indimenticabile film. Il 
mare, dunque, ha rivestito 
per lei il massimo interesse 
nella sua filmografia, che po- 
sto occupa «Cacciatori di na- 
vi»? 3 
«Devo partire dall'inizio del- 
la mia carriera. Nei miei film 
ho raccontato vari aspetti del 
mare, e quello straordinario 
rapporto fra il marinaio e la 
sua barca, fatto di possessio- 
ne, di conquista e di lotta. 
L’unico che ‘abbia avuto 
aspetti documentaristici è 
«Sesto continente»; in «Ulti 
mo paradiso», sceneggiato 
con Ennio Flaiano, il mare è 
visto da un punto letterario; 
«Tikoyo», sceneggiato da Ita- 
lo Calvino su un romanzo 
francese, arriva alla favola 
ed è un po' l'equivalente ma- 
rino del «Barone rampante»; 
«Oceano» è una leggenda 
polinesiana, una specie di 
Pollicino, in cerca delle rotta 
perduta, in versione oceani- 
ca. 
«Dopo aver tanto viaggiato 
su tutte le acque, ho scoper- 
to un'altra dimensione del 
mare: quella magica. Non 
c'è cultura, non c'è civiltà 
che non abbia scelto il mare 
per il proprio immaginario 
collettivo, per l'immaginario 
più fantastico. Noi siamo ter- 
restri e il mare è qualcosa 
d'altro, un altro mondo. E in 
questo mondo l'elemento 
fantastico è la barca. E' Mo- 
by Dick, è la Ballata del mari- 
naio, è Ulisse. La barca vie- 
ne umanizzata dai marinai e 
dalle culture; è la proiezione 
dell’uomo sul,mare. 
«Cacciatori di navi” è un 
film perché la dimensione 
fantastica del mare non si 
può raccontare con un docu- 
mentario e con una serie te- 
levisiva, ma con l'immagina- 
zione, la suggestione. Ecco 
perché ho preso per gli effet- 
ti speciali Keith West, che ha 
spesso lavorato con Spiel- 
berg. In fin dei conti, l’ispira- 
tore del mio film è Melville, il 
più grande avventuriero in 
quel mare profondo che è il 
nostro animo». 


» di Giovanni Testori, opera Impegnativa e discussa, che mette în 
piragli di speranza. «I marginali e 


verità. perché essi sono la 


Questa volta Testori ha volu- 
to scavare nel profondo del 
dramma droga. Accanto allo 
squallore, alla degradazio- 
ne, alla somma disperazio- 
ne, c'è spazio, però, per un 
raggio di luce. La certezza 
che deve esistere redenzio- 
ne per chi non ha avuto pos- 
sibilità di riscattarsi in vita. Il 
messaggio cristiano si lega 
a una visione estremamente 
umana del destino dell’uo- 
mo. Accanto al linguaggio ta- 
gliente come un rasoio, allo 
squallore di certe situazioni, 
trovano posto la tenerezza e 
un sentimento di speranza. 

Allievo di Roberto Longhi, 
Giovanni Testori è conside- 
rato uno dei maggiori esperti 
italiani dì storia dell'arte. Na- 
to nel 1923 a Novate Milane- 
se; ha esordito come scritto- 


rit 
0a TEATRO TEATRO 
ani «Borghese» Il Terrore 
è; in musical della Marin 
do VERONA — Molière for- TAORMINA: — Maguy 
via mato musical. E' questa Marin, star. «iconocla- 
le- la linea scelta dal Nou- sta» della danza france- 
dat ‘veau Theatre du Belgi- se, è stata applaudita, 
del que per l'allestimento l’altra sera, nel Teatro 
6) del «Borghese gentiluo- Antico, per «Taormina 
BE mo», presentato l'altra Arte», con il suo ultimo 
ui sera in esclusiva per l'l- spettacolo. Sul  bicente- 
pr talia al Teatro romano di nario della_Rivoluzione 
Ri”; Verona, nell'ambito dell’ francese, «Eh, SI ce 
6 «Estate teatrale» della que ca mfaita moi?», fra 
ori SO il teatro danzato e il mu- 
Ni Ordinato dal re di Fr sicali Gomtrompgsizioni 
Hei SERIMANE n firmate da Michel Bertier 
iI conl st a) È FIENO, si e Philippe Madile sutesti 
di: fi ai) Cn TR Si di Boris Vian. Nello spet- 
di @ entino Lulli (di- tacolo, la scenografia di 
al ventato Jean Baptiste Denis Mariotte è artico- 
on . . . - . Lully alla corte di Luigi lata da cubi di varia di- 
sati ù ; 5 n n i XIV) il «Borghese genti- mensione, dai quali n n 
nte Vent'anni dopo, rispunta in concerto l’opera rock «Tommy». Accanto a Roger luomo» non è mai stato spuntano a intervalli re- | | Franco Branciaroli in un momento di «In exitu 
Kaltrey e agli altri musicisti degli Who, a Los Angeles sono saliti sul palcoscenico un testo del tutto com- golari cinque gruppi di scena il dramma della tossicodipendenza ma nello stesso tempo apre s 
ek] ospiti illustri come Elton John, Steve Winwood, Billy Idol (nella foto). piuto, ma piuttosto un musicisti e due cantanti. disperati dicono la verità perché essi sono la verità» afferma l’autore. 
dd 5 i canovaccio. attorno al Nel primo quadro i citta- î 
LOS ANGELES — Vent'anni dopo, «Tommy» è tornato a can- quale costruire situazio- dini protestano, ma sono TRIESTE — Sicuramente è di Trieste. 
ROCK: tare. L'opera rock degli Who, una delle band storiche della ni, eventi, occasioni. schiacciati dalla dema- uno dei testi teatrali moderni «In exitu» è forse l’opera più — verità», 
‘| musica.leggera, è stata ripresentata a Los Angeles nel corso | | Per questo il Nouveau gogia del vero detentore | più esplosivi. Contradditto- complessa di Giovanni Te- 
McCartney ‘ | diun concerto speciale, che ha raccolto numerosi ospiti. C'e- | | Théatre de Belgique ha GO ROlSrETiza pupazzo | rio, amaro, graffiante, pessi- stori. Monologo delirante. e 
PANI ra Elton John, che aveva già interpretato il personaggio di recuperato . satira e gigante: A Sole lUn- | mista, ispirato. «In exitu» di consapevole di Riboldi Gino, 
americano Pinball Wizard nel film TELA da Ken Russell. Ma stramberie, crudeltà ed SI san GU meli Giovanni Testori, dopo lungo interpretato sulla scena da 
c So pure Phil Cole, leader dei Genesis, Steve Winwood effetti dello spettacolo perla patria, e catafalchi peregrinare in giro per l'Ita- Franco Branciaroli, propone 
on: NEW VORO ST Paulo e ooo simo Bo) COREA originale, trasformando- in. | lia, adesso arriva a Trieste. Fivigioi È 
i Al concerto per «Tommy» hanno assistito seimila spettatori RIG ESE ar dal celebrazione: Utticia | il dramma di un giovane toS 
sto McCartney ha conferma- ONCerA Per Y ; pettatori. | | lo in una specie di musi- le: una sfilata macabra e | Martedì verrà messo in sce- sicodipendente della perife- 
ina. icsiar Snel di Per il biglietto, qualcuno ha pagato fino a 1500 dollari, assicu- îri i n : na in piazza Puecher nel rio- Li, mi 
o ieri, nel corso di una ; RT A cal. A dirigere il tutto con irriverente. Il terzo epi- p ria milanese che sta moren- 
one fi hi randosi pure la cena e la partecipazione a un party speciale. Ti È ne di San Giacomo. Merco- 3UBA I 
tei conferenza stampa, che i) tal A AR in direttail FOOT mano sicura e convinta è sodio presenta i grandi e do nell'orrido scenario della 
Vic) il suo nuovo tour mon- na rete tv americana ha trasmesso in diretta il concerto, Via | |' stato Henri Ronse, regi- rivoluzionari — Marat, Jedi, invece, avrà per Cena- stazione centrale del capo- 
» i diale comincerà il 26 set- cavo, agli abbonati disposti a sborsare poco meno di venti Seco inalinga espei Danton, Robespierre — rio piazza Cavana. L'appun- pi 
\le- t È dollari: circa ventottomila lire. i Ù " 1. luogolombardo. 
x ‘embre a Oslo, in Norve- d È rienza fatta alla Comé- in pantofole, in un ospi- tamento, per entrambi gli 
ina gia. Dopo alcune date «Tommy», la prima opera rock di successo, era stata presen- dief 1a zio per vecchi, mentre spettacoli, è fissato alle. Sacra rappresentazione, e 
Ivo - europee (fra le quali il 24 | tata perla prima volta al «London Coliseum» di Londra. Quel- Sen SR Seguono imbambolati in | 20.30.’ rosario blastemo al tempo 
nef ottobre a Roma e il 26a la storica serata del 1969 aveva consacrato definitivamente Soi dg Ndalivaronese tv l'ennesimo concorso Le due tappe triestine di «In stesso, il dramma di Testori 
su Milano), l'ex «beatle» si gli Who di Roger Daltrey, Peter Townshend, John Entwistle, PMO per le «Ghigliottine d'o- exitu» rientrano nell’ «Estaté diventa sommo piedestallo 
esibirà a New Yorka me: | | Kenny Jones. In seguito l'opera era stata ripresa da numero- EMMA ONABS0n: ì ro». Infine, l’ordîne è ri- i Ì D per la parola. Il martellante 
si 00 #E je. fi Il A A fi fica di Ken:Rus- recuperato gli splendori HO, LIS ; di San Giacomo '89», e sono Dita 
mo Ù SIFSMPrE: PStRo leon: SR Lo 1975, ra della corte di Francia nei pristinato da tanti piccoli organizzate dal Centro di sa- monologo, la verità di chi è a 
inuare a Los Angeles, sell realizzata ne » sl AL giapponesi che, metico- E i È 
ha Chicago e, in Ganda, a Gli Who, che hanno ripreso a suonare insieme per una tour- colori laccati e decisi, in Rs ulerinuTECano (assoni lute mentale di via della Hi Panso A polo 
Hi; Toronto e Montreal. Il née dedicata al venticinquesimo anniversario del primo con- | | un movimento di rosso, haletinsigilano Un'infere | c.evardia, dal Groppo operaliz= (ge n Soap OSUMON I sì 
pri tour proseguirà per tutto certo ‘in pubblico, avevano già riproposto «Tommy» a New | | nero e bianco assecon- nale macchina, catena di vo territoriale tossicodipen- _ di cl che!si è'stati, trasfor 
ui il ‘90 in Europa, Asia e York nel giugno scorso. In quell'occasione, però, non erano dato da un attento uso di montaggio per mozzare denze e dall'Associazione mano la parola in Verbo. «| 
ini] America Latina. saliti sul palco gli ospiti famosi che hanno cantato a Los An- specchi. teste umane. 7 culturale «Franco Basaglia» marginali, i disperati — so- 
in con il patrocinio del Comune. stiene Testori — dicono la 


geles. 


CINEMA 
E «Romero» 
decollerà 


NEW YORK — «Rome- 
ro», il film che racconta 
la storia del vescovo sal- 
vadoregno assassinato 
mentre celebrava mes- 
sa, uscirà sugli schermi 
americani nel giro di una 
settimana. La pellicola, 
diretta  dall’australiano 
John Duigan, sarà 


proiettata con l’appog- 
gio della Chiesa cattoli- 
ca Usa. 


Il film esce:nove;anni do- 
po l'omicidio. Il ruolo del 
prete timido e conserva- 
tore, che diventa accora- 
to difensore dei diritti 
umani fino a essere ucci* 
so dagli «Squadroni del- 
la morte», è stato affida- 
to all'attore portoricano 
Raul Julia. 

Ellwood Kieser, ii prete- 
produttore, spera con 
questa pellicola di far 
giungere al grande pub- 
blico il messaggio reli- 
gioso del martirio di 
Oscar Arnulfo Romero e, 
se possibile, di rimpin- 
guare un po’ le casse 
della Chiesa americana. 


CINEMA 
Serpenti 
omaggio! 


LONDRA — Per pubbli- 
cizzare un film dell'orro- 
re sui riti «vudu», la casa 
cinematografica «Cic» 
ha seminato il panico nei 
negozi di videocassette 
di tutta la Gran Bretagna 
spedendo loro in omag- 
gio centinaia di serpenti 
vivi: il fatto ha provocato 
una catena di telefonate 
di allarme alla polizia e 
agli zoo. La Società per 
la protezione degli ani- 
mali ha fatto sapere che 
la «Cic» ha spedito ben 
438 serpenti e ha definito 
l'iniziativa «crudele e ir- 
responsabile» («molti 
erano affamati e non 
mangiavano da un me- 
se»), ma ha tenuto a ras- 
sicurare tutti i destinata- 
ri dell’insolito regalo: «Si 
tratta di serpentelli cine- 
si del tutto innocui — ha 
detto un portavoce —, 
possono fare impressio- 
ne solo perché, in certî 
casi, raggiungono la lun- 
ghezza di un metro». 


mo di parole 


re nel 1954 con «Il dio di Ro- 
serio». In seguito sono usciti 
i racconti «Il ponte della Ghi- 
solfa», «La Gilda del Mac 
Mahon», «Il fabbricone». Per 
il teatro ha scritto «Maria 
Brasca», «Arialda», «La mo- 
naca di Monza», «Macbetto», 
«Conversazioni con la mor- 
te», «Interrogatorio a Ma- 
ria», «I promessi sposi alla 
prova», «Verbo». Tra le rac- 
colte di versi vanno ricordate 
«Crocifissione», «L'amore», 


«Diademata» 
Partito dalla cosiddetta «let- 
teratura industriale»,  Gio- 


vanni Testori si è avvicinato 
sempre più auna problema- 
tica spirituale che tiene gli 
occhi aperti sulla realtà. Non 
poche perplessità ha destato 
il suo avvicinamento ai movi- 
mento cattolico integralista 
di Comunione e Liberazione 
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1989 


Dal nostro corrispondente 


IL GRAN BALZO DI WALL STREET 
’Ottimismo irrazionale? Eppure... 


 Controverse valutazioni alla base del nuovo massimo 


un deprezza 


| Cesare De Carlo 


vo massimo storico del 


l\ (2.734,64 punti) hanno frastornato la più 
grande Borsa del mondo. leri l'indice dei 
30 principali titoli industriali ha aperto an- 
l cora inlieve rialzo e ha continuato a gua- 
dagnare terreno salendo fino a quota 
2.746 punti entro la prima mezz'ora di con-, 
| trattazioni; poi ha cominciato a perdere 
quota nella mattinata e dopo circa un'ora 
di scambi era al rialzo di 1,52 punti a quota 


© 2.736,15 punti. 


pare? 


da capitale». 


WASHINGTON — | broker di Wall Street 
usano dire che quando il Dow parla, la 
Borsa ascolta. Ma l'urlo di giovedì e il nuo- 


leri, ancora stordita, Wall Street riapriva al 
rialzo, quasi un riflesso condizionato. al 
l’impennata del giorno prima. In realtà gli 
operatori andavano alla ricerca di spiega- 
zioni, e le più disparate e le più audaci 
venivano azzardate da analisti ed econo- 
misti. Perché il «Toro» si è messo a galop- 


«Per tre motivi», spiega Lawrence Sum- 
mers, professore di economia alla Har- 
vard University. «Primo, perché i giappo- 
| nesi;affogano nel liquido e lo riversano sul 
più sicuro mercato ‘azionario del mondo. 
Secondo, perché a Wall Street si profila 
una nuova ondata di takeover. Terzo, per- 
ché il Congresso democratico sembra ac- 
cettare la proposta del Presidente Bush di 
ridurre la tassa sui capital gains, gli utili 


| tre fattori sono certo obiettivi. Ma ce ne 
| sono altri. Per esempio, il rallentamento 
| dell'inflazione. E' chiaro che un'inflazione 
bassa scongiura il timore di più alti tassi di 
interesse. Cala dunque la convenienza di 
tenere i soldi in banca e aumenta quella di 
reinvestirli in azioni, soprattutto in un mo- 
mento in cui i profitti si annunciano alti. 

La logica conseguenza dovrebbe essere 


Dow Jones. dollaro non si 


nuovo iltasso 


dollaro. 
Per il dollaro 


7 per cento. M 
lererebbero il 


Allora, due an 


fetto perverso 


occupazione. 


BUONE LE RICHIESTE 
Carli ha fatto centro 
con l’asta dei Bot 


‘Com'era nelle previsioni, le richieste 

‘Sì sono concentrate sui titoli a tre mesi. 
‘Questi ultimi, come anche gli annuali, 
‘hanno mostrato una limatura dei rendimenti. 
I tassi dei semestrali sono cresciuti 


ROMA — Discreto successo 
er l'asta dei Bot di fine ago- 
|Sto disposta dal ministro 
Carli per un ammontare glo- 
bale di 30 mila ‘miliardi a 
\'ronte dei 27 mila ia scaden- 
. l titoli sono stati tutti as- 
Segnati agli operatori fatta 
| Sccezione per 500 miliardi di 
| Semestrali finiti nel portafo- 
Glio di Banca d'Italia. Le ri- 
hieste degli operatori, co- 
| Me era stato ampiamente 
Previsto, si sono concentrate 
(Sui titoli atre mesi. 
Questi ultimi, come del resto 
Gli annuali, hanno mostrato 
Una lieve limatura dei rendi- 
| Menti. Al contrario, i tassi dei 
Semestrali sono cresciuti di 
Circa 20 centesimi. Nel com- 
i Besso le richieste degli ope- 
latori sono ammontate a 
33.078 miliardi: le offerte per 
trimestrali sono ammontate 
® 12.305 miliardi a fronte dei 
9.500 proposti del Tesoro. Il. 
Prezzo medio ponderato dei 
litoli in questione è risultato 
barì a 97,01 lire, corrispon- 
dente a un rendimento lordo, 
Composto annuo del 12,95% 
® netto dell’11,22%. Nell’a- 
Sta di.metà agosto il prezzo 
Medio ponderato dei Bot a 
Te mesi fu di 97 lire (identica 
‘& durata) pari a un lordo del 
12:99% e. ‘a un netto 
| Cell'11,26%. La percentuale 
È; aggiudicazione dei trime- 
‘Strali nella fascia marginale 
| lisultata pari al 93,54%. 
8 richieste sulla tranche dei 


aleloioai=+|oto] |mntoolmimi Su al 


Va Pat |ag o 


Lai 


\ 


semestrali sono ammontate 
a 11.539 miliardi contro gli 
11.500. proposti dal Tesoro. 
. Agli operatori, però, ne sono 
stati assegnati 11 mila, poi- 
ché 500 miliardi ‘sono finiti 
«nel portafoglio della Banca 
centrale. Il prezzo medio 
ponderato è quindi risultato 
pari a 94,12% lire contro le 
94,17 dell'asta di metà ago- 
sto (quando i semestrali of- 
ferti avevano una durata in- 
feriore di un giorno). 
| rendimenti dei semestrali 
sono di riflesso aumentati al 
13% lordo composto annuo 
e all’11,24% netto, a fronte 
del 12,80 e dell’11,07 di metà 
agosto. La percentuale di ag- 
giudicazione nella fascia 
marginale è risultata pari a 
0,74. C'è da tenere presente 
che, nel complesso, veniva- 
no ascadere 11 mila miliardi 
di semestrali. Sui titoli an- 
nuali sono state riversate ri- 
chieste per 9.233. miliardi 
controi9 mila offerti. 
I Bota un anno sono stati tutti 
assegnati agli operatori, con 
una percentuale dell’80,13% 
nella fascia marginale. In 


questo caso il prezzo medio 
ponderato è risultato pari a 


88,65 lire contro le 88,60 di 


metà agosto, In sede di ag- 


giudicazione, hanno quindi 


spuntato un saggio d'inte- 
resse lordo pari al 12,80% e 
netto dell’11% contro, rispet- 


tivamente, il 12,87 e 111,07% 
di metà mese. 


Greenspan, presidente del Federal Reser- 
ve Board, sembra infatti avere rinunciato 
ad alzare il costo del denaro. L'inflazione 
appare sconfitta. 

Invece, che cosa accade? Accade che il 


schi», dice Stephen Flanagan, vicepresi- 
dente della Manufacturers Hanover Trust 
Company. | tedeschi non hanno alzato di 


e dunque i capitali non abbandonano il 


l’amministrazione Bush. Esso consenti- 
rebbe una riduzione del deficit commer- 
ciale. Ma il mercato attende da Greenspan 
un segnale che ancora non viene: una ri- 
duzione del tasso di sconto, attualmente al 


Greenspan continua a stare alla finestra. 
Osserva il comportamento di un mercato 
che Milton Friedman afferma affetto da 
«reazioni irrazionali». L’irrazionalità del- 
l'estate 1989 è il rovescio dell’irrazionalità 
che, nell'autunno 1987, si scatenò nel fa- 
moso «lunedì nero». 


ti istituzionali e le grandi compagnie. erano 
convinti che il massimo fosse stato Tag- 
giunto e che fosse il momento di realizza- 
re. Il loro disimpegno, moltiplicato dall’ef- 


terizzata, provocò la slavina di vendite. 
Ora gli stessi investitori sono convinti che i 
fantasmi di una recessione siano svaniti e 
che debba continuare la più lunga fase 
lespansionistica nella storia americana. 

Eppure i consumi rallentano. Rallenta la 
produzione industriale, non aumenta — 
come Wall Street desidererebbe — la di- 
soccupazione, la cui percentuale (5,2 per 
cento) equivale praticamente alla piena 


mento del dollaro. Alan 


deprezza. «Colpa dei tede- 


di sconto, come sembrava, 


più basso insiste da tempo 


inori tassi di interesse acce- 
rientro dal deficit federale. 


ni fa, gli investitori cosiddet- 


della contrattazione compu- 


Eppure domina l'ottimismo. 


ROMA — Tutto pronto per la 
partenza del nuovo mercato 
dei depositi interbancari. Il 
varo è previsto per il mese di 
settembre e, a questo punto, 
sono;rimasti da definire sol- 
tanto gli ultimi dettagli relati- 
vi soprattutto alla forte ri- 
chiesta di adesioni al siste- 
ma da parte delle aziende di 
credito. «La riforma del mer- 
cato dei fondi interbancari _ 
sottolinea Piero Bongianino, 
«presidente della Banca Po- 
polare di Novara — rappre- 
senta una delle più caratte- 
rizzanti e incisive innovazio= 
ni per le dimensioni e l'im- 
portanza. delle. trattazioni, 
per la continuità e l’accele- 
rata oscillazione dei flussi e 
per l'incidenza sulle strate- 
gie e sulle risultanze econo- 
miche dell'intero sistema 
bancario». 

In un intervento apparso sul 
‘rapporto annuale. Abi, Bon- 
gianino afferma che la pro- 
gettazione del nuovo siste- 
ma «ha richiesto un notevole 


MADRID '— «Telecinco», il ca- 
nale spagnolo di Silvio Berlu- 
sconi, ha ottenuto la «licenza 
di trasmissione» e potrà co- 
minciare a funzionare entro 
qualche mese. Il governo: di 
Madrid ha assegnato i tre ca- 
nali commerciali resi disponi- 
bili da una legge varata lo 
scorso dicembre. | gruppi fi- 
nanziari aspiranti erano cin- 
que, ed il Consiglio dei mini- 
stri ha dovuto sceglierne tre: 
oltre a Telecinco, ha scelto 
«Canal Plus» (del francese 
Rousselet) e «Antenna 6 Tv». 

| gruppi esclusi sono «Univi- 
sion 1» e «Canal C», Poiché 
quest'ultimo non ha mai avuto 
concrete possibilità per la sua 


Economia 
GLI AIUTI USA ALLA POLONIA 


«Non daremo più i miliardi 
nelle mani di un bambino» 


(EFFETTO DOW JONES» NEL VECCHIO CONTINENTE 


‘Europa in fermento 


{Borse in ascesa da Parigi a Londra, da Zurigo a Madrid 


Primato dell’anno nella capitale francese 
(ma Victoire è in ribasso per l’incertezza 
sull'esito dell’offerta ostile della Suez). 
Anche a Milano l’indice Mib ha raggiunto 
ieri il «tetto» dell’anno: i prezzi medi 
rinforzati del 23,1% rispetto a gennaio. 
«E? un rialzo solido», dicono gli analisti. 


PARIGI — Massima efferve- 
scenza nelle Borse europee 
sull’ondata del «boom» dì 
Wall Street. Secondo record 
consecutivo a Parigi, dove 
l'indice Gac è volato a quota 
523,1, superando di 6,6 punti 
il massimo stabilito giovedì. 
Il trend decisamente rialzista 
della Borsa parigina ha tro- 
vato alimento nella vivace 
domanda degli investitori, 
che hanno continuato ad ap- 
profittare della norma in ba- 
se alla quale gli acquisti pos- 
sono esere saldati alla fine 
del mese borsistico. Qualche 
timido realizzo a metà sedu- 
ta alla fine del mese borsisti- 
co. Qualche timido realizzo a 
metà seduta ha limato solo 
leggermente i guadagni. 
Tutto, a questo punto, lascia 
prevedere ulteriori rialzi in 
un quadro di notizie societa- 
rie positive e di tassi di inte- 
resse moderati. Fra i rilazi 
più vistosi, in evidenza Truf- 
faut, che guadagna 30 fran- 
chi a 440. Imetal, sull'onda 
della forza dei prezzi dell'al- 
luminio, guadagna 24,90 a 
366,90 franchi. Ancora in ri- 
basso Victoire per l'incertez- 
za sull'esito dell'offerta osti- 
le della Suez. 
Il nuovo massimo 1989 an- 
che alla Borsa di Londra, con 
l'indice. dei. 100. titoli a 
2397,40, in rialzo di 4,3 punti, 
al livello più alto dall’inizio 
dell’anno e a distanza ravvi- 
cinata dalla cruciale soglia 
dei 2400 punti. L'indice dei 
30 titoli ha chiuso a 1981, 
rialzando dello 0,16%. 
| valori hanno comunque 
chiuso al di sotto dei massi- 
mi della giornata perché i 
market makers hanno limato 
i prezzi nel tentativo — pe- 
raltro vano — di innescare 
una domanda più robusta. 
L’«effetto Wall Street» ha 
giocato solo parzialmente 
sul mercato, che ha riservato 
più attenzione all'avvio me- 
no pimpante di ieri mattina 
alla Borsa di New York, oltre 
a risentire dell’imminenza di 
un week-end lungo tre gior- 
ni. 
A Zurigo — Così come a 
Francoforte — giornata di 
diffuse migliorie, con la quo- 
ta che segnala variazioni po- 
sitive sia per i valori nazio- 
nali, sia per quelli esteri. 


IN SETTEMBRE LA RIFORMA 
Depositi interbancari al via 


Un mare di richieste da parte delle aziende di credito 
Verso un equilibrio fra governo della lira e gestioni bancarie 


impegno, così come lo ri- 
chiederà la sua messa in 
opera, che coinvolgerà i rap- 
porti tra autorità monetaria e 
sistema bancario per il rag- 
giungimento di equilibri tra 
governo della moneta ed ef- 
ficienza ed economicità di 
gestione delle aziende di 
credito, assicurando nel con- 
tempo regolarità e traspa- 
renza». î 

«E' parso opportuno — affer- 
ma Bongianino — procedere 
a una riconfigurazione del 
mercato interbancario me- 
diante l'individuazione di re- 
gole e modalità dirette a mi- 
gliorarne l'efficienza com- 
plessiva in termini sia di 
maggiore pubblicizzazione 
delle opportunità presenti 
sul mercato, sia di conformi- 
tà del metodo di contrattazio- 
ne». La struttura del mercato 
interbancario che si va a mo- 
dificare è caratterizzata da 
una serie di limitazioni che 
ne hanno condizionato l’atti- 
vità; «Si è evidenziata innan- 


. debole consistenza finanzia- 
ria, il «grande sconfitto» è il 
magnate internazionale della 
stampa e della televisione Ru- 
pert Murdoch, che aveva 
un'importante partecipazione 
in «Univision 1». 

Sbarcato nella penisola iberi- 
ca un po' in sordina lo scorso 
anno attraverso accordi di 
cooperazione con le televisio- 
ni della Catalogna e dei Paesi 
baschi, il presidente di Finin- 
vest dispone da oggi di un ca- 
nale nazionale, di cui control- 


la, è vero, solo il 25 per cento, 


ma che gestirà praticamente a 
slo modo, come previsto dagli 
accordi con i suoi maggiori 
partners, soprattutto per quan- 


L’indice Sbs chiude la gior- 
nata a quota 679 punti. Il set- 
tore bancario è risultato con- 
trastato, mentre quello finan- 
ziario è in generale rialzo, 
così come quello chimico. 
A Madrid è bastato un legge- 
ro rialzo per riconfermare al- 
la piazza madrilena il record 
dell’anno toccato giovedì. le- 
ri, con una modesta progres- 
sione a 319,88, l'indice ricon- 
ferma il buono stato degli 
scambi. In generale la quota 
ha segnato ritocchi al rialzo 
in un clima di scambi abba- 
stanza sostenuti. 
E a Milano? Con il rialzo di 
ieri (+ 1,15 per cento dell’in- 
dice Mib) i prezzi medi dei ti- 
toli si sono rafforzati del 
23,1% sul 2 gennaio scorso, 
replicando quella che è or- 
mai diventata una tiritera'an- » 
che per l’uomo della strada: 
nuovo massimo dell’anno. 
Se la speculazione più debo- 
le (chi rischia più denaro di 
quanto possiede) non c'en- 
tra, anche perché è stata 
«smontata» dal deposito ob- 
bligatorio imposto dalla Gon- 
sob (almeno. formalmente) 
su ogni contratto di compra- 
vendita, come spiegare la 
rapida salita della Borsa? 
Basta l'aspettativa per l’in- 
troduzione dei fondi pensio- 
ne a far schizzare i prezzi 
delle azioni? Ma, soprattutto, 
i risparmiatori vanno tran- 
quilizzati sulla solidità di fon- 
do di questo rialzo? 
«Sicuramente sì — risponde 
Ettore Fumagalli, agente di 
cambio, nonché presidente 
delle Borse europee — seb- 
bene il mercato appaia teso 
nel breve termine, nel me- 
dio-lungo . dovrebbe dare 
‘ampie soddisfazioni». 
La diagnosi verte sul più che 
positivo andamento delle ri- 
manent piazze estere (Wall 
Street ha ulteriormante ritoc- 
cato il massimo'storico toc- 
cato giovedì) che, a sua vol 
ta, deriva dal solido anda- 
mento. dell’economia occi- 
dentale nel suo insieme. 
inoltre, a differenza di quan- 
to successo nel primo seme- 
stre ’86 in Italia o in tutto il 
mondo nell’autunno '87, i 
rapporti tra prezzi e utili so- 
cietari sono nettamente più 
favorevoli. 


zitutto — sottolinea Bongia- 
nino — un'elevata unidire- 
zionalità dei flussi, con le 
banche maggiori che assu- 
mono tradizionalmente la 
posizione di prenditrici nette 
e le piccole e medie che co- 
‘stituiscono il serbatoio del 
mercato». 

Le linee generali del proget- 
to di ristrutturazione del si 
stema delle negoziazioni in- 
terbancarie sono state trac- 
ciate in riferimento al rag- 
giungimento di alcuni obiet- 
tivi ritenuti fondamentali. Si 
tratta, in particolare, della 
«definizione puntuale dei 
prodotti interbancari, in un 
orizzonte temporale che va 
dall’overnight a un massimo 
di sei mesi. C'è poi. l’indivi- 
duazione degli intermediari, 
estesa fin dall'inizio a tutte le 
istituzioni creditizie, con l’in- 
clusione degli istituti di cre- 
dito speciale. Poi l'accetta- 
zione di regole uniformi at- 
traverso . un'apposita con- 
venzione. 


to riguarda i programmi. «Fi- 
ninvest» inoltre sta negozian- 
do accordi con le televisioni di 
Madrid, Galizia e Andalusia, e 
possiede nella capitale gli stu- 
di cinematografici «Roma», tra 
i più moderni d'Europa. 

Il futuro comunque. non si pre- 
senta facile né per «Telecin- 
co» né per gli altri due canali 
privati. Il primo problema sarà 
il mercato pubblicitario, che 
dovrà alimentare non solo le 
tre tv private ma anche quella 
statale (due canali) che non 
impone alcun canone agli 
utenti, Ci sarà sufficiente pub- 
blicità per cinque canali? In 
una conferenza stampa alcuni 
mesi fa a Madrid, Berlusconi 


WASHINGTON — Gli Stati Uni- 
ti non sono attualmente in con- 
dizione di fornire alla Polonia 
«post-comunista» aiuti econo- 
mici paragonabili a quelli del 
piano Marshall. Quanto si sta 
preparando è qualcosa di più 
contenuto e di più evoluto. Il 
programma di aiuti si propone 
di foraggiare la fuoruscita del- 
la Polonia dal comunismo e di 
porre le fondamenta di uno 
sviluppo più vicino al mercato, 
a partire da un efficiente siste- 
ma bancario. Il piano cercherà 
insomma di evitare gli errori 
commessi nel 1970, quando il 
denaro occidentale affluito in 
Polonia riuscì solo'a ritardare 
le riforme economiche. 

Il programma di aiuti economi- 
ci ruoterà, a sentire gli esperti 
Usa che vi lavorano, attorno a 
una serie di punti-chiave, il 
primo dei quali è proprio il set- 
tore bancario. Anche prima 
che Walesa ne facesse esplici- 
ta richiesta, rappresentanti del 
governo americano hanno di- 
scusso la possibilità di tra- 
sportare il Polonia il «know 
how» bancario americano, 
prendendo a modello la riusci- 
ta joint-venture realizzata dal- 
la City Bank a Budapest. Il.se- 
condo campo di un possibile 
intervento d'aiuto amricano è 
rappresentato  dall'agricoltu- 
ra, dove molto potrebbe esse- 
re insegnato agli agricoltori 
polacchi in materia di efficien- 
za. 


Il terzo punto del programma 
prevede l'intervento dei due 
organismi internazionali che 
si occupano istituzionalmente 
del finanziamento dello svilup- 
po: Banca mondiale e Fondo 
monetario internazionale. Per 
quanto riguarda il primo, gli 
Stati Uniti stanno sollecitando 
la Banca mondiale a mettere 
in atto due progetti di prestiti 
alla Polonia valutati comples- 
sivamente 325 milioni di dolla- 
ri. | prestiti erano in discussio- 
ne già da aalcuni anni, ma 
avevano finora incontrato l'op- 
posizione proprio degli Usa © 
di altre nazioni, restii a conce- 
dere finanziamenti alla Polo- 
nia comunista. 

Il Fondo monetario internazio- 
nale, dal canto suo, ha già av- 
viato colloqui con funzionari 
polacchi affinché sia varato un 
piano di riforme economiche, 
mentre il primo ministro Ta- 
deusz Mazowiecki ha dichia- 
rato di voler affrettare i tempi 
per incontrare di nuovo i fun- 
zionari dell'Fmi il mese pros- 
simo. Ma è convinzione degli 
esperti che gli aiuti occidentali 
potranno risultare efficaci solo 
se la Polonia intraprenderà 
per suo conto un serio pro- 
gramma di riforme economi- 
che. «L'unica cosa che l'Occi- 
dente non deve fare è ripetere 
l'errore commesso nel 1970, e 
mettere contanti nelle mani di 
un bambino», ha detto il gior- 
nalista polacco Andrzej Wro- 


blewski, «fellow» ‘al Wilson 
‘center di Washington. 

Un piano di aiuti da parte del 
Fondo monetario internazio- 
nale implicherebbe infatti dra- 
stici tagli ai sussidi e ai salari 
e la caduta di dinosauri indu- 
striali tenuti finora in vita a for- 
za di assistenzialismo. Biso- 
gna vedere se Solidarnosc, 
che in passato si è sempre op- 
posto a misure simili, si pie- 
gherà alle nuove esigenze del- 
la situazione. «In passato — 
afferma Jan Vanous del Plane- 
con, un istituto di Washington 
specializzato in Paesi dell'Est 
— l'obiettivo di Solidarnose è 
stato quello di proteggere gli 
standard di vita e salvaguar- 
dare il potere d'acquisto dei 
salari. Adesso dovrebbe fare 
esattamente l'opposto». 

Aogni modo, una volta avviato 
il sistema di riforme, la .princi- 
pale infusione di contante oc- 
cidentale alla Polonia potreb- 
be venire sotto forma di alleg- 
gerimento del pesante debito 
del Paese, già invocato da Wa- 
lesa come punto-chiave del 
prestito di 10 miliardi di dollari 
richiesto all'Occidente. Se il 
tentativo di aiutare la Polonia 


. a uscire dalla sua disastrosa 


situazione economica riuscirà 
il piano potrebbe diventare..il 
modello delle future risposte 
dell'Occidente ai mutamenti 
economici e politici in Unghe- 
ria, nei Paesi baltici e nella 
stessa Unione Sovietica. 


INVERSIONE DI TENDENZA 


L'edilizia torna a tirare 


In forte aumento le opere non residenziali e del genio civile 


AXA-MIDI 
Il capitale 
aumenta 


PARIGI — Axa -Midi, il 
gruppo assicurativo fran- 
cese che si è schierato a 
fianco di Jimmy Goldsmith 
nell’Opa sulla Bat (British 
American Tobacco), pro- 
cederà in futuro a un au- 
mento di capitale che por- 
terà all'allargamento del- 
la compagine azionaria. 
Axa-Midi è interamente 
controllata dalla Compa- 
gnie du Midi, holding di 
partecipazioni nella quale 
sono presenti le Assicura- 
zioni Generali con il 17% 
circa. «L'apertura del ca- 
pitale a nuovi azionisti 
non ha nulla a che vedere 
con la nostra partecipa- 
zione all'Opa sulla Bat», 
dice il portavoce di Axa- 
Midi. Il piano per la coper- 
tura finanziaria dell'ope- 
razione (Axa-Midi investi- 
rà 4,5 miliardi di dollari) è 
pronto, e prevede per cir- 
ca metà dell'importo ne- 
cessario l'utilizzo di mezzi 
propri, e per la restante 
metà il ricorso a finazia- 
menti, che saranno assi- 
curati da Paribas capital 
markets, la controllata di 
Paribas che si occupa di 
finanza aziendale. L'au- 
mento di capitale di Axa- 
Midi si realizzerà proba- 
bilmente nel 1990 e di si- 
curo, dice il portavoce del 
gruppo, non vedrà scen- 
dere. la partecipazione 
della Compagnie du Midi 
sotto la quota di controllo. 
Per quanto riguarda la 
«freddezza» con cli le Ge- 
nerali hanno accolto la 
partecipazione —all’Opa 
sulla Bat, il portavoce di 
Axa -Midi precisa che i 
rappresentanti del gruppo 
italiano (Eugenio Coppola 
di Canzano e. Antoine 
Bernheim) nel consiglio di 
amministrazione di Midi 
hanno espresso il loro as- 
senso all'operazione. | 
fondi propri necessari per 
partecipare all'Opa (2,25 
miliardi di dollari pari a 
14,5 miliardi di franchi) sa- 
ranno forniti in parte dalla 
cessione di alcune parte- 
cipazioni della Compa- 
gnie du Midi che il presi- 
dente, Claude Bebear, ha 
già definito strategiche. 


E Madrid sceglie le antenne di Sua Emittenza 


affermò che la tv privata in 
Spagna, nelle attuali circo- 
stanze, è «un rischio molto al- 
to»: per i primi due anni i bilan- 
ci delle società saranno «in 
rosso», con investimenti a fon- 
do perduto per diverse centi- 
naia di miliardi. Berlusconi ag- 
giunse di ritenere che non tut- 
te le società potranno soprav- 
vivere se non saranno ben ge- 
stite. 

La diffusione delle trasmissio- 
ni delle tv commerciali inoltre 
nonsarà subito su scala nazio- 
nale: comincerà a coprire dap- 
prima le aree di Madrid e Bar- 
cellona per poi estendersi gra- 
dualmente, entro due anni, a 
«quasi tutto» il territorio. La te- 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — L’aumento del 
prezzo degli immobili inizia- 
to l'anno scorso ha innesca- 
to la ripresa nel settore edili- 
zio e delle costruzioni, che 
nell’89 ha fatto registrare 
una ripresa degli investi- 
menti che sono ammontati a 
107.015. miliardi, cioè il 
10,3% in più rispetto all'anno 
precedente, che però, in ter- 
mini reali, cioè depurando il 
dato dall’inflazione, sono pa- 
ri al 3,7% di crescita. Un ri- 
sultato comunque apprezza- 
bile, soprattutto dopo quattro 
amni di crescita negativa (nel 
1987 gli investimenti in edili- 
zia, in termini reali, erano il 
7,2 inferiori a quelli registrati 
nel 1983. Ma l'aumento di 
produttività si mantiene co- 
munque al disottto di quello 
del prodotto interno lordo 
nazionale (che nello stesso 
periodo è stato del 3,9%). 

Questo, in sintesi, quanto si 
deduce dalla lettura del 
«Rapporto annuale sull’indu- 
stria delle costruzioni» del- 
l'Associazione nazionale co- 
struttori edili (Ance), che ha 
sviluppato, elaborando i dati 
forniti dall'Istat, una mappa 
della spesa edilizia nel no- 
stro Paese nel 1988. Il primo 
dato evidenziato dal rappor- 


levisione di Stato avrà tutto il 
tempo. per. rafforzare i suoi 
programmi. Nonostante le dif- 
ficoltà, comunque, Telecinco 
parte con grandi vantaggi: l'e- 
sperienza di «Fininvest» nel 
settore è unica, il numero di 
film o telefilm di cui dispone la 
sua cineteca è enorme (oltre 
15.000 titoli), accresciuta in fu- 
turo da coproduzioni con altri 
suoi canali commerciali in Ita- 
lia ein Europa. 

Il gruppo «Telecinco» ha un 
capitale di 12 miliardi di pese- 
tas (135 miliardi di lire) così di- 
stribuito: Fininvest 25 per cen- 
to, la casa editrice «Anaya» un 
altro 25 per cento e l’organiz- 
zazione nazionale dei ciechi 


to è che il recupero produtti- 
vo non è uguale per tutti i 
settori dell'edilizia: nel cam- 
po delle abitazioni, infatti, 
l’attività continua a registra- 
re un andamento di segno 
negativo, anche se con l'at- 
tenuazione della tendenza 
alla flessione degli anni '84- 
?87. Le risorse impiegate per 
costruire, nuove case sono 
infatti ammontate nell'88 a 
53.911 miliardi, mentre l'an- 
no precedente erano state di 
50.659: se l'aumento in valo- 
re è stato del 6,4% (cioè pari 
all’inflazione che ha pesato 
sul settore nello stesso pe- 
riodo), la quantità del co- 
struito è diminuita dello 
0,2%. 

Anche se questo dato viene 
valutato comunque con sod- 
disfazione dai tecnici del- 
l’Ance (negli anni scorsi, in- 
fatti, la diminuzione era stata 
ben più pesante), che parla- 
no di «fine di una tendenza 
negativa», il rapporto sottoli- 
nea come sul comparto gra- 
vino una serie di condizioni 
negative che limitano pesan- 
temente la domanda di nuo- 
ve abitazioni. Sempre sotto 
tiro i vincoli dell'’equo cano- 
ne, il blocco degli sfratti e la 
mancanza di politiche di «ri- 
qualificazione» dei centri ur- 
bani (assenza di investimen- 


«Once» il terzo 25 per cento. 
Anaya e Once sono fortissime 
finanziariamente. Anaya (libri 
scolastici) ha in programma la 
pubblicazione di un quotidiano 
con l'obiettivo di fare concor- 
renza al «Pais», il più presti- 
gioso della Spagna. La «Once» 
gestisce lotterie nazionali con 
premi giornalieri per centinaia 
di milioni di pesetas (miliardi 
di lire) e ha forti partecipazioni 
in alcune banche. ll restante 
25 per cento appartiene a va- 
rie imprese. Il presidente di 
«Telecinco» è German San- 
chez Ruiperez. 

Degli altri due. canali privati 
assegnati ieri, «Canal Plus» è 
controllato dal gruppo edito- 


Investimenti in costruzioni 


Fabbricati non residenziali 
Genio Civile 


ti per i mezzi pubblici, di 
un’attenuazione del regime 
vincolistico per i recuperi, di 
facilitazioni per lo sviluppo 
di «accessori» come ibox ei 
parcheggi privati), che sono, 
secondo l’Ance, i maggiori 
handicap di natura istituzio- 
nale per una ripresa dell’edi- 
lizia. A questi fattori, secon- 
do il rapporto, vanno aggiun- 
ti i sempre presenti timori di 
«possibili incrementi dell'im- 
posizione fiscate sugli im- 
mobili», che deprimono il 
mercato delle nuove costru- 
zioni malgrado la costante 
crescita della domanda di 
case. 

Decisamente positivo invece 
l'incremento di investimenti 
per i fabbricati non residen- . 
ziali e per le opere del genio 
civile, che nell'88 sono am- 
montati al 53.104 milardi, con 
un aumento del 14,6% in va- 
lore e dell'8% in quantità. 
Per la prima volta in Italia, 
dunque, si è speso per l’edi- 
lizia di questo tipo la stessa 
cifra impiegata per le abita- 
zioni. In particolare i fabbri- 
canti destinati allo svolgi- 
mento di attività economiche 
e produttive hanno registrato 
investimenti per 28.681 mi- 
liardi, con un incremento del 
19% invalore e dell'11,6% in 


quantità. 
Ul 


francese «Canal Plus» di 
Rousselet. «Antena 3» è un 
gruppo sostanzialmente cata- 
lano di cui fanno parte giornali 
come «La Vanguardia». Poi- 
ché le previsioni davano per 
favoriti «Telecinco» e «Antena 
3», e poiché «Canal C» era 
praticamente fuori gioco, la 
lotta per il terzo canale si è 
svolta praticamente tra «Univi- 
sion» di Murdoch e. «Canal 
Plus» di Rousselet. E' probabi- 
le che la presenza del «Pais» 
in quest'ultimo gruppo abbia 
convinto il governo a conce- 
dergli il canale. 


Sabato 26 agosto 198Mibaro 


CALCIO /MARADONA 


Diego non ha parlat 


Niente conferenza - Il campione partirebbe «da lunedì in poi» 


CALCIO / TRIESTINA 


Licata per cominciare 


». Servizio di 


Bruno Lubis 


TRIESTE — Ironia del calen- 
dario: per la prima allo sta- 
dio Grezar, l’ospite è il Lica- 
ta, squadra di provenienza di 
Giacomarro, Consagra e Ro- 
mano, squadra in cui milita il 
sogno di Nic Salerno, quel 
Ciccio La Rosa vanamente 
inseguito dall’ambizioso di- 
rettore sportivo alabardato. 
Per non scontentare il presi- 
dente e l'allenatore Ceranto-- 
la, La Rosa ha preferito ac- 
cordarsi con la società sici- 
liana, rimettendosi in tasca 
Velleità di promozione pro- 
fessionale. 

Se La Rosa è la perla man- 
cante, la collana alabardata 
si fa bella con altre tre pre- 
ziosità arrivate dalla lontana 
cittadina, a metà strada tra 
Catania e Palermo, vicina al- 
la Valle dei Templi di Agri- 
gento. Consagra era il cen- 
trale centrosinistro, a volte 
libero e a volte stopper, giu- 
sto dietro Giacomarro e in- 


CALCIO / UDINESE È 
Una formazione da inventare 


terscambiabile con lui nelle 
proiezioni. Giacomarro, mo- 
tore tattico del sorprendente 
Licata. Davanti, sulla destra 
per attitudine, Pino Romano 
a portarsi a spasso il pallone 
e l'avversario, ma anche a 
dare il «la» al pressing. Piùo 
meno con gli stessi compiti 
(tenendo conto che a Trieste 
si gioca con marcatura a uo- 
mo).i tre sono stati trapianta- 
ti in maglia alabardata. E il 
pubblico triestino li ha ap- 
plauditi e ammirati: pratica- 
mente sono diventati dei no- 
stri. 

Il Licata, sta tirando fuori dal- 
l'anonimato altri giocatori, 
giovanotti fatti in casa, dalle 
poche pretese e dalla gran 
volontà di emergere e desi- 
derio di diventare giocatori 
da mercato. Minuti, Cristia- 
no, il rinato Santonocito, ac- 
canto ai soliti La Rosa, Sor- 
ce, Ficarra, assicurano al 
complesso tornato nelle ma- 
ni di Cerantola, una probabi- 
le resa di buon livello. 

Chi si aspetta che la Triesti- 


BUENOS AIRES — Niente con- 
ferenza stampa di Diego Ma- 
radona e nessuna dichiarazio- 
ne del suo rappresentante 
Guillermo Coppola. AI gruppo 
di giornalisti argentini e italia- 
ni accorsi ieri sera negli uffici 
di Coppola a Buenos Aires, un 
portavoce del manager del 
giocatore del Napoli ha detto, 
scusandosi, che Maradona 
non avrebbe dato nessuna 
conferenza stampa né avreb- 
be rilasciato dichiarazioni. Lo 
stesso portavoce ha aggiunto 
che il caso Maradona è ormai 
chiuso e che il giocatore parti- 
rà per l'Italia «da lunedì in 
avanti». Pertanto, niente par- 
tenza nelle prossime ore. Ma- 
radona salterà quindi sicura- 
mente la prima-giornata di 
campionato. 

Fino a qualche ora prima si 
pensava che Diego Maradona 
sarebbe arrivato a Roma do- 
menica con un volo delle Ae- 
rolineas Argentinas in parten- 
za da Buenos Aires nel pome- 
riggio di oggi. 

L'aereo della compagnia di 
bandiera argentina in parten- 
za oggi per l'Italia era intera- 
mente prenotato ma per il gio- 
catore del Napoli sarebbe sta- 
to infine trovato un posto. Ma- 
radona, per il momento, sa- 
rebbe dovuto partire da solo. 
La moglie e le due figlie lo rag- 
giungerebbero in Italia in un 
secondo tempo. Anche Coppo- 
la si tratterrebbe ancora un po' 
in Argentina prima di rientrare 
in Italia. 


na faccia un bel boccone dei 
siciliani è fuori strada. La 
Triestina è una formazione 
che senz'altro fa della grinta 
la sua peculiarità. Ma nem- 
meno gli altri sono da meno. 
Con ciò vogliamo far inten- 
dere che gli auspicabili due 
punti arriveranno, se arrive- 
ranno, dopo tanto sudore e 
tanti scatti, dopo tanti contra- 
sti e qualche tiro in porta. 
Tramite i siciliani, il Licata 
non è una squadra scono- 
sciuta. Ma nemmeno la Trie- 
stina è totalmente ignota a 
Cerantola che conosce bene 
almeno tre decimi delle pe- 
dine mobili di Lombardo. In 
più, oggi girano cassette vi- 
deo e tanti addetti ai lavori 
che prendono appunti e li gi- 
rano — forse a pagamento 
— a chi li chiede loro. Tutti 
sanno quasi tutto di tutti. Per 
le rare mosse.a sorpresa si 
deve far ricorso all’intuizio- 
ne tattica. 

Arbitro del confronto, il si- 
gnor Cinciripini. Come da 
pronostico. 


Simonini al posto dell’infortunato De Vitis? 


UDINE — Bruno Mazzia ha 
i suoi bei problemini da ri- 
solvere sin dalla prima 
giornata. A ventiquattr'ore 
dal debutto in campionato 
non sa ancora quale fgr- 
mazione potrà schierare 
contro la Roma. 

Oddi non è ancora tessera- 
to, De Vitis è infortunato. 
Che fare? Beh, innanzitutto 
il tecnico può sperare che 
la società gli risolva la gra- 
na Oddi. Questione di sol- 
di, come al solito: l’accor- 
do con la Roma da concre- 
tizzare (nessun problema 
sul prezzo, qualcuno ‘di 
più, invece, sulle modalità 
di pagamento), il contratto 
da depositare. Ma oggi è 
sabato, e domani si gioca... 
Frattanto il difensore ieri 
ha lamentato in allena- 
mento una lieve contrattu- 
ra. E in allenamento anche 
De Vitis non ha potuto im- 
pegnarsi troppo: gli duole 
ancora il ginocchio dopo 
l'infortunio di Taranto. Ha 
lavorato a parte, per conto 
suo. Mazzia ha comunque 
già pronta la carta di riser- 


va. E' Simonini. Era desti- 
nato a fare le valigie (non 
aveva partecipato nemme- 
no alla trasferta di Taran- 
to), ma improvvisamente è 
tornato utile alla causa 
bianconera. Rimane all'U- 
dinese (come al momento 
rimane anche Catalano), e 
domani potrebbe anche 
giocare, sempre che De Vi- 
tis non ce la faccia a recu- 
perare. 

La conferma dell’ex pado- 
vano, peraltro ancora im- 
plicita, significa la rinuncia 
a Branca, che in questi 
giorni fa soltanto fugaci ap- 
parizioni al Moretti, ma 
niente di più. Non ha firma- 
to il contratto, al momento 
è fuori rosa. A ventiquat- 
tr'ore dall'inizio del cam- 
pionato tutto è ancora de 
decidere. O, comunque, da 
rendere ufficiale. Intanto, 
ieri è rientrato anzi tempo 
negli spogliatoi anche Bal- 
bo, che a sua volta ha le- 
mentato un leggero stira- 
mento. Niente di preoccu- 
pante, in questo caso. E il 
notiziario dal campo di al- 


lenamento non ha altri det- 
tagli da rilevare. 

Mazzia, è ovvio, lavora per 
cancellare le mille ombre 
di Taranto, per regalare un 
po' di ritmo, un po’ di grinta 
‘a una squadra apparsa fer- 
ma sulle gambe, legnosa, 
impacciata. E se fino a 
mercoledì mattina Gallego 
andava ripetendo che il 
maggior pregio di questa 
sua nuova squadra è la ve- 
locità, la grinta (perché ef- 
fettivamente in amichevole 
proprio queste caratteristi- 
che aveva palesato, co- 
prendo di conseguenza 
qualche dubbio tecnico), 
proprio al primo appunta- 
mento è stato crudelmente 
smentito. E i suoi lanci pre- 
cisi, senza nessun Butra- 
gueno e nessun Hugo San- 
chez là davanti, non sono 
serviti a molto. 

Questa mattina, ultimo al- 
lenamento al «Moretti». 
Domani si gioca. ll momen- 
to della verità, al fine, è 


giunto. 
[g.b.] 


C'è stato sempre un punto in- 
terrogativo sulla questione 
della partenza per Napoli di 
Maradona. Per quanto riguar- 
da il volo odierno, si era potuto 
accertare accertare che non 
esistevano prenotazioni a suo 
nome. 

L'unica certezza, per ora, è 
che Maradona, tornato a Bue- 
nos Aires da Esquina dove ha 


trascorso cinque giorni dedi-, 


candosi alla caccia e alla pe- 
sca, si trova nel suo apparta- 
mento vicino al centro della 
capitale e che'ha ricevuto una 
visita del suo manager Coppo- 
la. L'incontro. è. durato oltre 
quattro ore. 

Si è appreso intanto che Mara- 
dona ed il selezionatore della 
nazionale di calcio argentina, 
Carlos Bilardo, si sono incon- 
trati per analizzare la situazio- 
ne del giocatore con la squa- 
dra del Napoli e con la nazio- 
nale del suo Paese, la quale 
dovrà difendere il titolo iridato 
l'anno prossimo ai Campionati 
mondiali di calcio in program- 
main Italia. 

Un'altra notizia su Maradona 
viene da Londra. Il campione 
la prossima stagione potrebbe 
non vestire la maglia del Na- 
poli ma quella di un club ingle- 
se a cui sarebbe ceduto in pre- 
stito per un anno. ll procurato- 
re londinese Jon Smith ha fatto 
questa proposta al giocatore. 
Dal suo «rifugio» argentino. 
questi gli ha fatto sapere di 
giudicarla «interessante». 


Pronostico 
Totocalcio 


Ascoli-Napoli 
Atalanta-H.Verona 
Bari-Fiorentina 
Cesena-Milan 
Genoa-Lecce 
Inter-Cremonese 


Juventus-Bologna 
Lazio-Sampdoria 
Udinese-Roma 
Como-Foggia 
Pescara-Barletta 
Pisa-Monza 
Reggiana-Torino 


Pronostico 

Totip 

1 corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


2* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


3*corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


4° corsa:: 1° arrivato 
2° arrivato 


5* corsa: 1°arrivato 
2° arrivato 


6° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


CALCIO / DILETTANTI 


La Promozione al via 
Un ottimo banco di prova 


Servizio di 
Roberto Covaz 


TRIESTE — Hanno comin- 
ciato i professionisti con 
la coppa Italia. Li hanno 
imitati giovedì i «quasi 
colleghi» dell’Interregio- 
nale, e ora tocca a loro: i 
dilettanti. L'esercito si 
mette in moto e ne avremo 
da raccontare fino al mag- 
gio prossimo. Parte doma- 
ni il primo turno.di coppa 
Italia per le squadre della 
Promozione. Il ritorno, su 
campi invertiti, domenica 
3 settembre. 

Ma a calcare i campi di 
tutta la regione saranno 
domani anche 149 società 
di Prima, Seconda e Terza 
categoria, chiamate alla 
fase eliminatoria della 
coppa Regione. Si parte 
insomma con le verifiche 
ufficiali in attesa del 17 
settembre, data di inizio 
dei campionati. 

La'‘coppa Italia di Promo-, 
zione registra già questa 
sera un ghiotto antipasto. 
Alla Schiusa di Grado, la 
neo-promossa Gradese ri- 
ceve il Sevegliano. | ma- 
muli dopo lo spareggio di 
Palmanova vinto sulla Ge- 
monese, hanno rischiato 
di perdere l'allenatore 
Bandini. Tira e molla fino 
a metà luglio e poi tutto ri- 
composto. 

La squadra ha allargato la 
rosa con il difensore Para- 
vano (dal Ronchi), l’attac- 
cante Procopio (dal Mon- 
falcone) ‘e dal ritorno di 
Frausin per fine prestito 
dall’Opitergina. ll resto 
sono ragazzi di talento 
«brasiliano» e classe so- 
praffina. 

Si gioca alle 21 contro il 
rinnovato Sevegliano del 
presidente Vidal. Il confer- 
mato tecnico Tortolo ha in 
mano una formazione che 
in molti danno per favori- 
ta: Galliussi portiere, An- 
tonutti difensore, Bolzon 
centrocampista e Sgorlon 
attaccante, sono i quattro 
rinforzi appetiti da molte 
altre società. è 
Tra gli incontri di domani 
spicca Itala San Marco- 
San Giovanni. | rossoneri 


del presidente! Ventura 
hanno lo stomaco appe- 
santito dal boccone amaro 
del mancato ripescaggio. 
La società di viale Sanzio 
pare abbia tempestiva- 
mente inoltrato un recla- 
mo alla Lega nazionale di- 
lettanti, contro il ripescag- 
gio del Centro Mobile. 
L’allenatore Furlan lavora 
intanto -su una, squadra 
praticamente inalterata ri- 
spetto alla scorsa stagio- 
ne. Proprio guardando in- 
dietro ecco che.il San Gio- 
vanni si pone tra le favori- 
te del campionato che sta 
per cominciare. La coppa 
Italia è un'utile banco di 
prova per la messa a pun- 
to di quegli schemi che 
hanno reso il San Giovan- 
ni la squadra più brillante 
della Promozione. 

L’Itala San Marco s'è data 
una regolata. Ha chiamato 
al capezzale l’ex allenato- 
re della Manzanese, Batti- 
stutta. Più le cessioni che 
gli arrivi. Squadra ancora 
oggetto misterioso. Nell’|- 
sontino c'è anche il derby 
tra Lucinico-Cormonese. | 
locali si sono fidati di Mo- 
retto:che è rimasto nono- 
stante voci di un possibile 
ritorno di Trentin. 

Domani al comunale se la 
vedrà coni «cugini» della 
Cormonese. E' rimasto in 
panchina Campi ma ha 
cambiato timoniere la diri- 
genza. Nuovo presidente 
è Godeas che si è presen- 
tato regalando ai. tifosi 
l'acquisto del fortissimo 
stopper Mascarin, prove- 
niente dallo Staranzano, 
punto di forza della rap- 
presentativa regionale. 

Si presenta il Ronchi con- 
tro lo Juniors a Casarsa. Il 
dinamico presidente 
Brandolin ha fatto centro 
dopo quattro anni di tenta- 
tivi. La società amaranto 
corteggia il regista del 
Monfalcone Severini. In- 
tanto parte con le creden- 
ziali di un ottimo attacco 
(Jacovello e Cimadori). 
Completano il quadro Ma- 
niago-Buiese, Trivignano- 
Palmanova,  Pasianese- 
Cussignacco e Manzane- 
se-Serenissima. 


CALCIO / RONCHI 
Ripescaggio ufficiale 
Le altre società che risalgono 


TRIESTE — Il comitato regionale della Lega nazionale di- 
lettanti ha ufficializzato il ripescaggio del Ronchi dalla Pri- 
ma categoria alla Promozione. Gli amaranto isontini su- 
bentrano al Centro Mobile. La promozione a tavolino del 
Ronchi ha, comportato il ripescaggio dell’As Corno e l'As 
Tricesimo in Prima categoria; in Seconda categoria l'Ac 
Virtus Roveredo il Car Ciconicco e l'Uc Palazzolo. Il Tricesi- 
mo è stato inserito nel girone A di Prima categoria e il 
Corno nel girone B. In Seconda categoria i gironi A, B,EeF 
non sono stati modificati. Questo il girone D: Bertiolo, Ca- 
‘ mino, Domio, Flambro, Indipendente, Latisana, Lignano, 
Maranese, Mortegliano, Olimpia Ts, Palazzolo, Rivignano, 
Romans, San Marco Sistiana, Sangiorgina Ud e Zaule-Ra- 
buiese. E' stato confermato l'abbinamento Juniors Casar- 
sa-Ronchi per il primo turno di Coppa Italia di Promozione. 
I campionati di Promozione, Prima e Seconda categoria 
osserveranno queste pause: il 24 e 31 dicembre, e l'8 e 15 
aprile per il trofeo «Artemio Franchi». Il campionato Under 


18 comincerà il 16 settembre. 


ATLETICA /GP DI BRUXELLES i 


BRUXELLES — Lo stadio del 
nostro dolore non ricorda più 
il passato. L' Heysel si para a 
festa per il grande appunta- 
mento con l’atletica leggera. 
Doveva essere la serata dei 
predoni, la notte dei podisti: 
ma.il maltempo, davvero ter- 
ribile, ha influito sulle pre- 
stazioni degli uomini che 
non temono la fatica. 

Così, almeno nella prima 
parte, protagonista della riu- 
nione, ma in negativo, è sta- 
to il figlio del vento. All’ulti- 
me momento, Carl Lewis 
aveva deciso di partecipare 
ai.200 metri. Una prova da lui 
mai affontata in precedenza 
in questa stagione. Non è 
stata una buona idea. O me- 
glio, lo è stata senz'altro per 
le tasche del figlio del vento, 
che qui in Belgio si dice ab- 
bia percepito un ingaggio fa- 
voloso. Diversa, però, la ri- 
sposta agonistica. Lewis si è 
classificato solo quinto, in 
una gara dominata dallo 
strepitoso Da Silva. Il brasi- 
liano, sotto la pioggia batten- 
te, ha ottenuto la miglior pre- 
stazione mondiale dell’anno: 
1996. Molto positiva la pre- 
stazione del nostro Tilli, che 
è riuscito a battere Lewis. 
Tempo del romano, 20’45. 
Tilli si è classificato quarto, 


| preceduto anche dal france- 


se Sangouma e. dall'altro 
statunitense Floyd, 

Nel miglio, applausi genero- 
sissimi hanno accompagna- 
to il tentativo di Aouita. Ma il 
marocchino è stato frenato 
dall’acquazzone. Velocissi- 
mi i passaggi: la lepre di tur- 
no, l'americano Brown, ha 
fatto per intero il suo dovere, 
almeno fino agli 800 metri. A 
quel punto, il «trenino» di 
Aouita aveva un margine di 
oltre un secondo rispetto al 
passaggio-record di Cram. 
Ma Aouita non ha più trovato 
la:forza di spingere all’ulti- 
mo giro: è transitato ai 1500 
metri in 3'34"”58 e ha poi 
chiuso in 3'50”'10, a quasi 4” 
dal primato di Cram 
(3°46”32), che resiste ormai 
a quattro anni. n 
In attesa dell'ultima emozio- 
ne, i 10.000 metri nei quali è 
annunciato protagonista il 
nostro Antibo, da segnalare 
la vittoria di Reynolds nei 
400 metri (45”’ netti) e il suc- 
cesso della giamaicana Ot- 
tey nei 200 femminili (2222). 
Quanto a fascino, la Ottey è 
sicuramente già alla pari 
nell’indiretto confronto con 
la divina Griffith. 

Non era, si è detto, la serata 
adatta ai sacerdoti della fati- 
ca. Troppa acqua, troppa 


Gerhard Berger in piena azione sul bagnato di Spa. 


Dall’inviato 


o |Antibo è primo nei 10 mila { 
Resiste il record di Barrios 


umidità. Ciononostante, An- 
tibo è riuscito a prendersi 
una grossa soddisfazione, 
quella che cercava, di batte- 
re cioè il primato mondiale 
dei diecimila metri, detenuto 
dal messicano Arturo-Bar- 
rios dal 18 agosto con il tem- 
po di 27'8’'28. Antibo ha cor- 
so la distanza in 27'27''76. le 
«lepri». del siciliano hanno 
retto il ritmo soltanto per i 
primi tre chilometri, poi il 
passo è lentamente scaduto. 
Restava, a quel punto, l'o- 
biettivo della vittoria. Una 
vittoria di prestigio, che Anti- 
bo ha conquistato con uno 
splendido sprint finale. Pri- 
mo dei battuti, il famoso ke- 
niano Ngugi. 27'27''67 il tem- 
po dell'italiano. Antibo era 
molto nervoso, nei. giorni 
scorsi aveva fatto anche 
strane dichiarazioni relative 
ad una «aggressione» da lui 
misteriosamente. subita. Lo 
abbiamo visto spesso a disa- 
gio durante la gara, si tocca- 
va lo stomaco e dava l’im- 
pressione di essere soffe- 
rente. Ma dopo il sesto chilo- 
metro, quando Ngugi ha al- 
lungato, il carattere dell’az- 
zurro è venuto fuori, operato 
il riaggancio al settimo chilo- 
metro, Antibo è stato prota- 
gonista di un finale in cre- 


‘FORMULA 1 /PRIME PROVE A SPA 


La pioggia sveglia Berger |: 


L’austriaco migliore anche dello specialista Senna - Terzo Mansell | Dopo 


così, fino alla fine della stagione». Un chiaro 


Leo Turrini 


SPA — Una Ferrari in pole provvisoria. Non ca- 
pitava dal venerdì di Imola. E speriamo che le 
analogie finiscano qui: perché, come allora, la 
rossa che ipoteca la miglior zona di partenza 
dinanzi al semaforo rosso è quella di Gerardo: 
Superflua ogni spiegazione sulle ragioni del ri- 
fiuto categorico di qualsiasi, ulteriore «repli- 


ca». 


Berger è pronto per la McLaren 90, ecco la veri- 
tà. Su una pista orribile, resa pericolosissima, 
dalla pioggia battente, l'austriaco ha fatto me- 
glio del futuro compagno. Ha fatto meglio di 


Senna. 


Merito di Gerardo, sì. Ma anche merito di Bar- 
nard. Perché il tracciato viscido rende fonda- 
mentale l'assetto, l'equilibrio aerodinamico. La 
640, ormai è chiaro, ha il miglior telaio. Lo so- 
spettavamo, adesso ne siamo sicuri. E se que- 


messaggio ‘a Fiorio e a tutto lo staff. Un messag- 


gio accompagnato da un preciso impegno: «Do- 


mani voglio assolutamente concludere la gara, 
anche a 10 giri dal vincitore.!.». 

Mansell è terzo, 
glia rossa che stringe Senna. «Ho trovato un po' 
di traffico — ha spiegato — niente di particola- 
re, ma sotto l'acqua il tempo riesci a farlo solo 
se hai davanti una pista sgombra. Comunque 


a completare una insolita tena- 


sono contento, la macchina è competitiva. Pen- 


sto strambo progettista inglese si decidesse a bili. 


ripensarci, magari capendo che vivere tre gior- 
ni alla settimana nel Modenese non è poi la fine 
del mondo, siamo sicuri che la Ferrari se lo ripi- * 


glierebbe. 


Tempo da lupi, tempo infame. Diluvia e le Ar- 
denne popolano i loro boschi di spettri. | Ber- 
nacca del Belgio prevedono acqua anche per 


Oggi. Si salvi chi può. 


«Ma per me — ha raccontato Berger — la piog- 
gia va benissimo. Sul bagnato possiamo com- 
petere con le McLaren. Sull’asciutto no, il loro 


motore è davvero superiore». 


Che piova, allora. E nessuno venga a guastare 
la festa di Gerardo, finalmente resuscitato. Fof- 
se aveva ancora qualche spettro dentro la men- 
te, adesso lo ha definitivamente scacciato. 

Berger è soddisfatto, Berger è quasi rimborsa- 
to. Nel senso che stavolta ha avuto a disposizio- 
ne lo stesso materiale di Mansell. Tra l'altro, il 
muletto toccherà a lui. Lo ha pure fatto notare, 
l'austriaco. «Spero di essere trattato sempre 


so sarà un fine settimana divertente», 

Pazzi da legare, i ferraristi del presente. 

E magari non ha tutte le rotelle a posto nemme- 
no il ferrarista del futuro: Prost, quinto ‘nella ge- 
rarchia dei tempi, ha detto di essersi divertito. 
Nonostante i problemi di sottosterzo accusati 
dalla sua McLaren, sulla quale, come su quella 
di Senna, i giapponesi hanno installato il nuovo 
10 cilindri, un motore che dovrebbe poter sfrut- 
tare meglio ì già numerosissimi cavalli disponi- 


E' stato chiesto a Fiorio: il quinto di Spa sarà il 
secondo pilota della rossa 90? «No comment». 
Sarà allora il quarto di Spa, abbiamo insistito, 


cioè l'irridicubile Patrese? «No comment», ha 


ripetuto il capo. «Aspettate Monza — ha ag- 
giunto Fiorio — e magari anche qualche giorno 
in più. Comunque ripeto che l'accordo è già fat- 


to. Manca la firma sul pezzo di carta, ma una 


stretta di mano è più ‘importante. E la stretta di 
mano c'è, appunto, già statà». 
Felici per questo trionfo delle buone intenzioni, 


passiamo alle prospettive immediate. Cioè alle 


prove che restano e alla gara. Il pessimismo di 
Berger, che si considera strabattuto sull'asciut- 
to, non è condiviso dai tecnici di Maranello. leri 
è anche arrivato un misterioso furgone dall'E- 
Milia: ma sopra non c'era il sospiratissimo 12 
cilindri nuovo di zecca. Lo vedremo a Monza, 
arrivederci e grazie. 

Le sorti della Ferrari quiin Belgio, insomma, 
dipendono dal.cielo. 


Lo sport in TV 


8,55 Rai1 


Francia, ciclismo campionati 


mondiali su strada femminili 
12.00 Capodistria Basket— Torneo Alpe Adria, 


Olimpia Lubiana-Benetton 


Treviso 


12.00 Rai3 
12.45 Rai3 


14.00 Montecarlo. Sport Show 
14.00 Rai 1 Sabato sport 


114.10 Capodistria Boxe «Match mondiali '89 


inediti» 
15.00 Rai1 


Boiano, atletica leggera 
Eurovisione, Belgio 
automobilismo prove Gran 
Premio Belgio Fi 

13.00 Montecarlo. Formula 1, Gp del Belgio 


17.10 Rai8 


18.30, Rai 2 
i 18.45 Raî3 
19.00 Italia 1 
19.30 Capodistria 
20.00 Capodistria 
20.15 Rai2 
20.30 Capodistria 
22.25 Capodistria 


San Pellegrino, calcio, finale 


Coppa Europa «Under 16» 


15.00 Capodistria Pallavolo — Beach Volley 
16.00 Capodistria Calcio Campionato inglese 


23.00 Capodistria 
23.25 Rai 2 


seconda giornata In diretta: 
derby Conty-Manchester 
United ; 
Sanremo, calcio, torneo 
internazionale juniores 

Tg2 Sportsera 

Tg3 Derby 

Calciomania 

Sportime 

«Juke Box» la storia dello sport ‘ 
Tg2 Lo Sport 

Calcio Campionato tedesco 
Automobilismo Formula 1 
«Speciale dopoprove» Gran 


. Premio del Belgio 


Calcio Campionato inglese 
Notte sport 


‘hoLi 
P 
é 
ni 


sante 


scendo. Fino alla vittoria, 
lebrata con manifestazioni! 
spontanea euforia. Addirii 
ra un doppio giro di pist@ 
Evidentemente, il nostro 
midabile podista teneva ta 
tissimo a. questa. serata. È 
promesso di spiegare. fl 
prossimi giorni perché. ; 
Le condizioni metereologl? 
che hanno frenato anché 
somalo Bile. Pure nel suo 
so, passaggi da record. 
quasi a metà gara, nei 1 
metri: poi l’inevitabile ce 
mento. Bile si è comung 
aggiudicato la prova 
3’32”'98, prestagione di as: 
luto rilievo se si considera! 
le condizioni:del tempo. 
Da segnalare ancora il Si 
cesso di Kingdom nei (il 
ostacoli (13'14) e la sorprelf 
dente sconfitta di Myricksf 
lungo: in questa stagione È 
veterano era stato sconfitti 
soltanto da Lewis. A Bruxef 
les ‘è riuscito nell’impresì | 
Powell impostosi con un Daf 


zo a 8,49. 4 
Morale: serata bagnata, si 
rata sfortunata per quanti 4! 
davano a caccio di recol@ 
Nella notte, proprio Pultimé 
emozione: continuava; n® 
l'asta, il duello fra i rivali 5° 
vietici Bubka e Gataullin. 
[Leo Turrini 


BASKET 
Una donna 
arbitro 


ROMA — Per la prima vol” 
ta nella storia del basket 
italiano una donna figura 
fra gli arbitri prescelti pe 
dirigere le partite della 
serie «A» maschile,,1,8 2. 
(46 in tutto). Sitratta.di AM- | 
tonella Frabetti, nata nel 
1957 a Bologna ma resi: 
dente a Pozzuoli, sposata. 
senza figli, ragioniera, af: 
bitro dal 1977. Non è per ì ; 
questa novità, tuttavia; con i 
che l’Aiap (Associazione \ fono: 
degli arbitri di basket) non fl || che fr 
condivide la lista concor? i Nel 1: 
data dalla Federazione @ Ancie 
dalla Lega, ma perché ne Scozi 
sono timasti esclusi gli at: i moci 
bitri Butti e Malerba. La Porta 
categoria è in agitazione € Albar 
potrebbe ricorrere a un'a: | primo 
zione di protesta. | Tre ti 


Pallavolo, — 
ctazzurre 


ROMA — Sciogliendo 
le riserve dovute a pro? 
blemi di salute, Sergio 
Guerra ha confermato 
che guiderà le azzurre 
ai prossimi Campionati 
europei femminili di 
pallavolo, in:program? 
ma in Germania fede: 
rale dal 2 al 10 settem” 
bre. Nei giorni scorsi l@ 
presenza del respon” 
sabile tecnico della na- | 
zionale femminile di 
volley era stata messa 
in forse dal nascere di 
alcuni problemi di salu* |. 
te e dalla prospettiva di 
un imminente interven? 
to chirurgico. Nel cors0 | 
di questa settimana, 
Guerra si è recato negli 
Stati Uniti dove è stato 
sottoposto a una visità |. 
‘specialistica che h4 
avuto esiti tranquilliz: 
zanti. 


Peso, Bagach 
squalificato 


DUISBURG — Il lancia: 
tore di peso sovietico 
Alexander Bagach, ri” 
sultato positivo all'es4? 
me antidoping alla |, 
Coppa europea di atler 
tica leggera disputata 4 |. 
Gateshead, in Inghilte* |. 
ra, è stato squalificat0 
per due anni dall4|. 
«laaf». Nei campioni 
urina prelevati all'atle” 
ta dopo la gara son0 

- state riscontrate trac6® 
di Testostrerom, un Off | 
mone maschile mess? 
al bando dalla Feder4” 
zione internazionale. 


h Proibi 
|| difesa 
figlia 
Primo 
fers». 


198 Mbato 26 agosto. 1989 


TRIESTE — Una corona di montagne inne- 
vate d'inverno, distese verde smeraldo 
nella cornice rossigna del sommacco 
d'autunno contro lo sfondo blu intenso del 
mare si snoda il pefcorso del Club Trieste, 
a Padriciano sul Carso. Situato a 350 metri 
sopra il.livello del mare, il campo di golf 
triestino è costituito da nove buche su 2660 
‘metri con Par 70 per 18 buche. La Club 
House accoglie bar, ristorante, servizi e 
spogliatoi, mentre una casetta è adibita a 
deposito sacche. La Club House è stata ri- 
strutturata completamente nel 1977/78 
dall’arch. Giorgio Ivessich Ost. 

Quando nasce il Golf Club Trieste? Leg- 
gendo vecchi documenti ritorniamo a tren- 
tacinque anni fa, quando Trieste era sotto 
l’amministrazione militare alleata. Siamo 
negli anni 1945/46. A Padriciano inglesi e 
americani realizzano un campo da golf 
con annessa Club House. La zona viene 
interdetta ai civili in quanto considerata 
militare. 

‘Avviene che un gruppo di personaggi di 
punta del mondo economico triestino vuo- 
le dare alla città la possibilità di un'attività 
sportiva. II.30 ottobre 1952 il gruppo si riu- 


| GOLF /STORIA DI UNO SPORT ANTICO 


TRIESTE — Il gioco del golf nasce da antichi percorsi naturali. 
Dopo l'ultima era glaciale l'oceano lasciò lunghe ‘striscie di 
ll terra dove tra le ginestre crebbe una vegetazione selvatica 
) originando percorsi simili a «fairway». Nel Nord della Scozia il 
Vento tracciò vie tra le dune, e i pastori nelle loro giornate 
solitarie praticavano un gioco simile al golf. Sport di origini 
| antichissime, istintivo e divertente fu parente della «pagani- 
ca», passatempo dei legionari romani che usavano una maz- 
\l za e un sasso tondo. Nel 1400'in Olanda praticavano il «kolf» 
da kolbe (mazza). G 
Ricordiamo le opere del Van der Velde, Avercamp e altri pitto= 
ri del «Kolven» su ghiaccio. Il gioco si svolgeva in uno ‘spazio 
chiuso tra mura con un bastone e ‘una palla includendo una 
battuta su due pali alle estremità. L'antico gioco fiammingo 
del «chole» veniva giocato.in campagna verso bersagli molto 
lontani e le due parti usavano la stessa palla. 
\Nel XV secolo fu così diffuso in Scozia che nel 1457 venne 
proibito da Re Giacomo, per.paura che il tiro all'arco utile alla 
| difesa venisse abbandonato. Golfistsi furono Giacomo Il e sua 
figlia Maria di Scozia. Ma è il 1744 che sigla la nascita del 
Primo'circolo: «The Honorable Company of Edinburgh Gol- 


catori. 


GOLF / REALIZZATI DURANTE ILG.M.A. 


I campi di Padriciano sul Carso 
Cessata solo da poco la loro caratteristica militare 


‘ROLF / CAMPIONATO TRIVENETO A TRIESTE 


120 «mazze» eccellenti 


n ritorno importante dopo dieci anni di assenza 


nisce con lo scopo di costituire un'asso- 
ciazione denominata Golf Club Triestino 
col fine di attività sportiva e ricreativa'in 
genere e il gioco del golf in particolare. 
Viene stilato uno statuto. e nominato ,un 
consiglio affinché provveda ad aderire al- 
l'Associazione golfistica italiana e a pren- 
dere contatti con il Gma per ottenere l’in- 
gresso dei soci del Golf Club Triestino nel- 
la «riservata zona militare» del Golf di Pa- 
driciano. £ 
Il 26 ottobre 1954 Trieste torna all’ammini- 
strazione italiana. La zona del golf di Pa- 
driciano resta militare sotto il Comando 
del Presidio militare di Trieste. Su richie- 
‘sta dei soci fondatori, viene concesso l’u- 
so dei campi'e della palazzina con la riser- 
va di far partecipare un ufficiale del Presi- 
dio alle riunioni del consiglio e dell’as- 
semblea. Il 16 novembre 1954 viene redat- 
to il vero «atto costitutivo» dell’associazio- 
ne. ; 
La caratteristica militare e statale è venuta 
a cessare solo recentemente con la defini- 
zione di una lunga pratica condotta dal no- 
taio Arturo Gargano. ; 
[Marily Conti] 


| Dalle buche naturali a quelle create dall'uomo 
Le origini scozzesi e l'evoluzione del gioco nel corso dei secoli 


‘anni venne usata la palla di piume fino al 1845 quando appar- 
ve quela di guttaperca, fino alla «palla a centro di gomma» 
inventata da Coburn Haskell. Sandy Herd usò una Haskell nel 
1902 per vincere il campionato Open di Hoylake. La palla di 
piume veniva fabbricata premendo entro due pezzi di pelle 
cuciti la quantità di piume bollita che poteva contenere un 
cappello a cilindro. Quella di guttaperca di linfa di pianta veni- 
va arrotondata a mano e scanalata per imitare le cuciture. 

I primi «tee», dove veniva appoggiata la palla, erano dei pizzi- 
chi di sabbia, poi cassette con sabbia bagnata fino al 1890; 
quando vennero fatti in gomma. Oggi sono di plastica. Per le 
‘mazze di legno venivano usati legni di alberi da frutta, o flessi- 
bili come noce, frassino, testa di biancospino, e suola d'osso. 
Un campo da golf conta 18 buche che coprono 60 ettari. Ogni 
buca deve essere giocata in un certo numero di colpi (3-4 5), 
chiamato «par» definito in.base alla lunghezza della buca. Si 
chiama «par 3» una buca da eseguire in tre colpi. Sommando 
il «par» di tutte le buche si ottiene il «par» del campo, che è il 
numero ottimale di colpi al quale cercano di avvicinarsi i gio- 


Sport 


TRIESTE — Nel pur vasto pa- 
norama sportivo giuliano, il 
golf giocato secondo regole 
federali e avente valore di 
campionato, mancava da 10 
anni. Golfisti esperti si eser- 
citavano sui campi dell’Alto- 
piano e poi partecipavano'a 
prove anche impegnative 
agonisticamente ma su altri 
campi. 
Ora il direttivo del Golf Club 
Trieste, anche per la pres- 
sante domanda dei giovani, 
vuole giustamente valorizza- 
re le. sue strutture, davvero 
,stupende senza retorica, e 
intende dar modo ai suoi at- 
leti maschi e femmine di sfo- 
gare le proprie energie e 
abilità; agli ospiti degli altri 
14 prestigiosi Club triveneti 
di ammirare il panorama che. 
Padriciano offre. 
Da stamane alle 7, a tutto do- 
mani, 120 golfisti, alcuni dei 
quali conclamati campioni, 
daranno vita a questi attesi 
campionati triveneti a squa- 
dre che recano a Trieste un 
numero di atleti, accompa- 
gnatori, componenti il comi- 
tato e giudici, finora mai re- 
gistrato dalle nostre parti in 
questa disciplina. 
Bisogna dar atto di ciò al 
presidente Gargano e ai suoi 
collaboratori di questa ecci- 
tante novità nell'agonismo 
golfistico. Anche il pubblico 
avrà modo di ammirare que- 
sti atleti, più che nel loro look 
che è abbastanza semplice, 
nella loro variopinta attrez- 


zatura costituita da sacche 


portabastoni, golf cart e altre 
dotazioni. 
Va però precisato che il golf 
è sport sensitivo e che i suoi 
operatori hanno bisogno di 
silenzi e di correttezza del 
pubblico, imposto dall’eti- 
chetta. Guai ai cattivi umori, 
osservazioni chiassose 0 
esclamazioni. 
Il campo è pronto. Sempre 
leggermente ventilato con 
temperatura quasi ideale (da 
3a 5 gradi meno che incittà). 
Già da ieri una ventina di 
graditi ospiti hanno applica- 
to le teste ai bastoni e hanno 
fatto fare i primi voli di prova 
alla palla. Sono golfisti di Vi- 
cenza, Venezia, Padova e 
Treviso i primi a provare e a 
trovarsi a loro agio, > 

[Italo Soncini] 


IPPICA i 
Montebello 
n_s = 

i risultati 
Premio. Luna. (metri 
1.660): 1) Merida Bi (O. 
Kristofferson). 2) Mara- 
cana Jet. 3) Maracana 
As. 6 part. Tempo al km 
1.21.6. Tot.: 39; 16, 19; 
(36). Tris. Montebello: 
29.4001ire. 

Premio  Rhea (metri 
1.660): 1) Gunik (P.-Gras- 
silli). 2) Fata Bi. 3) Car- 
bon Coke. 7 part. Tempo 
al'km 1.23.9. Tot.: 26; 17, 
30; (103). 102. Tris Mon- 
tebello: 86.300 lire. 
Premio Titania (metri 
1.660): 1) Itob Mo (B. Co- 
relli). 2) Isola Db. 3) lor 
Migliore. 8 part. Tempo 
al km 1.22.6. Tot.: 50; 18, 
21, 17; (270). 238. Tris 
Montebello: 215.200 lire. 
Premio. Dione (metri 
1.660): 1) Guelfo Om (E. 
Nava). 2) Bagalkol. 3) 
Fantastico Red. 9 part. 
Tempo al km 1.20.7. Tot.: 
43; 22, 20, 22; (127). Du- 
plice non vinta. Tris 
Montebello: 255.700 lire. 
Premio Tritone (metri 
1.660): 1) Isolamento (GC. 
Cossar). 2) Irnerio Ot. 3) 
Isabel Db. 7 part. Tempo 
al km 1.20.8. Tot.: 57; 47, 
47; (129). Duplice non 
vinta. Tris Montebello: 
322.400 lire. 

Premio Ariel (metri 
1.660): 1) Largatira (GC. 
Carraro). 2) Lacocca Jet. 
3) Linotype San. 8 part. 
Tempo al km 1.20.4. Tot.: 
43; 15, 29, 16; (228). Du- 
plice non vinta. Tris 
Montebello: 256.700 lire. 
Coppa Montebello (fina- 
le): 1) Folgore Sbarra (N. 
Esposito). 2) Gubrik Jet. 
3) Formast. 10 part. Tem- 
po al km 1.18.6. Tot. 
(264); 38, 33, 37; (497). 
Duplice non vinta. Dupli- 
ce dell’accoppiata (4.a e 
7.a corsa): 469.200. per 
500 lire. Tris Montebello: 
815.600 lire. 

Coppa Montebello (con- 
solazione): 1) Exodus RI 
(A. Nuti). 2) Granada Jet. 
3) Flipper Piella. 8 part. 
Tempo al km 1.20.1. Tot.: 
37; 18, 19, 18; (71). 1283. 
Tris. Montebello: 48.900 
lire. 


IPPICA / COPPA MONTEBELLO 
La fuga vittoriosa 
di Folgore Sbarra 


Vittoria triestina nella Coppa Montebello per merito di Folgore Sbarra della 


_ 


Scuderia Edera Verde. Ecco il cavallo pilotato da Nicola Esposito (driver al suo 
terzo successo in questa corsa) che respinge il degno rivale Gubrik Jet. 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Nella finale della 
Coppa Montebello più bravo 
di tutti si è dimostrato Folgo- 
re Sbarra, numero 1 di par- 
tenza e anche d'arrivo. Affi- 
dato, come alla vigilia, a Ni- 
cola Esposito (Schipani, ap- 
piedato, ha seguito il suo al- 
lievo a bordo pista), Folgore 
Sbarra ha snocciolato par- 
ziali di tutto rispetto, special- 
mente nell’ultimo giro 
(1.01.8, da 1.17.1 al chilome- 
tro). Gubrik Jet (improvvisa- 
to da Quadri) non gli ha dato 
tregua in retta d'arrivo, ma 
Folgore Sbarra ha reagito 
con autorità sino sul palo che 
ha tagliato vittorioso in 
1.18.6, mentre il rivale, che 
gli rendeva 20 metri, ha trot- 
tato da 1.17.8. 

Epilogo entusiasmante, con 
verdetto assegnato dopo il 
responso del fotofinish, e 
quinto successo in dieci edi- 
zioni della Coppa, per una 
scuderia triestina (l’«Edera 
Verde» di Posar), terzo per- 
sonale per Nicola Esposito 
che aveva fatto centro in pre- 
cedenza nel 1981 con Bom- 
bolino e nel 1984 con Grana- 
do. 


Dei partenti nell'ordine d'ar- 
rivo è mancata la sola Grida, 
fallosa al levar dei nastri e 
imitata poi in curva da Ba- 


.diali. Formast e Fragorosa si 


sono poste subito al seguito 
di Folgore Sbarra, e c'è volu- 
to un Gubrik Jet assai ga- 
gliardo per far perdere loro 
contatto all'epilogo con il 
vincitore. 

E il favorito Gabbiano Red? Il 
moro di Pippo Gubellini ha 
contrato al chilometro con- 
clusivo l'avafizante america- 
no Garden Gold, ma proprio 
davanti alle tribune ha dovu- 
to subire l'anticipo di Gubrik 
Jet sortito dalla scia di Fra- 
gorosa. Ai 600 finali, Garden 
Gold ha alzato bandiera 
bianca, a 450 metri dal palo 
ha invece rotto Gabbiano 
Red, mentre stentava a farsi- 
luce Vacation, e Feveque 
non aveva proprio niente da 
dire agli’effetti del risultato. 
La fase conclusiva è vissuta 
così sull’entusiasmante 
duello fra Folgore Sbarra e 
Gubrik Jet. Coppa rimasta in 
casa e tanti festeggiamenti 
al giro d'onore di Folgore 
Sbarra. Per il titolare della 
Scuderia Edera Verde e per 
il driver del vincitore, Rober- 
to Augelli aveva predestina- 


to una coppa e una targa. Po- 
sar e «Niki» ne hanno voluto 
fara mostra con giusto com- 
piacimento; è stata, oltre a 
quella di Folgore Sbarra, la 
loro grande serata. 

Nella prova di consolazione, 
è stato eletto favorito sul 
campo lo svedese Dacke 
Fro. Il vecchio scandinavo 
forse sta sentendo il peso 
degli anni e i relativi acciac- 
chi. Come alla vigilia ha an- 
cora rotto, al pari di Glauco 
jet (altro ex Grassilli) il quale 
poi ha tentato di rifarsi sotto 
sparendo però di scena sul- 
l’ultima curva.” 
yAvvantaggiato da una siste- 
mazione probabilmente mai 
goduta nella vita, Exodus RI 
ha fatto dimenticare le re- 
centi delusioni e, dopo aver 
liquidato il fuggitivo Glopo, è 
riuscito a tener testa alla vo- 
lonterosa Granada Jet che 
alla fine si è dovuta dichiara- 
re vinta. Terzo, nel finale, è 
risalito Flipper Piella sfug- 
gendo a Worthy Gwen. An- 
che per Nuti c'è stata la cop- 
pa degli organizzatori con 
destinazione «Ricchi e Pove- 
ri», stasera, per merito di 
Exodus RI, più ricchi che po- 
veri. 


| fers». Il circolo più famoso venne fondato in Scozia nel 1754 
con il nome di «St. Andrews Society of Golfers», dove siyiuni- 
\ tono 22 membri per dare al gioco del golf delle regole preise 
che furono poi sempre adottate. 

| Nel 1843 Guglielmo IV concesse al Club il. titolo di «Royal and 
l Ancient». Alla fine del 1800 vennero costruiti in Inghilterra, 
Scozia e Irlanda quasi 400 nuovi campi da golf, mentre il pri- 
mo Circolo negli Stati Uniti con il nòme di «St. Andrews Club» 
porta la data del 1888. Per quanto riguarda l’Italia il Duca di 
Albany praticava il golf a Villa Borghese, mentre la sede del 
primo Circolo fu Villa Doria Pamphili nel 1850. A 

Tre tipi di palla dominano la storia del golf: per quattrocento 


IRESTE — E' una Cividin rinnovata nello spirito e nei ranghi 
| Mietta che ha ripreso la preparazione in vista dell'inizio del 
impionato, in programma l’8 ottobre, che sarà preceduto 
Î l'impegno internazionale in Coppa Ihf. La squadra verde- 
IU, dopo la conquista del terzo posto, si è subito rimessa in 
goto per rinnovarsi e migliorare, cercando di rettificare lad- 
3de- | |®Stagione. i 
tem | Nico giungere a Trieste Massimo Dovere, portiere della na- 
sil | {R©nale e del Fondi, Nato nel marzo 1966 (è dunque l’elemen- 
Si È più giovane dei portieri azzurri), studente dell’Iset, possie- 
I un fisico eccezionale con i suoi 85 kg distribuiti su 188 
ntimetri. Finora ha collezionato ben-19 presenze nella rap- 
\esentativa nazionale A e più di 50 in quella juniores. E' 
He Ihque l'elemento che mancava per potenziare un settore, 
| a: [Lello difensivo, che lo. scorso anno aveva destato qualche 
e di | occupazione. ; 
— Nembra in ogni caso che Lo Duca stia ulteriormente lavoran- 
0 per apportare ancora qualche modifica alla rosa e presen- 
fre una formazione in grado di puntare con decisione al 
mo risultato. * si 
\ livello tecnici c'è da registrare l’arrivo del professor Pauli 


Wale preparatore atletico, mentre Mario Pellegrini ha ias- 


{into l’incarico di direttore! sportivo. j 

llone notizie giungono anche dagli infortunati delle ultime 
Atrtite del campionato '88-'89: Pischianz, Sivini, Marion e 
î zzola sono tutti sulla via della guarigione e quanto prima 
Wirenderanno la preparazione. A È 
\itio Scropetta ha invece definitivamente abbandonato l'atti- 
Utà, mentre il portiere Leghissa andrà al Modena in A2. 

u [Ugo Salvini] 


» 


VELA /STV 


l’ultimo. 


arrivo in Sacchetta. 


rrpetmi 


Mr cit 


PALLAMANO / RIPRESA LA PREPARAZIONE 
? una Cividin rinnova 


ifesa potenziata col giovane portiere Massimo Dovere 


Ove si erano constatate le carenze più evidenti nella passa- ‘ 


Regata in nottuma 


Domattina il Nastro Azzurro 


TRIESTE — Nel giro di poche ore i soci della Società 
triestina della vela sono chiamati a due importanti ap- 
puntamenti. ‘ 
Per questa sera è in programma la tradizionale regata 
in notturna «Marinaresca». Alla luce delle fotoelettriche 
dei vigili del fuoco, la partenza — cui assiste ogni anno 


molta gente richiamata dalla suggestione della manife- 
stazione — sarà data alle 20.30 dal bacino San Giusto 
prospiciente piazza dell'Unità. Le imbarcazioni doppie- 
è ranno una barca/boa posta all'altezza del faro della Vit- 
toria e quindi dirigeranno verso la Sacchetta dove sarà 
posto l’arrivo. Festa in sede mezz'ora dopo l’arrivo del- 


Domattina con partenza alle 10 ci sarà invece la secon- 
da e ultima prova del trofeo sociale Nastro Azzurro. Il 
triangolo di regata sarà fuori delle dighe; come sempre, 


Si parte da una piazzuola di partenza, per arrivare sul 
«green», area d'erba perfettamente rasata. Tra queste c'è il 
tracciato e lateralmente o artificialmente con difficoltà natura- 
li come corsi d'acqua, ostacoli di sabbia 0 «bunkers», avalla- 
menti del terreno dove l’erba è sostituita dalla sabbia. | «bun- 
kers» dei pastori scozzesi nella notte dei tempi, erano depres- 
sioni naturali del terreno dove era solito ripararsi il bestiame. 
Dunque la natura ha dato origine a questo sport, ha fatto in 
modo di creare un'architettura fantasiosa come la natura per 
gli architetti dei campi da golf, chiamati anche artisti della 
natura. 3 


Lu [m.c.] 


Massimo Dovere 


+ Inflessione, ritmo. 
. Associazione Nazionale ‘Al- 


. Consonanti in stereo 

. Nell'oppio... 

| Pittore veneziano: 

. Il Wallach di Hollywood 

.. Città pugliese (sigla) 

. Nizza in lingua... originate 

. Città sul Mar Rosso 

. Una qualità di farina 

. Idi Dada ex presidente 


«Agrigento (sigla) 
Spesso vengono al petti 


ne... 
. La Sabrina cantante nella 


« Un capolavoro di Omero 
. Metter insieme, riunir 

. Il Castel attore 

. Nobil Donna 

. Imperatore romano 
 L’Olivier attore (iniz.) 

, li ragazzo torinese 

. Raganella 

. Polvere di... bellezza 

i. Privo di moralità 

. Famoso quello di Buridano 
. La Fiastri autrice teatrale 
. C'è bianco, rosso e rosé 
. La Sampò della TV (iniz.) 
.. Pesce pregiato 

. Una Pozzi pornodiva 


+ Un voto delle monache. 
.,, Contro 

. Porgere, donare 

., La squadra di Gareca. 

.. Gonfort, comodità È 
. Pacco . La fine di... Ingrao 


+ Nelle vecchie penne 


. Isole della Sicilia 


ALTRI GIOCHI ANCORA 


Soluzione alla pagina 20 
ORIZZONTALI 


pini 


dell'Uganda 


foto 


 Un..simpatico Montesano . Sta conlui... 
(iniz.) . ist. Postuniversitario per lo 
. Festa trasteverina 
.. Uguali in “daddy” 
. Cattiveria, crudeltà 
Il nome della Faccio 
. Basilicata 
. Ente Nazionale Idrocarburi 


VERTICALI 
Aziendale 

. Confusione 

. Ist. Nazionale ‘di Economia 
Agraria 

. L'inizio di... Zatopek 

.. Cortile di campagna 

. L'Argento del cinema (iniz.) 

. Un Valenti attore (iniz.) 

.. Imperia (sigla) 


. La signora Reagan (iniz.) 
.. Il nome di Pavarotti 
.. Articolo... per uomo 


Lentamente 


Studio. dell'Organizzazione . 


DI 


RIVISTA. 
INTERA 


PAROLE 
CROCIATE 
REBUS 

E ALTRI 
GIOCHI 


Sorrore 


Temp 


: IVIAGGI DEL PICCOLO, ISTANBUL E CAPPADOCIA 


I 


Tour lungo il Bosforo. 


Vacanza per sognare nelle più belle località della Turchia 


22 settembre, venerdì. Nella 
prima mattinata ritrovo dei 
partecipanti presso l’aero- 
porto di Trieste e partenza 
per Roma Fiumicino. Arrivo 
e continuazione per Istanbul. 
Sbarco e prosecuzione del 
viaggio con volo di linea alla 
volta di Ankara. 

23. settembre, sabato. Al 
mattino si effettuerà il giro 
della città attraverso i punti 
di maggiore interesse quali: 
la cattedrale e il tempio di 
Augusto e il museo ittita dal- 
le ricche collezioni. Nel po- 
‘meriggio il viaggio prosegui- 
rà in pullman per la Cappa- 
docia. 

24 settembre, domenica. 
Partenza. per l’escursione 
dell’intera giornata in Cap- 
padocia. Si visiteranno Ava- 
nos e Zelve, tipici villaggi, 
per proseguire poi per Uchi- 
sar, dominata dai resti di un 
castello intagliato nella roc- 
cia e infine Ortachisar, tipico 
villaggio troglodita. 

25 settembre, lunedì. Parten- 
za per la seconda giornata 
dedicata alla visita della 
Cappadocia. Vedremo le 
straordinarie città sotterra- 
nee di Derinkuyu e Kaymak- 
li. AI termine continuazione 
per Goreme, il centro della 
pittoresca e prestigiosa valle 
delle chiese rupestri da cui 


si scopre un panorama fan- 
tastico e irreale sulla zona:in 
cui sorgono colonne, obeli- 
schi, piramidi, tutti ricavati 
nella roccia tufacea e antica- 
mente abitati. Proseguimen- 
to per Urgup, pittoresca bor- 
gata ai piedi delle rocce di 
tufo adibite ad abitazioni. 

26 settembre, martedì. Par- 
tenza in pullman per il rien- 
tro ad Ankara. Nel pomerig- 
gio trasferimento in aeropor- 


to in tempo per partire con 
volo di linea per Istanbul. 

27 settembre, mercoledì. Al 
mattino visita della città con 
guida. Si vedranno la mo- 
schea Blu; l'acquedotto di 
Valente, S. Sofia, S. Irene; la 
moschea di Solinamo il Ma- 
gnifico. Nel pomeriggio con- 
tinuazione con la visita al 
museo Topkapi che racchiu- 
de importanti collezioni. 

28 settembre, giovedì. Par- 
tenza in battello per la gita al 
Bosforo attraverso caratteri 
stici villaggi di pescatori con 
la visita di bellissime ville 
antiche. Si proseguirà poi at- 
traverso il ponte Sospeso 
che unisce Europa e Asia 
con la visita della fortezza di 
Rumeli Hisar. Nel pomerig- 
gio visita del Gran Bazaar e 
del Bazaar delle Spezie. 

29 settembre, venerdì. Gior- 
nata interamente libera dei 
partecipanti. Nel tardo po- 
meriggio trasferimento al 
celebre locale «Kervansa- 
ray» con spettacolo folclori- 
stico. i 

30 settembre, sabato. Matti- 
nata libera a disposizione e 
quindi trasferimento in aero- 
porto e partenza per Roma 
Fiumicino. Arrivo e prosecu- 
zione con volo di linea per 
Trieste. 


Stati Uniti da costa a costa 


Amsterdam 'e dintorni 


Tour ad Istanbul e Cappadocia 


Tour della: Cina 
(partenza garantita) 


Tour di Siria e Giordania 
Tour delle oasi.tunisine 
Tour del Marocco 


Estasky: Les Deux Alpes 


dal 16 al 29/9 
dal 21 al 25/9 
dal 22 al 30/9 


dal 24/9 al 10/10 


dal 26/9 al 3/10 
dal 25/9 al 2/10 
dal 25/9 al 2/10 


, Settimane di sci estivo 
da giugno a settembre 


Per informazioni e programmi 


dettagliati, rivolgersi a: 


UVEC VIAGGI 
Trieste, via Muratti 4/D — Tel. 040/731451 


DI BRIDGE 


Ripararsi: il sole scotta 


Un esempio classico dell’incalzante scontro licitativo 
che spesso caratterizza il bridge della partita libera. Vio- 


lente spallate che poi si placano per una speranza — fra l'altro realizzabile solo con la giusta tecnica di movi- CI Dai 
mal riposta — dove invece pure una difesa in zona con- mento del colore. x 
tro pri Ì i istribu- = 
Copima sarebbe risultata produttiva. Ecco la distribu: Ovest attacca con l'A di picche e prosegue con il'3.di #A 
3 1432 cuori; preso dall'A di Sud. Ora il dichiarante, pur avendo ® N @ 0109 
è riscontrato i precari valori del colore di fianco, e pur fa- Won o el WE 
w 07654 vorito dal chiarificatore attacco di A di picche, deve cer- ® conta +5 
% A care di mantenere il suo impegno. Le possibilità, sono da s ®_ 
& A86 ricercare in una opportuna pressione su Est, che ha chia- ® K76 
rito, nel corso della dichiarazione, con il contro, il pos- w- 
sesso di valori a cuori, ed ora, dopo l'attacco di Ovest # 
pure di quelli di picche. Nord, preso di A l'attacco a cuori, + Ko 
inizia il suo difficoltoso cammino — che appare ancora sud gioca ora la Q di fiori presa dall'A di Nord, ed Est 
assai nebuoloso— giocando il 7 di atout per l'8 del morto scarta forzatamente il 5 di quadri; intavola la Q di cuori, e 
e proseguendo con il 5 di cuori per il taglio di 9; ancora il qua, si offrono a Sud due varianti: 1) lasciare in presa 
8 di fiori per il 6 di Nord, mentre Est scaîta il 6 di quadri e. Est per lo scarto di una picche ed attendere il forzato 
K765 ticlori per ilnuovo taglio.dimano che teca già SUE ritorno sotto Q di picche per la presa di J alimorto, oppu- 
d la distribuzione di Est, nella sua completa realtà: una re, 2*) tagliare il K di cuori con la Q di fiori e proseguire | 
PA 4-5-3-1. Ora Sud, muove il 2 di quadri per la Q di Ovest, pci giocando il 6 di picche di mano e passando il 3 del 
$2 lA di Nord ed il K di Este prosegue con il 7 di cuori per Un. morto per l'incarto di Est che dovrà ancora tornare sotto 
nuovo. faglio:gimano: 7 . di picche. Identicamente si possono configurare altre 
® KQJ10973 Le carte, ormai note, della difesa che completano la di- situazioni similari di pressione su Est che portano però 
e la relativa licita: stribuzione: sempre alle medesime soluzioni finali. sei 
Questa è una mano che si avvicina allo squize di taglio, 
Sud TERI Noci cai senza esserlo, e che si risolve, a carte lette, come fosse- 
1% 40 49 ! @A N è 01098 ro scoperte, in un’incarto finale. 
5% —_ -_ ca w32 v KJ1098 Morale: Quando si decide di interferire pesaltemenicce 
< a 5 n (o) E sempre bene proseguire nell'azione e assecondare la 
Est non ha ritenuto di accogliere la proposta di Ovest ed, @ QJ1098743 ® K65 proposta del partner, in quanto, diversamente, il barrage 
in effetti, vedremo che aveva buone motivazioni; tuttavia Ss finisce per favorire l'avversario senza averne sfruttato i 
il silenzio assoluto della difesa, peraltro difficilmente »® 42 » 5 Là 


ipotizzabile — a meno di un Ovest, attendista o molto 


ORIZZONTALI: 1 Non mi 
fa né caldo, né freddo - 6 
Arguto - 12 Avventure ga- 
lanti - 13 Pagano tardi - 14 
Un capo di Stato - 15 Un 
po' di rumore - 16 Sfilata 
di moda - 18 Panino roton- 
do - 20 Chiamare in giudi- 
zio - 21 Nome di donna - 
22 Certi denti - 23 Imbar- 
cazione primitiva - 24 Una 
salsa distesa... - 25 Alberi 
dall’ottimo legno - 27 Si 
misura ogni anno - 29 Ra- 
ganella arboricola - 30 Gi- 
ganteschi - 31 Rovina fi- 
: hanziaria - 32 Si trovano 
nei bagni - 34 Indolenza - 
36 Si coniuga spasimando 
- 37 All'arancia in una no- 
ta commedia - 38 Con- 
giunge sul telegramma - 
39 Ha battuto il decimo - 
40 Grave forma di tuber- 
colosi - 41:Risponde per 
le rime. 


VERTICALI: 1 Si defalca 
dal lordo - 2 Struzzo au- 
straliano - 3 Nasce dal 
Monviso - 4 Comando - 5 
Città laziale - 6 Fa ombra - 
7 Fumavano nei templi - 8 
Articolo maschile - 9 Si ri- 


remissivo — avrebbe portato all'incontro a picche che,. 
difficilmente, si sarebbe arrestato a livello di quattro, e 


edora la situazione a 5 carte: 


vantaggi. 


[Antonio Salvestrini] 


o di relax 


cura della Promozione 


i 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Cielo poco nuvoloso lungo i lito- 
Tali e la pianura per nubi cirrifor=. 
mi. Sulla fascia alpina e prealpi- 
| na graduale aumento della nuvo- 
losità con sviluppo di celle tem- 
‘| poralesche prefrontali. Dal po- 
meriggio venti deboli settentrio- 
‘nali tendenti a provenire da Sud- 
Oveste a rinforzare. Mare poco 
| mosso con moto ondoso in au- 

i | mento. Temperature in diminu- 
zione nei valori massimi. 


NEBBIA 


IL TEMPO IN ITALIA 


NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEVE 
NAVATA 
VENTOSO SOLEGGIATO. — VARIABILE MARE MOSSO AGITATO 


PREVISIONI: sul Me- 
diterraneo. centrale 
affluiscono correnti 
settentrionali che in- 
crementano le con- 
dizioni di instabilità 
ad iniziare dal nord- 
Italia. Temperatura 
in lieve diminuzione 
al nord e venti debo- 
li da sud-ovest ten- 
denti a disporsi da 
nord-ovest sulle re- 
gioni settentrionali. 


MADRID’ 


TEMPERATURE 


. 


SABATO 26 AGOSTO 1989 S. ZEFIROP. 
Il sole sorge alle ‘6,19 LUNA: 
e tramonta alle 19,55 nuova il 31 


TRIESTE: 


Bolzano 20,31 
Venezia 21, 32 
Torino 19. 29 
Firenze 1833 
Falconara y 19 30 
Pescara T9rEs2 
L'Aquila 16 29 
Roma ‘18. 32 
Bari 19 30 
Reggio C. 230031 


Catania 19 33 
Bolgona 2131 
Milano 20 31 
Genova 23. 28 
Pisa 18 29 
Perugia 10 .30 
Campobasso . 20 28 
Napoli 20. 32 
Palermo 26 30 
Cagliari 2135 


Sulle regioni, centro-meridionali genei 


ma con tendenza ad aumento della nuvolosità sulla Toscana, sull'Um- 
bria e sulle Marche. AI nord generalmente nuvoloso.0 localmente molto 
nuvoloso con isolate precipitazioni temporalesche, più frequenti sul set- 
tore orientale e sui rilievi. Tendenza ad ulteriore peggioramento. 

Temperatura in diminuzione al nord ed al centro e mari generalmente 


poco mossi (localmente mossi i bacini 


Auckland pioggia 12 16 
Bahrain sereno 30.39 
Bangkok sereno 26 34 
Barbados nuvoloso 25 30 
Beirut sereno 26 33 
Bermuda. nuvoloso . 25 32 
Bogotà nuvoloso —, 3 19 
Brisbane sereno 420 
Buenos Aîres. sereno 11 19 
Il Cairo seréno 21 34 
Calgary nuvoloso 10 19, 
Caracas sereno 21 29 
Chicago. pioggia 17.23 
Harare sereno 9 24 
L'Avana pioggia 25 32 
Hong Kong nuvoloso 27 30 
Honolulu sereno 24 32 
Islamabad sereno 2531 
Istanbul sereno 21.31 
Giakarta nuvoloso 24 34 
Gerusalemme n.p. 13 23 
Johannesburg sereno 922 


Kuala Lumpur pioggia 23 30 
Lima pioggia 1917 
Los Angeles. sereno 16 26 


ralmente sereno o poco nuvoloso; 


settentrionali). 


Manila® sereno 23.33 
La Mecca sereno 28 42 
C. del Messico. pioggia 12 25 
Miami pioggia 27 31 
Montevideo nuvoloso. 10 16 
Montreal nuvoloso. 11 20 
Nairobi nuvoloso. 11 18 
Nassai nuvoloso 26 33 
Nuova Delhi nuvoloso. 25 30 
New York sereno 15 28 
Nicosia sereno 22.39 
Pechino sereno 19 30 
Perth sereno. 915 


Rio de Janeiro sereno 20 29 
San Francisco. nuvoloso | 14 27 


San Juan nuvoloso 24 32 
Santiago nuvoloso. 7/14 
San Paolo nuvoloso 28 15 
Seul sereno 19 28 
Singapore pioggia 22 28 
Sydney sereno... 8.18 
Tel Aviv sereno 22 30 
Tokyo nuvoloso - 23 26 
Toronto nuvoloso: 13 22 
Vancouver nuvoloso 10 19 


Berlino n. p. 
Lisbona. © 20 di 


Madrid 23 37 
Dublino 13 19 
Londra 16 22 
Parigi n. p. 
Bruxelles 10 & 


Copenaghen ii 19 
Osio 7 9 Ginevra 


Stoccolma 16 19 Belgrado 
Bonn 14 25 Vienna 
Varsavia 9.22 Bucarest 
Amsterdam 13 18 Budapest 
Mosca 12 18 Helsinki 


Che sia 


«Due al 
chec'è 


Rebus: 


INDOVINELLO: 


‘colare all'esame 
prova durissima è palese; 


c'è nervosismo, molte son riprese... 


quadrato più uno»... Si.sa già 
chi a terra, ahimè, si troverà! 


Renato il Dorico 


INDOVINELLO: 


L'allegra amica 


Tull'accerchiasti ed essa lasciò fare, 
ein fin da tanto buon umor fu invasa, 
che inte lo riversò, anche fra spine; 

ma un dì che un fiorti offerse, lo buttasti. 


Eridano 


SOLUZIONI DI IERI: 


PRUdentici; C liste 
= prudenti cicliste 


Cruciverba 


cordano con i Babilonesi - 
10 Una volta su di noi - 11 
Il bersaglio di Tell - 13 
Sulla canna del fucile - 14 
Nome della soprano Te- 
baldi - 17 Ci danno l’osso 


di balena - 19 Donna brut- . 
ta e cattiva - 20 Automez- 
zo da turismo - 21 Dise- 
gnati con grande finezza - 
22 Canna palustre - 23 
Pianure sudamericane - 
24 La squadra di Sacchi - 


26 Città pugliese nota per 
i marmi - 28 Condisce - 30 
Coppiera degli dei - 31 Lo 
spionaggio Usa - 33 Gi- 
chero - 35 In mezzo - 37 
Asti - 38 Estratto conto. 
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OROSCOPO 


Cancro 
21/6 21/7 


ro 


Bilancia 


di P. VAN. WOOD 


J Ariete ; 
21/3 20/4 


Giornata non propriamente positiva. 
Qualcosa sembra non volere andare 
per il verso giusto. Provate a riflette- 
re se non avete sbagliato qualche 
mossa. Ricordate anche che se avete 
fallito qualche obiettivo per via diret- 
ta non è escluso che possiate rag- 
giungerlo in altro modo, per esempio 
con l'aiuto di amici. 


- 
[BE 


Qualcosa non gira come vorreste e in 
questa giornata, per la verità non ot- 
timale, ve ne accorgerete nettamen- 
te. Dei voistri eventuali guai non ac- 
‘cusate subito gli altri: fatevi un bell'e- 
same (e sincero, soprattutto!) di co- 
scienza e poi tirate le somme sul da. 
farsi. Prudenza nel traffico. Salute 
buona. 


| SI 23/9 22/10 


« Capricorno 
è aha e 2011 


Ottime possibilità di relazioni inognì 
campo, dal privato al sociale, dalle 
questioni più familiari a quelle più 
professionali. Le stelle vi daranno si- 
‘curamente una Mano, a voi non rima- 
ne che metterci buona volontà e un 
pizzico di diplomazia (e un po' di fur- 
beria non guasterà...). Salute senza 


Favorite [e relazioni con gli amici ®! 
contatti in genere. | rapporti cf © 
partner e con i familiari sarano in°” 
ce meno facili e, in quche caso, da 
che piuttosto tesi. Soprattutto chi 1 
grane pendenti sarà portato a tagl 
re di netto certi nodi, ma rischia! o 
operazioni dolorose... Davvero 00! 
Viene? 


Leone 
2217 - 23/8 


‘alcun problema. 
nai Scorpione 
NE 23/10 22/11. 


p Acquario 
È [211 49 


Lone [an Jon _20/5 


Stelle assai particolari oggi nei vostri 
confronti: non chiare ma ammiccanti, 
quindi da interpretare secondo le si- 
tuazioni individuali. In linea genera- 
le, il mio consiglio è di muoversi con 
grande circospezione, non rischiate 


| neppure quando le cose vi si presen- 


tano facili: proprio lì può essere il tra- 
nello! 


Giornata «distratta», lal vostra mente 
tenderà a viaggiare tra le nuvole... 
Eppure oggi sarà una giornata di bel- 
le occasioni: farvele sfugire sarebbe 
proprio un peccato! L'alternativa è 
quella di «sacrificare» il piacere per 
il dovere e di tenere gli occhi apetti, 
anzi apertissimi. Serata molto diver- 
tente. Ù 


Gemelli 
AR | 21/5 20/6 


Vergine 
24/8 


[di a 


Giornata tutto sommato discreta. Se 
qualche problema potrà esserci mol- 
to probabilmente capiterà a chi oggi 
è al lavoro 0 impegnato in «negozia- 
ti» economici-finanziari. Attenti se 
State trattando immobili 0, comun- 
que, investimenti di una certa consi-, 
stenza. Prendere tempo non guaste- 
tà, anzi vi farà evitare rischi. 


&S Sagittario 
23/1 21/12 


Fi Dì i 
Buona la situazione, in generale: di 
tavia una giornata di assoluto releht; 
metterebbe in forma assolutam® 


splendente: perché non tenerne 04, 
to, rinviando ogni impegno (sopito 
tutto quelli mondani che fanno fat 
le ore piccole...)? Buoni i rapporti 94; 
partenr. Chi è in tensione cerchi! 
isolarsi. 


-EIRUAVI Roi ir 
Pesci 
20/2 20 


Giornata di molti imprevisti, alcuni 
piacevoli, altri... un po' meno! Ma non 
potete pretendere che tutto vi sia ser- 
vito su di un piatto d'argento; allora 
sappiate mostrare, nell'eventualità, 
buon viso a cattiva sorte. Piccole fri- 
zioni nelle copie da qualche tempo 
nervose. Bene le altre. Salute e for- 
ma ok. 


Stellè tutto sommato favorevoli. Non 
sottovalutate il suggerimento occa- 
sionale di un amico: potrebbe essere 
‘uno spunto da cui partire per un'im- 
presa di grande soddisfazione. In 
campo sentimentale c'è qualcosa 
che va rimesso a registro, altrimenti 
rischierete complicazioni. Siate un 
pochino più remissivi... 


e % 


Un avvenimento felice che riguarde- 
rà una persona che vi è cara vi coin- 
volgerà emotivamente. e, ovviamen- 
te, farà molto contenti anche voi. Non 
lesinate affetto, e lasciate che. il vo- 
‘stro cuore si esprima liberamente. E, 
per una volta, non.abbiate timore di 
esagerare in generosità (regali!). Sa- 
lute e forma ottime. 


[STI 


fl 
Giornata proprizia al... divertimente” 
Dateci dentro, con o senza parte 
cercate amici, occasini, viaggi, pei 
go! In ogni caso non lasciate spal, 
al vostro spirito sacrificale: per 
volta siano gli altri a pensare a V9! "ls 
non viceversa. La salute è buona 
forma non manca. Semmai inizi?! 
una dieta. 


i 
[ 
i 
È 
i 
Ki 
È 
È 
. 
| 


